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I dati statistici storici. polit-ici e militari ,·accolti nelle segu enti par;ine serrano cli complemento alla ea1fo 
alla sai/a cli 1: -!:i.000.000 , <lei/e Colonie rl<'.rtli Stati europei e degli Filali Unili d'America, alla data del 1° luglio UJOO. 
0110 semplici dati .r;enerali. J'r ecccle i dati un elenco <lette principali pubb/ica~ioni clic si occupano cli questioni 
colo11ia/i. onde agaolrll'c il nì111pito a clii i·o.<1lia nwggiormcide addentrarsi nello studio cli esse. 
Non si è rulott"la alcuna classificazione dei po8sessi coloniali, esscnclo assai co11i-rorerse le opinioni espresse 
in proposito da 1•arii dotti seri/lori. e c/'a llro 1irll"le essendo le colonie i-n continua lra sfòrmazione, da clic i campi 
del/e lotte occulte e J)(tlcsi, o_r1r1i ur·centualesi. fra, /r grandi I'otcnz-c, non son più limitali da ben defin iti confini 
politici, ma si. soJ10 estesi a l)uelli, assai viù, incerti , delle loro rispellii-c sf'ere cl'-in(luen:::ci. Chi m ole acquislcire 
1111 .iclca delle rnrie c/a~sifìcai·ioni puù opporlunamc1i/c consulta re : 
Rrcc H1i,;rrr - Coloniz.mzione e co11q11isla. Prolusione al corso libero di Storia. delle ·colonie (« Rivista geografica 
italiana ", fascicoli v e vr del 189~1). 
RA TZEL - Poliliscl1e Gco_r1rnpliie, 1Wl7. 
D NKER - Ko lo11icn und Ko/onisation. Wissenschaftli che Deilag·e Zlllll Jahresbcricht cl cs Frieclrichs-Rcal-Gymnasium 
zu Berlin, 18~8. 
L E 1<0Y-BE.->.ULrn u - Dc la co/onisalion chcz Ics peuplcs motlcrncs - Paris, 18Dl. 
e le mimcrose opere eia questi autori citate. 
Torino, 1 ° luglio L!JOO. 
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(1) Si citano unicamente quell 1.: usnfrn1le. Indicazioni sulle allre numerosissime pubblicazioni periodiche si lrovano nelle varie annate 
de! Gcogmphischcs Jahrbuc/1. 
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L ANGHA NS - Deutscher Kolonial-Atlas (2) 
Deiitscher Marine -Atlas . 
Deiitsche Flotten-W andkarte 
BERGHAUS - Chart of the Worlcl 
PELET - Noiive l Atlas cles Colonies fran çaises 
- Atlas cles Colonies françaises dressé par orclre clu Ministère cles Colonies (3) 
:MAGER - Noiive l Atlas Colonial 
























~agguaglio di alee.me monete estetTe eolle italiane (4). 
Lira sterlina (Gran Brettagna) 
Pesetas (Spagna) . 
Rupia (Impero anglo -indiano) 
Piastra (Indocina) 
Dollaro (Stati Uniti d'Ameri ca) 
Pesos (Messico) 
Lira egiziana 
Tallero cli Maria Teresa (Abissinia) 
Fiorino (Austria-Ungh eria) . 
Krone (Danimarca, Svezia-Norvegia) 
JJ1ark (Germania) 
Drachme (Grecia) 
























(2i Il Lan 3h,ms mantiene al co rre nte il suo a tl ante medi a nte inserzioni periodiche nelle Petermanns Mittheilungen , rial titolo: • Beitriige 
zur Keuntni ss de r deutsclien Schutzgebiete •. Nell'anno 1899 ba veduta la luce il lì0 di questi contnhuli. Il Langbans ha inoltre pubblicato: 
, l< arte der deutschen Ve rwaltungsbezi rke der Karolin en, Pahin, und Marianen • , Gotba, 1899; , Spezia lkarle de r Samoa-J nseln • , Gotb;1, 
1900; , Politiscl1-rnilit,i ri sche Ka rle v . SLid-Afrika •, Gotba, 1900; • Politisch-militiiriscbe Karte v. Ost-Asien •, Gotha, 1900; accompagna ndol e 
con dati statistico~econoruici e staLi sLico-m ilitari code illu stra re i nuovi acquisti della Germania ed il teatro deg li avv enimenti attu ali. 
(3) Il No,,vel ,Hlas è la Ja ed izione dell'Alias des Colonies. Questo di cui fu teslè iniziata la pubblicazione si comporrà di ~ fas cico li . Il a 
veduta la lu ce ii : 0 fascicolo, 
(4) Uati ricavati dal manual e lloe pli : TAccu 11<1, La metrologia universale ed il codice metrico in/e,·1rnzio11ale . Mila no, 1895. 

.Ad d e nda . 
. I ~ati con_tenn~i nel fasc icolo vanno fino alla data del 1 ° luglio 1900; in questo fo glio si sono raccolte le principali 
van anti a_ quei dati fino al 1 ° ottobre, omet tendo, per ragioni ovvie, quelle r elative ai possessi degli Stati em opei lun o-o 
le coste cmes1. b 
P ag. V. - Alla hibliografia dell a Herma11ia: 
RICHTHOF.EJN . Chinci. Ergebnisse eigener Reisen tmcl clarauf gegrfu1cl eter Stuclien. 1°, 2'', 40 vo l. con atlante. Berlin , 1877-1885. 
" - A quella <lella Francia: 
Lei Chine . Expansion cles grandes puissances en extrèrne Orient. P aris, 1899. 
BoNNEFON. L'Af1·iqw3 politiqiie en 1900. Paris, 1900. 
YoRCK DE ìV ARTENBURG (trad. p. Bégouen). La p énétrçition nisse en Asie. Paris, 1900. 
·, - À qnella dell' Italia: 
CARLI. Il Ce-Kiang. Roma, 1899. 
Pag. VII. - Alla cartografia : 
NOTA (2). Il Langhans ha pure pubblic;ata la seguente carta: Der Kriegsschciuv/((tz der deutschen Truppen in Chinci. Gotha, 1900. 
Pag. 16. - Alla Repubblica sud-africana (Transwaal): 
Il 1 ° settembre 1900 fu proclamata dalla Gran Bretta~m l'ann essione formale del Transwaal alla colonia del Capo. 
Pag . 25. - Ai possedimenti ingles i. 
Prot~ttorat~ sn llo_ isolo T1onga.. (l )_ Il re_ delle _Ton~·a firm ò il 2 maggio 1_9oq un ~cco1'do ed il 18 maggio successiv~ 
un trattato,_ 111 cw la~cia al Gover'.10 1mpenale bntt_amco cli regolare le relaz1om fra 11 regno e le potenze estere, e eh 
proteggere 11 gruppo mstùare dagli attacchi esterm. Il 19 maggio, nel pala zzo del Governo l'inviato della Grnn Brettagna 
proclamò formalmente il protettorato. ' 
P ag. G5-66. - Ai possed imenti della Spag·ua: 
Rio (\o Oro o Adrnr. (2) La _Francia riconobbe recentemente alla Spagua il 1)0ssesso di un territorio cli Kmq. 190.000 
fra il capo Blanco ed il capo BoJador. Le due_ potenz~ si sono ripartiti i diritti di pesca nel g·olfo di Galgo, immeclia-
tamen~e ad Est . del _capo Blanco _; la Fran~ia rnant1_ene ~'a~soluta proprietà_ sui _giacimenti salini di Ipil e la Spagna 
rinuncia alla regione mterna che c1rconda le 1mportant1 oasi eh Adrar Tmarr, m cm da tempo è preponderante l'influenza 
francese. In sostanza alla Spagna non nmane che la regione costiera compresa fra i due accennati capi. 
Territori contestciti,. (2) L~ Commissione del fium e Muni, che da anni teneva le sue sedute a Parigi, è giunta 
a conciliare le pretese della Francia e . della Sp_agna. }!'u recentemente segnato un trattato franco -spagnuolo in cùi è 
riconosciuto alla Spag·11a 11 ].)Ossesso d1 un ten:tOr)O d1 25.000 Kmq. nel golfo di Guinea, presso il capo San Giovanni. 
Ifa per contin o il fiume Mum fino al 1° eh lat1tuc1me, seg·ue 11 cornsponclento parallelo fino al suo inr,ontro col meri-
diano 11 ° 20' (Greenwich ), e poi questo meridiano fin o al confine col Kamerun tedesco. 
Pag. G1. - Alle stazioni della Spagna in Asia: 
Pao-. 73. - A.i possetlimenti degli Stati Uuiti <l'Anierica i11 Asia: 
b Isolo Filippino. (3) Il trattato di Parigi del 10 dicemb1:e 1898 fra la Spag·na e gli Stati Uniti clell'Arnrrica del 
nord fa stiptù ato serven cl~si di carte rn esatte,_ t anto_ da dar luog·o a contestazio!li ~ia colla Sp~gna che col Giapp_one. 
Il limito settentrionale dei 1?uov1_ posse~hmentt an:e1:icam fu fissato a:l 20" d1 _latitudine n01:d ali mc1rca, ossia alla_ linea 
mediana del canale nav1g·abile eh Bacln. In malta 11 canale sta fra 11 21 ° 10 ed 11 21 ° 40 ed ha nome cli Baschi. Nel 
febbi~aio 1900 accadde che una can noniera americana tro_vò la ba)1cliera giappon~se issata su di_ ~m'isola ~1~1 €,Tuppo ,delle 
Datan. N cl gemiaio alt:·a cam;orncra an;encana rn albero la bandiera fe derale ali 01)posta estren~!ta delle Fillppm,e s1ùl 1s~la 
Sibutu, che al pan dell 1_sola qagayan Yolo (S ulu) non è, per 11 tr~tt_nfo,_ compres~ nella _sfera cl_ mfluenza degli Stati "G~1tL 
Gnog-rafic·unente le due JSole fan parte eh Borneo o stanno oltre 1 !Jrn1t1 sud- occidentali fissati dal trattato: 119° 35 di 
loi; o·. ~st (Gre'enwich) e 7" 40' di lat . nord. La Spagna protestò . Il Governo federale J)arve dapp1;irna propenso a restit_uire 
le due isole, ma poi riflettendo che tutte le isole facenti parte del _gruppo delle Filip_pme all epoca della c~omrn~z10ne 
8 )ao·nnola, secondo lo spmto_ del trattato, avrebbero dovuto esserg li cedute, e volendo rn pan tempo ~orse evitare 1 evei:i-
t~af'e cessione di quelle due rnole ad altra potenza, propose alla Spagna eh _acqmstarle. Secondo recenti notizie da :M:ach-1cl 
pare che la-proposta sia stata accolta e le JSole vendute per 100000 dollan. 
Pag· . G9. _ A.i possedimenti russi in Asia, <lopo Io_ Kwantung : . . . . . . . 
Olasampo. (4) Port.o sito lungo la cost~ sud-onen~ale cor0ana m v1cmanza cli Fus~n. Il 30 marzo_ li!0O fmono sti-
tl t due convenzioni russo-cor eane. In v11-tu. della pnma la <;)orea conc_cde alla _Rus~ia, entro tre nugha da,lla ~ecle f 0t °stranieri in Masampo, il terreno necessan o ~er _I nnprnnto di una stazione di nformrn_ent~ del carbone e 1 erezione 
\~b celale ad uso esclusivo della squ~dra dell_Asia. onentale. Per la_ seconda la Rus_si_a s1 obbliga ~ non assumere ~ 1 uffiti~p od impadronirsi dell'Isola cli KoJedo, o eh terntoFJO_ !1el_ tratto. d1 terraferma o cli_ 1s?le aeliacenti a Masampo,_ e 
if la t O la Corea a non concedere entro g·h stessi linuti _clmtti \h _posses~o a qualsiasi ~ltra p_otenza. La Ru~sia ~ a c;n ° su • convenzioni, lia acquistato un porto libero dai gluacc1 m ogm stagione, _ed m pan t_ernpo un ottirn_o 111 
seb m_to a ta_h__ )er la sua flotta dal quale potrà mantenere sempre aperto lo stretto eh Corea, assicurando cosi 11 
punto_ eh a1pofi-~i\hadi;ost~k e Po~·t-Artlrnr. Come ebbe a comunicare l'inviato russo al governo coreano, l\Iasarnpo d1-
colleàgai1non °t .' n1esi· d'inverno la stazione principale cli quella flotta. verr, , e uran e 1 , 
(]) Dalla Franl,fnrlct Zeil,mg, D. 22: del 1900· 
(2) Dalla Koloniale Zeit,chriJi, n . 10 del Jgoo. 
_ . l z ·i n 631 del 1900. (3) Dalla Kolmsc ,e et ung, f · l 1900 
(•1) Dalb GeogrCtphi,che Zeitschri/t, 7• asc1co o, . 
Corriger1da. 
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Pag. 51. - Kiau-tschou: 
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porto nell'arcipelago di Sulu, e l'isola Sibutu, si-
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Pag. 69. - Kwantuug: 
a Port A.rtbur, Ta-lien-wan e Wladiwostok: 3• brig·ata ... 
colla fine di febbraio u. s. 
Pag·. 70. - Groeulaudia: 
Frederiks-shaab 




..... ; ne sono costrutti ed aperti all'esercizio km. 105. 
è in progetto la linea Pointe à Pitre-Le ì'IIoule e la linea 
Port Louis-St-François 
Formazioni di riserva 
84000 
Isola Cagayan Yolo (Sulu) 
... che le isole di Cagayan Yolo (Sulu) e di Sibutu con un 
buon porto nell'arcipelago di Sulu, molto feraci, situate 
a sud delle Filippine ... 
...a Port Artlrnr, Ta-lien-wan, e Wlacliwostok. Nel Kwan -
tung : 3" Brig·ata ... 







AREA POSSEDl/ù ENTl O COLONJE 
Kq LAZIONE INDUSTRIA I 
Il------------- ,---·_,, _____ l------ --l·- 'm_po_r,_az_io_no_ Rsporlaziono 
POPO- PRODOTTI C01\'1MERCIO FINANZA 
ENTRATA I USCITA. 
I 
Possedimenti in Eurropa. 
Gibilterra 
I 







48.8;8 importanza L.st. L.st. 
guar01g1 ooe 
Colonia della Corona - Occupata nel 170-!. Fn rip etutamente ventilata, specie nel 189-!, la questione della 
conveni enza cli restituirla alla Spagna, ricevendone in cambio Ceuta od occupando Tan geri. Gli Inglesi sarebbero indotti 
a ciò dalla clifficoltà cli poter fare cli Gibilterra una buona base d'operazione ed un forte deposito cli carbone, clall'au-
montata potenza delle artigli erie che permette cli battere la fortezza da .A.lgesiras, dalla impossibilità di poter costrurre 
b,1,cini adatti cli carenagg·io , dalla clefLcienza. di acqua potabile e per ult,imo della conveni enza di por piede sul suolo 
africano in previsione cli futuri eventi. Località priucipalc: Gibilterra (f\bitanti 24.093 co111presa la guarnigione). 
},orze militari: 4965 uomini. 
I Dfalta . ' Gozzo . ( Agricoltu ra. Dlalta 304 180.000 Commer cio di 10.025.131 9.379.140 332.488 339.082 
I 
Comino ~ transito. L.st. L .st. L. st. L.st. Cominotto , 
Possedimento semiautonomo ( Consigli pcirzicilmr11te elettivi). - Costituzione del 1888. Base navale; risorse per 
le riparazioni ed i rifornim ent i delle squadre ing·lesi nel nfoditerranco . Località principale: La Valletta, porto eccellente 
difeso chi fortifi cazioni . Foi-ze mili tari: R. Artig·lieria maltese, 1. Mili zia maltese e Di Yisionc cli milizia mal teso, Reg·i 
Ingegneri: complessivam ente 10,G(i3 uomini . .F'erro,,ie: Km. 12. 
Colonie in Asia. 
Isola di Cipro . 9600 
I 
221.000 I Agricoltura. I 288.258 I 24-3.687 
P esca delle spugne L. st. L. st. I 
210.284 1 1~2.973 
L.st. L.st. 
Governata come le colo11ie !] ella Coroua clalla Gran Brettagna in base alla convenzione clcl giug·no 1878 col 
Sultano. Località priucipali: Nicosia (ab. 12.515); Limasol (ab. 7388) ; Larnaca (ab. 7593) ; F amag·usta ; P apbo; Ky-
renia. Forze militari: 135 inglesi ccl un corpo cli polizia cli 700 uomini. 
Isola di Kamaran . I 160 I 500 Pesca 
Sulla costa araba del Mar Rosso, in faccia alla penisola cli Arafali. Buon ancoraggio,. sicuro e rii)arato. Località 
abitate : 7 piccoli villaggi di pescatori. 
Aden . 210 41.900 Commercio di transito. 
Dipendenza del governatorato cli Bombay. - P enisola vul cani ca acl E. clello st retto cli Bab- el-1\Iand eb; impor-
tan te stazione di carbone sulla via cl elle Inclie, difesa da robusto fo rt ificazioni. Comprende la piccola Aden, la penisola 
su cui sta Aden e verso l'intern o il t erri torio coll a città di Sbaikh Othm àn ed i villagg·i di Imacl , Hiswa e Bir J abir, 
non che l'isola di P erim. Porto principale : P ort Trust . 
Isola di Perim . 





AREA POPO - PRODOTTI COhlirillRCIO I F I NAN Z A POSSEDlllENTI O COLONJE Eq. LAZIONE INDUSTRIA lmporl~zione Es pori aziono I ENTRATA USC!'rA 
Isole Kuria nluria . - - Guano. - - I - -
Dipend enza di Ad en. - Sono 5 isolette ceduto dal Sultano cli I\Iascate per l'appoggio del cav.o del I\Iar Rosso. 
Isole Bahrein e penisola di Kata,r \ GOO GS .000 I Pesca delle perle.I 551.728 I 4-~G.305 I L. st. L.sl. 
Prot ettorato in gl ese (1111 1SG7. - Sono 8 isolette nel Golfo Persico, in gran parte rocciose. Isole principali: 
Bahrein e hlol1arek. Locali I il llri nci 1ial e: hlol1arel; (22 .000 ab.), sedo del Governo; Jlfan::tmoh (ab. 25.000), capitale 
commerciale. Complessivamente si contano nello isolo 50 villaggi. 
Inllict e cl ipencle11,~e 
l' Dominio diretto - India Stati tributari 
Stati dipen -
denti 




4 .Oii4.000 287 .f 00 .000 
Ri8.ooo 500.000 
7.000 R0.500 
Agricoltura. 5!).n7S .R50 80.0Gl.GOO 1 \14.442.004 ;101.801.215 
Prodotti varii. 
Commer. costiero. L .st. L.st. 
Agricolt. cli scarsa 13 1.000 77.000 
pro,lnzione per la L.sL 
mai1canza cli piog- . . . . gie . _ Pascoli per (comm ercio coli I ndia rngl.) 
cammelli. 
Riso, aranci, mi-
glio, thc. - Estese 
roreste. - Miniere 
di rame. 
5G.8G4 i 42.m 
L.st. 
/com mercio co l l:lcngala) 
L.st. L. st. 
mo G0 26 
L. st. L.st. 
Impero I ud inno (con cosiiiu .zionc elci 1858). - La Tiegina cl' Ing·hilterra assunse il titolo cl ' Imperntrico delle 
Indie nel 1877. L'India comprendo : a) l'India in glese; b) gli Stati indigeni, più o meno soggetti al Governo ingl1•se o 
tributari cli nome, se non cli fattl•. con propri principi; e) gli Stati dipendenti, cioò Balnchistan e Sikkim. Il Baln-
chistan si cliviclr. a sn:1 volta, in: ~) Balnchistan inglo ·e (a N. di Quetta, fino al passo cli Gnmal) : ,, ) Balnchistan 
indipendente (Kehbt) con influenza inglese; 1) Quetta e Boian, con Governo localo assistito dal Governo inglese: 
ò) tribù afgane e ba luch vrrso la frontiera cldle Indie. Il Sikkim è un piccolo St.ato tributario nell'Himalaya. Co nfini: 
l'Impero indiano confin a colla Persia, cc,1l'Afgl1a11istan, coll '] 111pero cinese, col Sia.m, col 'l' onking. In seguito al trat-
tato anglo-russo del!' ll m,wzo 18D5, tra la Russia e l'foghiltrrrn, nella, regione clol ·P:1mir , intercede una striscia cl i 
terreno neutrale, chi] Pamir Pil11clj all' Hinclulrnsch eli o è mllo nrnni cldl' Afghanist.111, cosi cl10 il con lì ne cloll' Impero 
coincide cla bl parte coll'Hindukusch. Con trntt1to :1.nglo-cinoRO clol 5 giugno 18D7 ehbern luogo rettifiche cli confine 
a vantaggio dell'Impero verso l'lr:uvacli ecl il Saht011 . onclr com1w11saro l'l nghiltorrn dolio concessioni fatte ::tlla Francia 
nel 1895. Con t.rnttato del lCi g·en naio lfìHfi vrmH•ro clrlìnito lo sfere cl'i11fluonrn fnwcese e ingloso nell'India posteriore 
od i confini del Regno cli Siam (Stato cusci110ttn). 
P ro1'in cie <le ll 'lurl ia prupriamonte eletta. - Sono le clne vecchio presidenze cli J\bclras (Fte S. Giorgio) e cli Bombay, 
i quattro Juogo-g·ovenmtorati del Tlrngala, delle provincie 110rcl-occiclentali o clell'Oudh, del Punjab e del Burma, od i 
due capi -commiss,uiat.i cli .Assa,rn e dello prorim;ie centrali. Vi sono inoltre i minori cap i-comrn issari<1ti cli Coorg, 
Aimere-hlenYara, Brjtish Dc1luchistan e isole A nda111an. Sebbene lo vario prnvincio si<Lno sottovosto al controllo del 
Governo dell'India, tutt,nia godono cli rnolb1 imliprndonza amministrativa. Lorali t,ì pri 11ci1,ali dell ' l nrlia: Vi s0110 
75 città con più cli ;,o.ooo :1hitanti : Calcnthl (ab. SG l.7ii1): Burnbc1y 821.GH): l\fadras (,l52.5 18): Tfaiclarabacl (415.03\J) ; 
Lucknow (273.028); Dénares (:Wi.-l(i7 ): Dcllii (193 .5 7/l ) : l\fanclalè1,\' (188.8 t-:'! ); lìangtion (180 .:.J:?±): Lahore ( L 76.85 l), ecc. 
Vi sono 40 città con 3:'>-:i0.000 :1.bit;i,nti e 10\l con 20-35.000 ab. Bal uchistnn: Kh cl,it ( l(alàt), capitale; Quetta; lVIa-
stang, ecc. Sikk im: Tumlong : G:untak. Forze mi li tari: dal 1805, 4 Comandi (Bc11 g:1 la, l1ombay, Punjab, Madras). 
In totale 21-b.000 uomini (74.000 europei, 1-10.000 indiani ): inoltro :20.0 '.J 0 uo111ini della ri serva indigena e 30.000 cli 
forze irregolari (co rpi voluntcui). Il corpo di pulizia comprende 11 U7,l uomini cli cui 48.7:37 provvisti d'armi da fuoco . 
Spese militari, nel 18\)8, GH milioni (llei quali -l51 gravanti sul bilancio delle lmli e, l-Hl su quello della Gran Bretta-
gna). Ognuno dei -! Comandi è retto da un tenente g·enorale, tutti son poi all;i dipendenza cli un comandante in c::tpo 
dell'esercito incliam,. Secondo statistiche del 188-!, g·li Stati tributari hanno cornplossinmcnte 3-!:l.8,35 soldati e -!:2:37 
cannoni. Il contingente speciale conosciuto sotto l'a.ppollatiYo lli irup11c al scrrizio imperiale ammonta a 17.987 
uomi11i ed è costituito da fanteria, art,iglicri::t o cc1nlleria. Vi sono Stati trihntari che forniscono esclusivamente zap-
patori, o corpi per i trasporti , o cammelli , ecc . .Il Baluchisl-an non ha esercito regolare, se si eccettmwo 1200 uomini; 
in caso cli bisog110 il khan può riunire 10.000 irrogobri. Fort ifl caz ioui cost iero: Karachi, Bombay, tbe Rugli, Ran-
goon . Intern e : Quetta con posizione annzat,i copr011to la piazza o difeso lungo la fo 1Tovic1 Sincl-Pishin; Attok e Sukkur 
sull'In do; Rawal Pindi, cc1111po trincerato; l\Iultan, posto furtilìcato. In sosbm:1, oltre lo coste fo specialmente rivolta 
l' attenzione alla difesa clella, froni'.irra N.-O., per oppo rsi a possibili invasioni rnsse por la via cl i KalJul. Strade e fer-
rovie strategiche curnpletano il sist.em:1 cli difesa. Sqn afi ra per ln 11i fes a im med iata dell e co~tr : 2 navi a torri 2 
torpediniere, 90 cannoniere e numerose altre navi minori. Ferro1· ie : Km. 35.310: sono progettate linee attraverso' il 
Tibet orientale e verso la Birmania. 
ll~GHI LTERRA 11 
POSSEDrnIENTI O COLONIE AREA P OP O· PRODOTTI 
COMMERCIO FINANZA 
Kq. LAZIONE IND US TRI A lmporlaziouo 
I 
Eiporlnziooo E NTRATA I USCIT A 
I 
Nell'IIimalciya si trovcmo i clue Stetti inclipenclenti cle l Nep al e clel Bhiitc11n che si possono in reciltà ritenere 
compresi nellci sfera cl'vnfliienza inglese. 
Regno del Nepal 140.400 2-5.000.000 qp1Jio, droghe, rn-
sm.a, gomma, tin-
ture, cereali, riso, 
burro, semense O·· 




16.063.496 I 21.409.805 
rupi e 
(com me rcio co ll ' India) 
1898 1899. 
N ol 1790 truppe del Nepal i1wasoro il Tibet. Nel 1791 l'imperatore cinese Kuen Lung inviò un esercito che debellò 
il Nepal e lo obbligò al pagamento di un reg·olare t ri buto . Nel 1792 fu seg·nato un tr attat,o cli commercio fra India e 
N ep:tl ed un residente inglese stette per due anni a Katmanclu. N ol 1814 per un incidente di fronti era scoppiò la guerra 
fra India e Nepal; un esercito ing·lese in tre marce rng·g·iunse la capitale. Il 2 dicembre 1815 il trattato di Segowlie 
ristabilì la pace che non fn più turbata. Da quell'anno un resi dente ing·lese con scorta cl i Indiani ottenne di poter sta-
bil.irsi a Katmandu coll'obbligo esplicito però cli non ingerirsi i1ogli affar i interni del paese. Il governo è nelle mani di 
un'olig·archia mili taro. Lo m li tà principa li : Ka"tmanclu, capitale (abitanti 50.000). Forze militari: Truppe regolari : 
17.000 uomini cli gmirn igione nella capitale e clintorni. Trup pe irregolari: '25.000 nomini. L'artiglieria è dotata di un 
corto numero di cannoni da rnontag·na e da campag·na. 
Stato intlipendente del Bhutan 43.680 20.000 Rjso , grano, mi-glio, seta, ca valli. 16.t87 I 11 .883 rup ie 
(commercio co ll'I ndia) 
1898-1 899. 
Nel' 1774 l'East India Compan_y :;tipulò un trattato co i signori del Bhutan, ma per in cidenti, a vari e riprese veri-• 
ficatisi, ebbero luogo spedizioni cho condussero ad annessioni or temporanee, or permanenti di territorio da parte del· 
l'India. Nel novembre 186-1 furono annessi un di ci dwàrs verso il Bengala. Il Bhutan parve adattarsi alla perdita, ma 
nel 18G5 avelldo sorpreso m1 posto illg·leso, provocò l'intervento armato dell'impero in diano. N ol novembre 1865 fu firm ato 
uu trattato cli pace. Il governo indiano si obbligò a corrispondere un annuo sussidio cli 50.000 rupie ai signori del 
Bhutan ed in compenso acquistò il possesso delle due forti posizioni di Baxa e Diwàngiri e cli un'estesa zona cli fr ontiera. 
Il governo è nelle mani del Deb R,ijà, o capo civile, strumento dei signori locali , e del Dharm R,tj à o capo 
relig·ioso. Località principali : Punakhà, capitale; Tasichozong; Pàro; Ai1g·claphorang·; Togsa; Taka; Biaka. Forze 
militari: insignificanti. 
I 
63 .976 I 3.391.400 I Agricoltura. \ 5.971.470 15.800.900 1 1.533.450 I 1.409.470 
Pesca clelle perle. L.st. L.st. L.st. I L.st. 
Colonia autonoma. - L'isola cli Ceylan fu occupata da.i Portoghesi nel 1505 che vi stabilirono delle colonie tolte 
loro verso la metà del secolo successivo clag·li Olandesi. Nel 17~l5-96 il governo inglese prose possesso cli tutti gli 
stabilimenti europei dell'isola, che fu una dipendenza di Madras fino al 1798, anno in cui di venne colonia a sè. È 
retta da istituzioni rappresentative concesse negli anni 1831 e 1833. Il potere ec:ecutivo è esercitato da un governat or e 
assi'stito da tm consiglio di 5 membri, quello leg·islativo da un consig·lio di 17 membri, 9 di nomii1a governativa. 
Località principali: Colombo (ab . 127.836), difesa da opere in terra, cli recellte considerevolmente rinforzate e com· 
pletate; 'rrincomalee (ab . 1 Ul-±8), robu -tamento fortificata e provvista di difese subacquee, stazione navale della flotta 
inglese nella parto orientale dell'Oceano Indiano; Kandy (voccl1ia capitale) (ab. 20.558); Galle (33 .590); J affna (43 .1'79). 
Forze mii i tari: 1 battag·liono di fanteria, 2 compagnie inglesi cl'artig·lieria, 2 compagnie d'artig·li eria incligella, genio, 
torpodinieri-rninatori, in totale 169-1 uomini; un corpo cli 122-1 volontari ; complessivamente 2918 u01runi . Non ll a forze 
nav,ili proprie. Ferrovie: Km. 4 78 o Km. 32'2 progettati. 
Isole Dfal<lil'e 300 [ 30.00) IPesca 1~1c~~rallo. l -
Dipendenza di 'CeJ•lau. - Sono 11 atolli corallini governati da un sultano t ributario. 
Isole Laccadive . I 14.440 I Cocco. 
DiJJenclenza in pat"te del co ll ettorato cli South Kanarn, in parte del distretto di Malabar (Madras). - Sono 
20 at,olli cornllini o numerose isolette e scog·li. 
Isole Andanmn . uoo 
I 
5000 indigoui I 
o 10.G00 Guaiti 
Agricolttll'a. 
Dipen1lenza dell' mdi a. - Sono tre isole maggiori (Andaman settentrionale, centrale, meridionale) e numerose 
minori, annesse nel 1858. Dipendono da un commissario capo, sopraintendente sia sulle Anela.man che stille Nicobar. 
Servono di colonia penale. Località pl'incipali : P. Blair (15. 7G0); P. Campbell; P. Cornwallis . Forze mil i tari : corpo 
di polizia di 6-15 uomini. 
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Isole Nicolm 1.585 6.900 indig. Cocco, tartarn_ghe, 
ambra gr1g1a. 





Queste isole accomp::ignano le coste occiL1entali degli Strnits Sottlemonts, le :Moscos a N. lo Morgui a S. 
St1·aits Settlenients. 
Singflporc . 
- Pcn:rng (colle prov. di Welle-








- ' ta 1. Negri SemlJilan (S1m· 
Da IVI . u· J 87.750 f 1 . t'I gei· Jong,. ohol)ed 
ec eia I altri Stati min . . ! 1 
Pahang . . . 
Jobor 






Prodotti coloniali 23.777.261 20.346.186 485 .998 






Colou ia della Coroua. - Amministrata dalla Compitgnia delle Indie fino al 1SG7, poi dominio dirotto della Corona. 
Protettorati. - Costituiti dagli Stati nativi: Pcrak dal 187±, Selang·or dal 1874, Sungei-Ujong dal 1S74, Negri 
Scmbilan dal 1 '9, J ohor dal 18S5, Pahang dal 18S7. 
Dipeudeuze. - Le i8olc Cocos dal 188G e le isole Christmas dal 18S9, divennero dipendenze degli Straits-Set-
tlements. Le isole Cocos vennero occupato dall'Ingliilterra nel 1857. 
Il trattato anglo-frai1cese del 15 gennaio 189G riconosco b penisola di Malacca come compresa nella sfera d'in-
fluenza dell'Inghilterra. Località l}rincipali: Singapore, sodo del Governo, con arsenale e deposito di carbono, protetta 
da batterie cli medio calibro, r difeso subacqueo: Georg·c Town (nell'isola cli Ponang). Forze militar i : Truppe inglesi: 
1 battaglione di fantoria, 2 batterie, truppe d'artjglicria cla fortezza o genio, 1 corn pagnin, cli torpedinieri malesi: in 
totale 1GJ3 inglesi. Truppe indigene: corpo cli polizia cli 1800 uomini e L batteria cli 105 uomini. Gli Stati nativi por 
trattato del 189G sono obhlig,lti a fornire contin genti di trnppn, nel caso che l'Inghiltcna si trovasse in guerra con 
qualsiasi nazione. 
Isola. Hong-Kong 
Isolfl di Lan-Tao 
Penisola di K:w1Lu1g 
1.075.000 249.000 Thè, oppio. 4 .000.000 2.000.000 
L.st. L .st. 
607 .850 591.940 
L .st. L.st. 
Colouia della Co1·oua. - Fu ceduta dalla Cina all'Ingl1iltcrra nel gennaio 18±1 o la cessione fu confermata col 
tra,ttato di Nai1king clcll"ag·osto 18±:2. Nel 1 (il fn ceduta ancl1e la penisola di Kaulnng (Kow-l oon ). Nel 189S fu ceLluta 
per 99 anni un'altra zona intern:L e l'isola cli Lan-Tao, onde l'Jiighilterra potesse provvedere alla difesa della colonia. 
Ilong-Kong è alb foce clrl fiume Cm1ton, separnta cla Kow-Loon mediante lo Stretto cli Li-ii-Mw1, l:ugo S00 metri. 
Località principali: Victori:l, stazione marittinrn, co111 1n ercùtlo e militare cli grande importanza, baso della squadra 
inglese del Mar Giallv, provvista di rolmstc fortificazioni (ab. ll0.000). Fo rze militari: Truppe inglesi 2S00 uomini , 
e corpo cli volontari d'artiglieria forte cli 17G uomini. La squadrn do! Mar della Cina conta 30 navi. Ferrovie: è in 
progetto la linea Kow-loon-Ca11to11. 
Isola <li C~nsa n 
Nei primi giorni del dicembre 181lS fn issata la bandiera inglese sull'isola principale del gruppo cli Clrnsan, situato 
all'ingresso cM Golfo di llang-Chau , a S. di Shanghai, a 150 km. a S. della, foce ddlo Yangse. Ha impo,-tRnza quale 
base navale e stazione per il rifornimento del carbono. Occupata dagli Inglesi nel 1811, fu restituita alla Cina nel 18J6 
col vincolo di 11011 cederla ad una terza putema, e di riconoscere in ogni caso il diritto di precedenza all'Inghilterra. 
Wci-bai-wei . 
Nel luglio 1S9S la Cina ha ceduto 25 km. di costn. all'ingresso del G. di Po-tclii-li, col porto di Wei-hai-wei e 
l'isola di Liu-Kung, finchè la Hussia rimanga in possesso di Port-Artbur. La Gran J3rettagm. ha inoltre il diritto di 
erigere fortificazioni, adottare misure difensive, acquistare terreni per costrurre strnde, erigere ospedali, ecc., in una 
(I) Sono anche oonosoiute sotto la denominazione di Keeling lslands. 











ENTRATA I USCI TA 
determinata zona cos'tiera ad E. cli W ci-hai-wei. Le navi. cla guerra cinesi banno conservato· il diritto di approdo nel 
porto cli Wei-hai-wei e acque adiacenti. Forze militari: 1 compagnia inglese d'artiglieria da fortezza; 1 compagnia 
cinese d'artiglieria cla fortezza; 2 compagnie inglesi cli fanteria; 6 compagnie cinesi di fanteria; contingenti inglesi 
del genio, ecc. Le forze inglesi ammontano a 1112 uomini. 
\ 
I North Borneo 80.560 175.000 Tabacco, thè,ca:lfè. 2.419.087 2.881.851 503.~07 387 .261 
dollari dollari doll ari do ll ari 
lso fa La lrnan 78 5.900 Gomma, gutta- 92.883 79.761 5.311 6.962 
Borneo ' perca. L.st. L.~t. L.st. L.st. Brunei 21.000 50.000 Come Borneo: i- - - - -
Sarawak. 10 (: .200 320.000 n oltre m e t a lli , 4.488.497 4.686.401 638.188 5'13.506 pietre preziose, 
carbone. dollari dollari doll a ri dollari 
Protettorati. - È sotto il protettorato della Gran Brettagna, dal 1888, la sola parte settentrionale dcli' isola, 
situata a metà distanza fra Hong-Kong e Port-Darwin (.Australia), zona in parte montagnosa, in parte coperta dalla 
jungla. Comprende: 
ci) il N ortb Borneo, amministrato dalla N ortb Borneo Company dal 1881 ; 
b) l'isola cli Labua.n, occupata dagli Inglesi nel 1846 e concessa alla Compag·nia stessa nel 1889; 
e) il Brnnei, in cui l'influenza inglese cominciò acl esercitarsi fin dal 1842; 
cl) e il Sarawak, ambedue con proprio Governo. 
Località principali: Sanclahn, dove risiede il governatore cli North -Borneo; Kucbing·, capitale del Sarawak. 
Forze militari: a Borneo 350 uomini e 2 cannoni cla montagna; a Brnnei-Sarawak 250 uomini. Fra Labuan e Sin-
gapore esiste un cavo telegTafico. È in costruzione una ferrovia dalla baia cli Brunei verso l'interno. 
Gambia 
Colonie in Af1:1iea. 
I 10.690 I 50.000 Riso, cotone, gomma. I 
24 6.092 I 247 .832 I 
L.st. L. st. 
46.718 29.035 
L.st. L. st. 
Colonia della Corona. - Colonizzata fin dal 1821 col nome cli Senegwnbia inglese, divenne colonia autonoma 
nel 1888. I confini vennero fissati col trattato anglo-francese doll'ag·osto-novembrq 1889. Località principali: Batburst 
nell'Isola cli Santa :M:aria (ab. 6000). 
Sierra Lcona coll'isola, <li Sherbo 
e le isole Los 71. 900 126.800 Palme, copale, 606.349 
go1um.a, oro e ar- L. st. 
gento. 
290.991 117.682 121.1 12 
L.st. L.st . L.st. 
Colonia della Corona. - Ceduta clai capi incligeni a filantropi inglesi nel 1787 per tenervi i Negri emancipati. 
Nel 1 07, quando fu abolita la schiavitt1, la Gran Brett.ag·na prese formalmente possesso cleUa colonia._Con trattato del 
novembre 18, \ ratificato nel 1888, fn fissato il co nfine ori entale colla Repubblica cli Liberia e con trattati del 28 g'iugno 
1882, 10 agosto 1889, 26 giugno 1891, 2 L gennaio 1895 quello settentrionale ed orientale colla Francia. Località 
J)rincipali: Freetown (ab. 33.03,3), il maggior porto marittimo dell'Africa occidentale, importante st,azione cli riforni-
mento del carbone; difesa cla molto batterie. Forze mi litari: 800 uomini del reggimento Wcst-I11clia, il reggimento del-
l"Africa occidentale formato nel 1898, distaccamenti cli artigli eri a, g·enio e torpedinieri e (jOO uomini cli polizia, armati 
principalmente per la difesa della fro nti era. Fc1-r0Yie: Km. 50 (Freetown-Song·ot0wn). 
Costa, !l'Oro e protettorato sul 
piLese (legli Ascltanti 169.000 1.500.000 Palme, gomma, 1.101.546 992.998 
oro. L.st. L .s t. 
258.821 377.976 
L.sL. L. st. 
Colonia della Corona dal 18S6. - Dopo che la toccarono i Portoghesi nel l±H, i suoi varii ptmti furono occu-
pati cla genti europee cli cli versa nazionalità. Nel 1G16 g·li Olandesi cedettero g· ran parte dei loro possedimenti agli 
Inglesi, che nel 1821 ne assunsero direttamente il gOYerno. Gli Inglesi ebbero inoltre nel 1850 dalla Danimarca Acora 
e Qnitta, e clal 18li7-72 dall'Olanda quanto ancor le rimaneva (regione del fiume Sveet). In seguito a tre guerre (1873, 
181:1., 1895-96) alla colonia fn annesso il protettorato sul paese deg·li Ascbanti. I trattati del lug·lio 1886, del l" luglio 
1890, del 1-1 novembre 1899 colla Germania e del 10 agosto 1889, 26 giugno 1891, 12 luglio 1893, 14 giugno 1898 colla 
Francia fissarono successivamente i confini orientale ecl occidentale. Col trattato clol 1± novembre 1899 fo determinato 
colla Germania il confine a nord del 7° cli latitudine, ripartenc;lo la zona neutrale che provvisoriamente si era lasciata 
fra la Costa d'Oro· 1;cl il Togo. Località principali : Acora (ab . 16.261) ; Elrnina (10.530); Cape Coast Castle (11.614). 
A Kumasi capitale eleo-li Ascbanti sta un residente ino-lese Ferrovie: È in costruzione la linea da Sekondi, sulla costa, 
a Tarkwa '. sono in pr;getto le lin;e Kumasi-Tarkwa Kwn~si-Appam; è in studio la linea Accra-Volta. 
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Te1·1·itoJ•i clel Niye1· ln·itann-ico. 
- Lagos ) - I - - 90S.351 882.329 206.444 203.803 
- Nigeria del S111I 
11.360. 000 i ua nooo.ooo Caffè, gon1n1a, co- - - - -tone, cac::io, cocco, 
~igeriil del Noni palme, avorio, 
e-
- · a 36 000.000 bano . - - - -
Colonia <l r. lla Corona. - Dall"isola di Lag·os, occupata nel 1851, gli Tnglesi estesero successivamente la loro 
influenza sulla regione del Niger inferiore. Dal l88 b al 18fl1 si vennero formando gli Oil Rivors Protectorate che nel 
1S03 presero il nomo di Niger Coast ProtoctorrLte, fra L::i,gos od il possedimento tedesco di Eamcrun. Dal 1879 l'influenza 
inglese ::i, N. dclh, rngione costiera cominci(, ad affermarsi colla United African Company e dal 18S2 colla National 
African Company, divenut:1 nel 18SG la Royal Nig,cr Company amministrnnto i territori di Sokoto, Bornu e Gando. 
Qnesta nel LS:10 cedette i suoi diritti ;1.lb Corona, trasformandosi in Socict,ì puramente commercialo. Essa ba il diritto 
per 00 ,rnni cli percepire la metà clolle imposte dello Stato sui prodotti minerari. Nella co lonia fu introdotto il regime 
commerciale della madre patria: il libero scambio. con delle restrizioni per l'a.cquavik I confini furono determinati dalle 
eonvcnzio11i e trattati anglo-francesi clel 10 agosto 18S0, 5 agosto 1S00 e 1-l giugno 1808, o dalle convenzioni anglo-
tedesche doll"aprile-rnaggio 188\ del lng·lio agosto 18S(i, clel 1° luglio 1800, 15 novembre 1808. Località i11qlorta11ti: 
Lag·os, Brnin, New Cahihar, Bognma, Okrik, ecc .. Olcl Calahar (Dnke Town o Creek Town), Asaba, Sokoto, ecc. Forze 
militari: la Compagnia clel Niger avrva. onclc proteggere i suoi commerci, 1000 soldati negri comandati da uffic iali 
inglesi ecl ,Lhbo11chu1to artiglieria. l n seguito a.Ilo complicazioni internazionali elci 1897 fu dislocata a Borgu una forza 
cli clue battaglioni (1:200 nomini, t:on artigl ici-ia e se rvi zi. Fn distinta coll'appellativo di "forza della front iera dell'AJrica 
occidentale"· Effrttiva111011tc ora si trovano nrlla Nigeria, elci nord 2500 uomini di fante ria imligena, artiglieria, genio, ecc. 
comandati da nfliciali in g·lcsi e nella Nigeria dr] sncl 800 uomini cli fonto ri a inclig·cna, provvisti di ·camic,ni J\faxim 
comandati puro cla ufficiali inglesi. Per royi c: km. 90 (J,agos-,\.boukuta); è in costruzione il tratto Abeokuta-Jb,idan. 
Iso la, il.sccusione 88 430 I Testuggini di I mare 1 selvaggina. 
Colonia rl ella Corona. - Isola vnlt:anica. Ot:cupata nel 1S16 e presidù,ta per opporsi acl ogni eventuale tenta-
tivo cli fuga cli :N"apoleone da Sant'Elena. Serve cli stazione climatica per i marinai inglesi, ed è in pari tempo una vara 
stazione nande, rlotata cli abhoncbnti depositi di carbono e cli vettovaglie. È popolata unicamente da soldati e marinai. 
Loc:tlit:'I priucip:tli: Gcorg-ctown, fortificata. 








Colonia della Coroua. - Isola vulc::m ica. Popul.tkt dapprima dai Portogl1csi, colonizzata dagli Olandesi nel LG51, 
fn ceduta nel l!ifj(i itlla Compagnia Jn g·lcse clollo Tmlie orientali e nel 1851 fu dichiarata possesso definitivo . Dopo 
l'apertura del Canale cli , 'uez pcnlette assai cl'imporbrnz,1. È Htaz ionc per il rifornimento del ca rb011e , frequentemente 
visitata dalla squadra clol Capo e dell'Africa occicl enbtlu. Il porto è difeso cla -1 cannolli di grosso calibro. Forze mili • 
tari: 1 compagnia cli fanteria, un:1 lmttori,t. 
Isole del grnp110 di Tristan da I 
Cuiiha IlG Bestiame. 
Re1rnbh!ica sotto la sona11it:'I della Gra.n llrettagna. - Popubt,1 d,L coloni americani nel 1S11, Tri stnn cla 
Curi.ha fn occupata cb gnarnigion r inglese dal lSUi alla morte cli Napulo11110. A poca distanza dalrisola principale 
stanno lo iso le Inaccessiblo e Nightingale, ccl a 2 l5 miglia a S.-E., l'isola cli Gough o Diego Alvarez. 
Ca,pe Co lon)' . Colonia del < West Griquafo nd 
Pondoland Ca po 
1 
'iiiG.800 
BriLish llctl111 analand 
2.100.000 Agricoltura, pa-
storizia. Commer-
cio di transito. 
1G.(i8~.H8 ~:i .318.701 
L.st. L.st. 
7.212.225 8.431 .398 
L.st. L. st. 
Colonia autonoma. - La Compagnia olandese drllo Indie orientali impiantò nel rno1 una colonia agricola e 
nel 1G51 costruì un forte, clove ora si trova la Città clel Capo. Nel LG:W due l1astimenti della Compagnia inglese 
delle Indie orirnkLii occuparono il C'a[JO in nome del Governo inglrso. ma questo non sanzionò la presa cli possesso. I 
Nel 1G52 la Comp,1gnia olandese impiantò una vera colonia che successivamente si estese. Fu occupata dagli Inglesi [ 
nel 1705, mentre l'Ohrnda era, co involta negli ,wvenimonti clolla rivoluzione frnnceso, restituita agli Olandesi nel l c02 
(pace di Amiens), ripresa nrl 180li dagli Jnglrsi. L'occnpa.zionc in glese fu ri conosciuta dal Congresso di Vienna nel 
181-1-15. Fino ,Ll LS-1,' la colon ia ebbe per limito settentrionale l'Orangr . DL1rante qu esto periodo, i coloni olandesi, non 
volendo riniamr soggetti a dominnziono inglese, ,1,hhand11narono in massa la coloni,t e fondarono lo Stato libero d'Orange 
e la Hepubblica sud-africana (Transvaal ). Nel 1S."iG fo distaccato dalla colonia il Natal. li West Griqualand fu occupato 
11el 1871 e incorpo rato nel 18~1-1, il Borhuan,1,land dit:hiarato protct~orato nel 18SG e la parto a sud del Molopo incor- [ 
parata uel 1895, il Pondoland, occupato nel LS9-1, fu annesso nel 1 95; tutti gli altri territori costituenti l'East Gri-
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qualand , il Transkei, ecc., furono occupati dal 1811-77. Appartiene inoltre alla colonia la Walfish Bay, fra i possedi-
menti t edeschi dell'Africa sud-occidentale, occupata nel 1878, annessa alla Colonia del Capo nel 1884, i cui limiti furono 
fissati dal trattato anglo-tedesco del l " luglio 1890. Località 11ri11cipali: Cape Town (ab. coi sebborghi 83.718); porto 
prin,; ipale: Symon's Bay, stazione della squadra; Kimberley (ab. 28.718) ; Port Elizabeth (ab. 23.266) ; Graham's Town 
(ab. 10.498), Beaconsfì eld (ab. 10.-dc78). J<'orze militari: prima dello scoppio della guerra con le Repubbliche sud-africane 
vi erano 1015 carabinieri montati del Capo, ufficiali compresi, e 69:'>3 volontari, impiegabili entro i confini della colonia. 
Nel 1878 fu introdot to il se rv'izio ob bligatorio , entro i confini della colonia, per tutti gli individui abili dai 18 ai 50 anni. 
Il corpo di polizia del Capo consiste in 68 ufficiali e 1922 uomini, e può essere, in caso di bisogno, adibito alla difesa 
della colon ia. Complessivamente la forza militare ascendeva, prima del 1899, nella Colonia del Capo e nel Nata!,- a circa 
10.000 uomini . Squadra navale del Capo di Buona Speranza e dell'Africa occidentale: 16 navi . .Fot"tiflcazioni: tutta 







ch ero. Minier e cli 




1.263.%4- 1.96015 l.'i !l9.607 
L.s l. L. st. L.sc. 
Colonin autonoma. - Le prime notizie sicurn sulla costa sud-ori entale afri cana risalgono al 1-±!)7, quando Vasco 
de Gama prese terra là ove ogg·i sorg·e la città di Durban. Nomò il posto P ort Nata! a ricordo del giorno, in cui effettuò 
lo sbarco. I Portoghesi visitaron o, a varie riprese, i punti più importanti della costa, ma non vi stabilirono nè fatto rie 
nò posti mili tari . Gli Olandesi invano tentarono t1i affermarvi 1:1 loro preponderanza, specie nel 1688 e nel 1720. Ciò 
riusci ad alcuni Inglesi che nel 182-dc si fi ssarono a Port }fatai. L'attuale territorio della colonia fu ripetutamente 
devastato cl a Clrnka, il terribile capo degli Zulus. Eg-Ii però, JJ el 1S25, accolse amichevolmente il tenente Farewell, che 
ottenn e la cessioJJ e di territorio attorno a Port Nata!. I Boeri che verso il 1836 penetrarono noi Nata], dopo battuto 
Ding·an, fratello cli Chaka, nel 18-dcO , fo11Cl arono la Repubblica di Nafalia con capitale a P etermaritzbnrg. La Gran 
Brett.tgna, forte della conve11Zione del 1825, intervenne nel 18JL. I Boeri ripi egaro1io sul Vaal, il Nata! fu dichiarato 
torri t urio inglese e dipendenza del Capu fino a,l 185G, anno in cui fu costituito in colonia a sè. Lo Zululancl, conqui-
stato nel 1887, gli fu in co rp orat ,J nel 1897 e ht pa,rte meri dionale del 'l'ongahtnd nel 1895. Località principali: Peter-
mari tzburg· (ab. 2-!.595 ), capitale; Durban o Port N atal (ab. 39.2-!5) . Forze mii i I ari (nel 1898) : 1551 volontari; corpo 
di 90 uomini per la difesa delle coste; corpo montato di polizia forte di 659 europei. ferrovie : Km. W5 ; congiungono 
la colon ia con le Repubbliche doli' Afri ca sucl- ori entalé. 
Basntoland I 2~.7 50 I 2~0.000 
I
Agricolt., p_astori-1 
zia, meta l11, car-
bone. 
4-6 .847 46.4-17 
L.st. L.st. 
Protettorato <folla ('olouia <l el (;,1po <lai 1871, co lonia della Co ro1111 <lai 1884:. - Le comunicazioni sono 
an cora tali da non permettere alcun genere di trasporto attraverso all a regione fo gg iata ad alt ipiano rotto ed aspro. 
Località principali: Maseru (ab. SG:2). Forz e militari: Corpo di polizia cli 2±7 uomini , di cui so li 23 sono europei. 
Gli Cl1''l'Cnimenli che si stanno srolgendo nell'Af1·iw meridioncile, con sigl-iano riel ciggiiingere alcuni clati 
relat ivi allo Sleito cl· O range ed cilici Rcpiibùlicci Sticl-A f'ri wna ('J'rcinsvaal), gia.ccli è, secondo ogn i proùciùilità, questi 
due Stati, fìnorci indipendenti, rerranno clefìniliveimenlc incorporat i alla co lonia inglese clel Cap o. 
St,Lto d'Ornngc. 207 .50 : Foraggi, cerea l i, l.l 90.!132 I 1.923.43~ 
cavalli, b l10i, pP- L .s l. 
ccn·e,cap~·e,struzzi, (1598) 
diamant1,carb on e, (co ll a ,·o lonia J e l Cnpo, i l 
oro . N;ital, il Basuto la nrl , la re-
pu bb li ca Sud-A fr ica n» ). 
799. 758 I 956. 752 
L. s t. 
(1898) 
Il territorio a S. elci Va.al fu occupato, verso il 183G, dai Boeri (Olandesi) che avevano abbandonata la colonia 
del Capo per sottrarsi alla signori a inglese, suct;ecl uta definitivamente a quella olandese nel 180G. Fu di chi arato possesso 
inglese nel 18-±8 da sir I-farris Smith, ma dopo vari e vicende la Gran Drettagna ric0nubbe l'indipendenza dello Stato 
cl 'Orange il 23 febbraio 1851. Con trattato del 1 ° g·iugnu 1857, i due Stati liberi Sud-afri cani si ri conobbero recipro -
camente indipendenti . Nell'ottobre 1H99 lo Stato cl 'Orange contrasse alleanza colla Repubblica Sud-Africal]a per muovrre 
guerra all a Gran Brettagna. Il 13 marzo 1900 l'esercito inglese occupò la capitale Bluemfontein ccl un governatore mili-
tare fu posto a reggere le coso del p,1,ese. Il 29 m8gg·io FlOO fu proclamata l'annessione dell 'O range alla Colonia del Capo. 
Lo Stato aven una cos1.ituzione dal 185-1,, modificata negli ann i 181jG, 1879, 18'.J8. Il potere esecutivo era eser-
citato cla un presidente assistito cla un consiglio esecutivo, quello legislativo cla un Volksraad di GO membri. Conflui: 
Venn ero fi ssati verso il Basutolancl coi capi cli quella regione medi ante convenzione del 26 marzo e 3 aprile 1866, e 
co l.l 'Inghilterra con convenzione del 12 feb brai o 1S,i9·: vers0 la Repubblica Sud- Afri cana con trattato del 1° giugno 1857 
e, per la parte prossima al Nata], con sentenza arbitral e ciel 19 fe bbraio 1870, pronunciata dal governatore del N a tal 
sir Keate, e trattato del marzo -aprile 1 '!)5 frn i due Stati interessati ; verso il Griqualand inglese mediante accordo 
del 13 luglio 1875. Verso sud il confin e corre hrngo l'Orange, verso nord lungo il Va,, l. Località principali: Bloemfontein , 
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capitale (ab. G000'. Forze militar i : tutti gli individui abili dai 16 ai 60 an ni erano obbligati, in caso di bi sogno, ad 
accorrere sotto le armi. Nel 1S99 lo Stato poteva. secondo calcoli del llfinistero della guerra della Gran_ Br~t~agna, 
cli porre di :2:2.000 uomini. L·artiglieria contava 1 batterie. Ferrov ie : Km. li:27 (linea N orval's Point-Bloemfontem-VilJoens). 
Repubblica Sn<l-Africana ('frans - I / I 
,•aal) 309.761 1.094.1 56 Cereali, foraggi, l0.G32.893 - 3.983.560 3.971 A 73 
\
bestiame, avono, L.st. L.st. 
• oro . carbone, dia- (nel 1898) (nel 1898) 
manti. I I 
I Boeri che verso il l SJG abbandonarono il Cavo, in p<Lrte passarono J"Orange e si estesero verso Nord, in parte 
piegarono verso oriente e penetrarono nel Nata!. Accolti dapprima amichevolmente cla Ding:rn, capo mjlitar~ clellcs regione! 
invitcsti poi cla esso a co nvegno , onde accordarsi ci rca la cessione cli territori o, furono sorpresi a traclrn:ento ~ molti 
t rucidati. Din gan però fu battuto e nel 1S-L0 deposto, cosi che riusci ai Boeri cli fondare la Repubblica eh Natalia, con 
capitale ,L Petermaritzburg. La Gran llrcttagna, che vantava diritti sul Nata! per convenzione stipulata nel 1S25 coi: 
Cbaka fratello cli Ding::rn, interYcmie nel lSH. I Boeri preferirono ripiegare verso occidente e raggiungere i loro fratelli 
a nord e a sud clel Vaal: il Nata! fu dichiarato trrritorio inglese e rimase clipenclcma della colonia del Capo nno al 186G. 
Fra il 1S-!3 ed il 18-!Cì i Bueri a nord clrl Yaal urta,rono contro gli Zulus, che respinsero, rna non riuscirono a stabilire 
un'ordinata amministrazione per le discordie fra i loro due capi Prc.torius e Potgieter. Nel gennaio del 1S5:2 (Sancl River 
convention) la Gran Brcttagna, sollecitata cla Preto ri ns, riconobbe l'inclipenclonz,i del Transvaal. 
Le morti cli Pretorius o Potgictcr, avvenute nel 181H, segnaron o l'inizio eh un breve periodo cli pace, messo a frutto 
da ììiarthinus Wcssels Vretorins, primogrnito del precedente o primo presidente cloll:1 ,, Repubblica Olandese Africana" 
che nel 1S58 assunse la denominazione cli " Ropuhi>lica Sud-Africana "· Con t ra.ttn,to del 1• giugno 1S5'7, i due Stati 
Sud-african i ,, si ri conobbero reciprocamente inclipcnclrn ti. Cause cli debolezza elci nuovo or·ganismo repubblicano furono: 
1° il costante rifiuto op posto ad ogni proposta cli emancipnzione dogli indigeni fatt:L dalla Gran Brettagna; 2 le continue 
questioni cli frontiern. Nel rn1;s aven do Pretorins di chiarato territo ri o della Repubblica fotto quello compi-eso fra il lag·o 
Ngami e la baia cli Dclagoa, occasionò le protesto della Gran Brettagna e del Portogallo . Tali cause fomentarono 
discordie in terne che determinarono la rovina della finanza,, talchè la Grnn Brett,agna intervenne ecl il 12 aprilo 1S'7'7 
il Transvaal fu annesso ali:, Colon ia del Capo. La, questione della baia eh Delagoa era già stata risolta a favore del 
Portoga.llo, in seguito a sentenza. arbitrale ·pronunciata. nrl luglio 1875 , dal generale l\fac-:Thlahon, presidente della Repub-
blica Francese. Dopo tre anni cli preparativi. ml dicembre 1880, i Boeri ripresero lo armi, vinsero in parecchi scontri g·li 
Inglesi, tra altri a quello presso ~Iajnba Hill. Jl 2 L marzo HlS L fu segnato un trattato cli pace, in cui veniva ri conosciuta 
l'indipendenza elci Transvaal quale lfopubhli ca Sud-Africana, salvo ad esser rappresentata all 'estero chi! Governo dell a 
Gran Drettagna. Paolo Krligrr, eletto presiclrnte nel 1:--\1-:ìèJ, stipulò colla Gran Brottag11a., il 2, febbraio 1S8-1-, la conv m1 -
zionr cli Londra. in cui ht Gran Brett:,gna si ri conosceva unicamente il diritto cli co 11 trollo sulle relazioni clelb J-i.cpnbhlica 
collo putonzo estere. Al res idente inglese fo sostituito un agente diplomatico . Colla stessa co11venziono veniva riconosciuta 
l'imlipenclonza dolio Sw:1zilan cl . Perù nel 18:10 fn fo rm ata dalla Repubblica " una delegazione governativa" per ammi-
nistrare lo Swaziland ccl il 10 dicembre 18iJ-!, per ;,ccorclo colla Gran Brettagna, la regione fn clichiarata clal Transvaal 
suo protettorato, rispettandone govern o, leggi ed usi locali. A sud dolio Swaziland la Repubblica aveva incorporato il 
territorio cli Vrybeicl , temporaneamente staccato cbllo Zululancl, nol 1S86, colla clonominazi0ne cli « Nuova Repubblica "· 
Nel 1890 avera pnre ottenuto il diritto di passaggio attraverso il Ton g·alancl per raggiungere la costa a Kosi Bay. 
Nell'ottobre 1899 la Rrpubblica , alleata allo Stato libero d'Orango, mosse guerra alla Gran Brottagna per questioni 
relative ,ti diritti degli st ra11i,,ri residenti nrl Trans11aal. Le forze dei clne Stati Sud-africani furono battute ripetuta-
mente, onde è a prevedersi che il territorio al cli li elci Va,1!, come quello fra Vaal ccl Orango, verrà per la seconda 
volta annesso alla Colonia elci Capo. Con lini: Vennero nssati verso l'Africa oriont,ilo portoghese mediante il trattato 
cli pace cli Pretoria elci :29 IL1glio L81;::i ed il trattato di co 111mon;io ccl amicizia cli Lisbona cloll'll dicembre 1S75 · concluso 
in seguito alla sentenza arbitralo elci generale .i\fac MÙl10n rnhLtiva alla baia cli Delagoa ; verso i posseclimei;ti in glesi 
mediante la convenziono cli Londra del :27 feblJraio 1881, la sentenza arbitrale pronunciata a Kunana il 5 agosto 1S85 
cla l\L ìV[olins do Villicr., circa r anclamonto della linea cli confine dell'estrema parte sud-occidentale della Repubblica; 
verso il Dechuanalancl colla proclamazione, il :2:3 marzu 1885, del protettorato inglese su quella regione, con che l' Inghil-
terra s'assicurò il territorio co rso dalla grande linea ferroviari a cla Kimbrrley per Vryburg e l\fafeking alla Rhodesia; 
mediante la convenziono sc,g-nata a Capo Tuwn il 2-! luglio 18:10 rehitiva allo Swaziland , con c1ù in pari tempo la 
Repubblica si vincolò a ri spettare i territori assegnati alla Britisb South .Africa Co mpany, e la convenzione del 10 di-
cembre 189-! per cui lo Swaziland Yenne proclamato dal Transva,11 suo protcttornto; Ye rso · 10 Stato libero cl 'Orange 
con trattato del 1 giugno 185 7 o per la parto prossima al Nata!, con sentenza arb itralo pronunciata il 19 febbraio 1870, 
cl::t sir Keate gove rn atore del Transvaal , e trattato elci marzo -aprile 1S95. Il potere esecutivo ora esercitato dal Presi -
dente della Repubblica assistito da un consiglio: quello legislativo dal Parbrn cnto costituito cla due Camere ciciscmm 
cli :27 membri elettivi. Locu li tà J)ri11 ci1rnli : P retoria., cap itale (ab. 10.000); Joh:1,nnosbnrg (ab. 102.078, sparsi su vasta 
distesa). Forze mili tari : LR Repubblica non teneva che un'insigni6.cante forza ponnanentc.. Ogni cittaclino abi le pnteva., 
in caso cli bisogno, esser cl1iamato sotto le armi. Da un documento presentato il io febbraio 1900 al Parlamento, ri sul-
terebbe che il Ministero della guerra della Gra.n Brcttagna calcolava potesse la Repubblica dispone nel 1899 cli 
20.2!9 uomini. A questi dovevano aggiungersi S000 stranieri, 800 uomini d'artiglieria, circa 110 cannoni cli vario calibro 
e provenienza, ed un corpo cli polizia cli 1500 nomini. Ferrov ie: Km. lG!O, com irosi km. 432 in costruzione nel 1898. 
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Africa centrale Inglese. 
- Protettorato !lell' Africa ccn• i 
trale inglese o Niassal~1HI 109. 720 84 5.000 Bestiame, 78.655 23.299 39.189 80.474 
caffè, avorio. L.st. . L. st. Lst. L .st. 
Protettorato dnl maggio 1891. - Si sviluppa lun go le coste occidentali e meridionali del lago Nyassa e si 
estende verso lo Zambesi. Confini: Furono determinati dalla convenzione ai1glo-portoghese del giugno 1891, rnodiis 
vivendi del maggio-giugno 1893, accordo del 1896, e da apposita commissione nel luglio 1899; dall'accordo ang·lo-ger-
manico del 1 ° luglio 1890 e da apposita Commissione nel giug110 1898. Localitn pri nei pali: Blantyre (ab. 7000). Forze 
militari: 215 Sikhs dell'esercito delle Indie; 1070 indigeni; 200 uomini di polizia distrettuale. Gli ufficiali sono inglesi, 
Sikh ed indigeni. Il Governo imperiale ha provveduta artiglieria da montagna. Sullo Zambesi, sul Shiré e sul lago 
Nyassa stanno 3 cannoniere con ufficiali e marinai ingles i: 5 posti navali sono scaglionati da Cbinde ,,lla foce dello 
Zambesi, a Deep Bay, sulla costa N.-O. del lago Nya,ssa. 
- North Rhodesia 
1
652.600 I 650.000 IAgricol~tffa, caffè, I p astor1z1a, oro, 
gomma, carbone. 
Amministrata dalla British South Africa Compauy. - Costituita dal territorio a N. dello Zambesi, ad eccezione 
del Central Africa Protectorate, e suddivisa in Rhodesia nord occidentale e Rhodesia nord orientale. I confini occidentale 
ed orientale furono definiti colla con venzione anglo-portoghese del giug·no 1891, e provvi soriam ente, fino a completo 
tracciamento da parte di apposita Commissim10, da moclus vil;encli del 1893 ed accordo del 1896, quello settentrio11ale 
colla convenzione ang·lo-congolese del maggio 1891, parzialmente modificata nel giugno, colla convenzione anglo-
ted esca del 1 ° luglio 1890 e da apposita Commissione 11 cl giugno 1898. Loca!Hn principali: Fife, stazione della Cor-
porazione dei laghi africani, e Abercorn, tutti e due sulla Stevenson Hoad che corre fra i laghi Tanganika e Nyassa 
con uno sviluppo cli km. 224 e che fu di recente convenientemente riattata. Il capoluogo amministrat.ivo fu trasferito 
da Blantyre (protettorato dell'Africa centrale inglese) al forte Jameson sull'altipiano del Tanga.11ika. l'orze militari: 
L'ordine interno è ma.ntenuto da forze del protettorato dell'Africa centrale in seguito ad accordo col governo imperiale. 
Africa niericlionale lnglese. 
- Soath Rodesia . 454.292 1150.000 Oro e minerali. Il Mashonaland si 
presta all'agricol-
tura. 
La si tuazion e fi • anziaria 
della British Soutb Africa 
Company, presenta: 
Attivo P:i ssivo 
4.375.000 1.250.000 
L.st. 




Amministrata dalla British South-.Hrica Compa11y. - Sotto l'appellativo di Rhodesia si comprende tutta la 
regione a nord del 22° di latitudine S. fra il protettorato del Bechua11alan!l, il Tra11svaal, i possedimenti porto-
ghesi e tedeschi dell'Africa orientalo ed occidentale od il Congo. Lo Zambesi divide la Rhodesia in settentrio11ale e 
meridionale. Nel 1888 il Governo i1Jglese dichiarò facente parte della propria sfora d'iniluenza quella zona di Rh0desia 
meridionale che comprende il Matabeleland ed il :M:ashonaland, e nell'ottobre del 1889 ne affidò l'amministrazione, con 
larghi poteri, alla Britisb South-Africa Company. I diritti e doveri della Compag11ia furono definiti nel 1891, 189-1, 1898. 
Il confine occidentale dell'Africa meridio11ale inglese fu clefi11ito con trattato anglo -tedesco del l'' luglio 1890, quello 
orientale, nella sua parte settentri onale, col trattato a11glo-portoghese del giug·no 1891, mentre nella sua parte meridionale 
corrisponde col confine delle Repubbliche sud-africane. Località princi1iali: Salisbury, capitale della. Rhodesia, Umtali, 
Buluwayo, Gwelo, Victoria, ecc. Polizia militare: dipende direttamente dal superiore commissario inglese. Ferrovie: 
esiste una linea che da Kimberley nel West Griqualand conduce per Vryburg· a Bnluwayo (Matabelelancl) e Salisbury 
(Mashonaland); vi è il progetto cli prolungarla fino allo Zambesi ed al Tanga11ika; altra linea è quella da Beira ad 
Urntali prolungata fino a Salisbury. Esiste. lma linea telegrafica che collega la rete del Capo con Karonga sulla riva 
occidentale del lago N yassa, e che deve essere prolungata per collegarla col Cairo, passando per Khartum . 
- Protettorato sul Bccbtrnnalall{\ I 553.800 I 200.000 !Agricoltura, alle-1 - I - I 47.511 I 88.448 vamento del be- L.st. L.st. 
stiame. J 
Protettorato. - Comprende il territorio fra il fium e Molopo e lo Zambesi e si estende dal co11fine occidentale della 
repubbli ca sud-africana e del Jìfatabeleland al confine orientale dell'Africa tedesca sud- occidentale. Le più importanti 
tribù sono quelle dei Bamangwato, sotto il capo Khama, colla città capitale di Palachwe (ab. 25.000), dei Bakbatla, 
dei Bakwena, dei Bangwaktse e dei Bamaliti. N cl 1895, quando fu annessa la colonia della Corona alla Colonia del 
Capo, furono stipulate nuove conve11zion i con i capi tribù. Vi risiede un commissario inglese. Polizia militare: polizia 
montata 12 ufficiali, 115 uomini; polizia indigena 60 uomini . . Ferrovie : La regione è attraversata dalla ferrovia Kim-
berley · Vryburg-Mafeking-Buluwayo. 
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- Isole Cha gos 
- Isole Tre Fratelli (E,lgle) 
- Isole Seychelles 2.812 IG.440 
- Isole Amirnnti . 
- Isole Farquhar 





Zucch e ro , vani- 24.00G.970 27 .537 .930 7.G20.320 8.131.470 
- Isole i\lda,bra Astow . gli a, aloe, cocco, rup ie l'll pi e n:pie rupi e 
ca l-fè) cacao. 
Cos111olc<lo 
- Isole Ga legas 
- Isole , \ S. Brcnda n {,argados (' .0 ,,1r.lJ S. 
I 
- Isola Rodrig11ez - 2.870 
- Isola ~Iaurizio . l.7G4 377.8GO I 
Sono elette anclie Oil I slands que lle (m le precedenti iso le, comprese fra ti" -!O ' e 9 -!O' led. S. e 72° 22' e 
47° -!8' long. E. (G-reeml•ich), per l'estrazione clie 'l'i si fà de ll'olio di cocco. 
Co loui a sernian to 110111a (Consi_qli pcwzialmenic e/eilivi). - L'isola ìl'Iauri7.io, occupata prima dagli Ola.nclr,si poi 
dai Francesi, lo fn noi 18 1 L dagli Inglesi che assun sero l'amministrn.zione dell e Scycl10lles e degli altri gruppi cli isole 
minori nel 18 L5, in virtù del trattato cli Vi cnnn,. Parecchi e delle minori isole sono cli si,bitate. La primitiva costituzio11 e 
fu modifi cata nel 1885 per introdurre element i elettivi nel Govern o. Localitù princi()ali: Port Loui s (ab. 55.G45), nel-
l'isola ì\Iaurizio, clifesa da fortificazioni (F. Adelaide, F. Giorgio). Forze militari: 3830 u0mini compreso un battaglione 
cli indigeni reclutato nell '1~frica cent.rale e comanda o cla ufficiali inglesi. Ferrol'ie: Km . 150. 
Afl'ica 01'ie11tale. 
1 P1'ori11cia costiera 
ì - Pr~tc_t~. \ Uka mha 
dcl_l·Afnca. i Ta nala111l ( - 2.500.tlOO Avorio, cn.ffè, riso, 7 .025.000 l.OG7.000 50 .000 -orientale J 1 1 1 bcs ti~me. l'll pie Tu pi e L. st. , 11 ,)il il ll( 
- Protettorato dell 'Uga 11 da . 312.000 3.!120.000 22fi.006 244 . 728 23.000 -
rupi e rupie L.st. 
- Pro tcttora to di Zanzihar 2.(i~2 200.000 1.G55 .070 1.4V7.883 - -
(!so le di Zanzibar e l'c1111Ja). L .si. L st. 
Protettorati: Nel 182-1 il u1.p ita ll O Owen prn L; lamò il protetturnto bri t.a,nni co su parte cli hloubasa, su Pemba e sul 
tratto cli costa fr a ì\Ieundi ecl il fium e Pang·:rni, ma il Guvern o inglese non sanzionò ta.J e atto. Fu solo nel 188-!, in seguito 
all'attività mani festata nel campu coluni ale dalla Germania, che l'Inghilterrn rivolsr gli occl1i all'Africa ori entale. Con 
accordo dell'ottobre-novembre L881i fnrnno dall e due Potenze cl cterrnim(te lo rispettive sfere cl ' influenza. Nel 18 7 si 
costi tuì la Bri tish East Afri ca, Co 111 pany. Per co ncessioni del 1888 e 1880 il Sul tano cli Zanzibar cedette all a Com-
pèlg·ni a tutte le località e possessioni lungo la costa a N. clol territorio assegnato a.Ha Germ ani:, (Deutsch-Ost-Africa-
nische Gesoll schaft ) nel 11H1.gg iu l8:ì8 . Per acco rdo del L1 gittgnu 1800 gli Sta.t i del Sulfamo cli Zanzibar fmono posti 
sotto il protettorato della n ra.11 Bre tt,1.gna. Sttccrssiva.rn ente, per protocolli anglo-itRliani del 24 marzo 1891 e 5 maggio 
189-J., rimase all'Inghil terra ti sula. rrig ione n, S. del Giuba ; a N. cli questo fiume fu proclamato il protettorato it.aliano. 
Con accordo del 1 ° luglio 1890 la Gcrmani ,t definì cull 'Jnghilte rra i limi ti dell 'Afri ca orientale tedesca, passò acl essa il 
protettorato sul sultanato cli Wi tu , rinun ciù ad ogni diri tto sui tr rri tori a N. del Tana e alle isole Patta e i\fanda. Verso 
la fin e del 1 02 la Compagni a in g-lese occupò l'lJg,rncl,1, e si spi nse fi no al lago Alberto-Eclo,mlo. Nel 1893, per con-
venzione col Govern o inglese, la Compagnia si ri tirò dall'Uganda , che fo procla11 wto protettor::tto inglese nel 18D-!. 
Nel L8% fn proclamato il protetturnto su tutto il terri to rio clell 'Afri c,t orirnta lc ('l'h o East Africa Protectorate) rima-
nendo protetto rati distin ti quelli sull'Ugan chl e sullo Zanzibar. Co11 fiui: Quello n, ericlionale fu fì s.,ato dai citati accordi 
anglo tedeschi del LS8(i r. del 1800: il con fin o uri enbtlc coll o St,ito l.ibcro el ci Co ngo non è bm1 definito , sebbene usual-
mente lo si faccia seg ui re il 80 ' meridi anu, porcl1è l'accordo anglo-congolese del 12 maggio 189-! fu parzialmente 
an nulla.to in seguito allo proteste cl olla l<' rancia; il conftnc 11 orcl-orienfale .fu cletcnninato dall e citate convenzioni anglo-
italiane del l 89 l e del 189:l ; ve rso il Nilo l'Africa ori entale inglese si confondo coll'antica provincia del Sudan egiziano. 
Località principali: Nel protettorato dell'Africa ori entale : l\Ion basi, (ab. 2-!.700) con un buon porto, migli orato artifi -
cialmente; Lamu; Ki smayu: Ya,nga: ì\fachakos ; nel protcttoratu dell 'Uganda : ìl'f cngo col for te inglese cli :Kampala, 
Port Alice sul lago Victoria. residenza elci co mmissario in g·lesc; nel protettorato cl i Zanzilmr: Zanzibar (ab. 30.000) porto 
li bero dal febbrai o 18!.l2, sai vo alcun e restrizioni per gli s iiri ti le armi, le munizioni e gu oli minerali ; Pemba. Forze 
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militari: N ell'Ugancla l'online è mantenuto da 300 soldati indiani e 2000 sudanesi comandati da ufficiali ing·lesi; néllo 
Zanzibar vi è una forza regolare cl i 900 uomini , compresa la polizia. Fenovie: è in costruzione un a linea da Monbasa 
al lago Victoria ed all'Ug·ancla; ne sono costrutti km. 570. 
12.000 !Datteri, gomma 'I pastorizia, pesca, 
burro . 
Protettornto <li Sokotrn 3.500 
Protettorato. - Abbandonata nel xv[ secolo dai Portoghesi, l'isola fu occupata dagli Ing·lesi nel 1835 col consenso 
del Sultano cli Keshim (Arabia meridionale) . Nel 18'l9 la guarnigione fu ritirata ad Aden, stante le cattive condizioni-
ig ieniche dell'isola. Nel 1876 fn conven uto col Sultano, che non avrebbe ced uta l'isola ad altra P ot enza, senza il con -
senso clell'Inghiltesra. Col trattato del 1886 l'isola divenne possedimento ing·lese. È una dipend enza cli Aden. 
Protettorato della Cost,t ilei Sournli [ 176.000 [ 240.000 I 
I 
5.222.450 ,, 5.255A09 I 
rup1e ruµ1r: 
312.273 1 152.863 
rupie rnpie 
Pastorizia. 
Profottorato. - Berbera e Zeila, prima della rivolta mhadista nel Sudan, facevano parte dei possedimenti egi-
ziani, così come Kismayo e Brava. Scoppiata la rivolta, l'Inghilterra, a difesa della linea delle Indie, occupò Zeila, 
Buhlar e Berbera e le altre stazioni fin quasi al capo_ Guarclafni. Nel l884 questa ~-eg·ione fu proclamata protettorato 
in g·lcse, e dal 1898 divenn e dipendenza di Aden. Il confine occidentale fu fissato dall'accordo anglo-francese del 2 feb -
braio 1888 e quello meridionale ed orientale dai trattati anglo-i taliani del 2-! marzo 1891 e 5 maggio 189-!. Nel 1897, 
in seguito a trattative coll'Abissinia, l'area del . protettorato fu ridotta cli kq. 18.000. Località principali: Berbera 
(a,b. 30.000), Zeila (ab. 6000), BL1lhar (ab. 5000). I trasporti verso l'interno veng·ono eseguiti con cammelli ed asini, 
mancano portatori. l'orze militari: le t re indicate località hanno guarni gion e formata da uflì.ciali inglesi e truppe incliane. 
Egitto I 1.000.000 
cl i cui sola-
meute 33.737 
~ffet ti va-
mente pro-duttivi, luo-go il corso del Nilo. 
9. 735.000 Agric~l~:i~o~otone \ 1 t.t~!~.800 I 15.~~!~_908 1 t.t \5g .. ooo 10.~~.~-000 
Gli incassi della compagnia del canale di Suez 
ammontarono nel 1896 a lire italiane ì ~, 570,000 
ed il profitto neUo nel 1898 a L. it. 46,618 ,0·.8. 
I I 
Vicereame. - Mehcmet Alì, capo stipite della dinastia attualm ente r eg·nante, governatore dell'Egitto per conto 
della Tnrchia dal 1806, si rese assoluto pad ron e della regione, per fo rza c1·arrni, nel 1811. Dopo le guerre sostenute fra 
il 1831 ccl il 18-11 dall'Egitto co ntro la Turchia , il vicereame fn ri conosciuto da quest '.ultima con trattato del 13 feb-
braio 18-11 e con la g·aranzia delle grandi potenze europee. Nel 186G fo mutato il titolo cli viceré concesso a. Mehemet 
Alì in quello cli Khecli ve. Nel 1879 I smail I fu dall 'Ingh ilterra e dalla Francia obbligato ad abdicare, onde salvar 
l'Egitto dalla rovina fin anziari a. Dal 1879 al 1883 la Francia e l'Ing-hilterra influirono potentemente sull'andamento degli 
affari del vicereame per mezzo cli due controllori generali. N cl 1882 però l'Inghilterra, cogliendo occasione dal fatto 
d'aver sedata colle propri e truppe la rivolta cli Ambì· e ripristinata l'autùrità del Keclive, impose al vicereame un pro-
t ettoratu effett ivo, se · non nominale, anmùla1;do in pari tempo l'infiuenza francese. In breve il vicereame perdette il 
Sudan, le provincie equatoriali e i possedimenti lung·o le coste del ìVlar Rosso e dell'Oceano indiano. Le province equa-
toriali sono oggi divenute po sedimento inglese, Massaua fu occupata dall'Italia, l'Harrar passò ali' Abissinia, i posse-
dimenti lungo le coste dell'Oceano indiano furono in parte occupati dall'Italia, in parte clall' Inghilterra, ed il Sudan, 
ri conquistato nel 18r18, è nuovamente parte integrante dell'Egitto. L'Egitto è amrninistrativam ent,e distinto in basso 
E gitto (6 govern atorati, G provincie) ed a lto E gitto (8 provincie). Località priudpali: Cairo (ab. 570.000), Alessandria 
(ab. 3'20.000), Tantah (ab. 57.000), Porto Saicl (4'2.000), Ass iouth, Z::i.g·az ig, J\1ansourab, Damietta, · Fa_voum. Forze 
111 ili tari: Nel di cem bre del 188:2 fn in trapresa la riorganizzazione dell' esercito egiziano da un uffi ciale inglese, a cui 
fo conforito il t itolo di sirclar. L'esercito egiziano ha una fo rza di 18.000 uomini , 1610 fra cavall i e muli, 1700 cam -
melli, 150 cannoni ed annovera circa 100 uHìciali ing·les i. Dal 1882 il Governo inglese mantiene in Egitto circa 5553 
propri soldati. L 'Egitto non ba fiotta. Ferro,ie: Km. 3358 compresa la linea sudanese. 
St1d.t11 egizi,tno . : 2.470.000 110.~i~~~ooo I Gomma, pelli. I Com mercio di transito. I 15!~~~0 I 57.500 
L.st. 
Dipendenza dell'Egitto. - Successivamente occupato dall'Egitto nel presente secolo, nel periodo cli 60 anni ebbe 
per governato ri, tra altri , Baker e Gorclon. Nel 188'2 vi scoppiò la rivolta mahdista. Nel 1897 l'armata anglo-egiziana 
ne iniziò la riconquista, che fu condotta a termine nel settembre 1898 colla presa di Khartum. La convenzione anglo-
egiziana del g·emiaio 1890 provvide all'ammini strazione della regione a S. del 22• cli latitudin e, affidandola ad un gover-
natorr.. È costituito dalle provincie di Dongola, Khartrnn , Snakim, Se11aar, Korclofan , Darfur e dalla provincia equatori ale 
col Fazog·li r.d il Bahr-el-Ghazal. Co n fi11i: .A mezzodì si confonde coli' Africa orientale iuglese, a set tentrione coll'Egitto, 
ad oriente il confine coll'Abissinia non è ben definito, non potendosi ritenere validi per l'Abissinia i protocolli ang·lo-
italiani del '2-! marzo e 15 aprile 1891, ad occidente il confine mal definito verso il Congo, fu ben stabili to colla Francia 
dalla convenzione del 21 marzo 1899. Località priucipali: Kbartum , Onclurman, Wacly Halfa, New Dongola, E l Obeicl , 
Senaar Kassala Suakirn. 
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Esten8ione co mpless irn dei possediment i Ingl es i in Afri ca. - Procedendo cla sud a nord, la dominazione 
inglese si estende ininterrotta dal Capo di Buona, Speranza all'estremità sud del lago Tanganika, che costituirebbe un 
naturale sbocco verso N.; ma frn, il possedimento iJ1glese dell'Africa centrale e quello del Sudan eg·iziano intercedono 
lo tato libero del Congo cd il protettorato genminico del!' Africa orientale. Per giungere ai possedimenti dell'Africa 
orientale, il Governo inglese concluse il 12 maggio 189-! un trattato collo Stato libero del Congo, cedendo a questo 
l'amministrazione del " triangolo di Ladò ", lungo la sin istra clel Nilo, contro una striscia cli terreno fra il 1. Tanga-
nika e il 1 . .Alberto-Edoardo, della largl1ezza cli 25 km.; però le rimostranze dei Governi francese e g·ermanico condus-
sero all'annullamento parziale elci trattato . A nord-ovest elci protettorn,to dell'Africa orientale sta l'Uganda, altro protet -
torato inglese, e la regione elci laghi Rodolfo e Stefania compresa nella sfora d' influenza inglese che legano l'Africa 
orientale al Smlan egiz iano, escluelcnelo ogni influenz~t della Frnncia fra il Wa,cbi ccl il possedi mento cli Obock sul Mar 
Rosso (questione di Fashocb e successiva convenzione del 21 marzo 1890). Il Sudan cgizit1,no e l'Egitto sono ormai cli 
(atto, se non cli diritto, possesso inglese . 
Colonie in Ame.ttiGa. 
Cauadà 8.767.700 G. lSG.9!10 Pa.storizia., produ- IiJO.~n053 1 Hi<l. 15~.G83 1 4G.74U3G 
zione di legnami, d ollnri dollari rloll;iri 
pPsèa.. Miniere di 




Co loni a autonoma. - Ceduta nel 176:J per il trattato di Parig·i alla fine della guerra di 7 anni dalla Francia 
all'Ingl1ilterra, unitamente ,1, parte della Luisiana, alla ])ominica , Tobago, S. Yi11ccnzo e Granata. Il dominio del 
Camtdà era costitui to cbllc province clel Canach (alto r basso), della Nuova Scozia., clrlla Nuova, Bnmswick, unite con 
atto del 1867: nel 18150 gli forano aggiunti i territori del No t·tl-Ovest. nel 1870 il l\fanitoha, nel 1871 la Columbia 
Britannic::t, nel 1873 J'isob Principe Edoardo. Costituzione simile a quelb cl cll']11 gh il terra con un governatore gmwrale. 
Locnl ità princi pal i : Toronto (ab. INl.:2:20), lfarnilton (-lS.!!SO), Montreal (2 u ;. lj50), Qtiebcc (li :3 .0~J0), Halifax (38.55G ), 
fortificata, St .. John (:J0. 17! l\. fortilìcata, Victori:L (l li.S l.l ), V:wconvcr (J3.GS5), Escplimault, fortificata. Fo rze mi l itari: 
Corpo cl'occupcuionc i11_1;/l'se: 1 h:1ttagliono di fo11tri-ia, 2 lmtteri r d'artig·lirria da fortezza, 2 compagnie del genio ad 
Halifax (in totale 2000 nomini ). 'J'ncppe crcnadrsi : costituite tl:1, tut.ti i sudditi inglesi dai 18-fS0 anni, ripartiti in 
1 categori e, a second:i doll'eti,, dc- Il o stato, sr• arn11111g-li:ti,i o celi bi: a) Esercito permanente : rcgg·i mento canadese cli 
fante ria (-± compagJ1ic): rrg-gi 111 rnti dragoni ca mcl es i (:2 troop~): rea le artigli eria canadese (3 batterie); in totale 0FiG uo-
mini; ù) Jiilizici attirn, di lerr11 (d urata del servi zio :) anni , istruzione offettivà lG g·i0rni all'anno: annualmente vm1-
gono istruiti -!5.000 uumini ) ; Fu n/Nia: 9 1 hattag·lioni, tj co111pagnie; Cavalleria : 0 reggim enti, ciascuno cli 1 squadron e 
e 3 troops; Artiglieri(( : 1 i>rig:ita con un totalr cli 1:J batterie d'artiglieria da campagna; 5 battaglioni, 0 compag·nie 
d'artigli eria cla fortezza: Genio: 2 compagnir- : in totale ,JG.1;50 fra uf-liciali e truppa; e) JJiil i,-in attivci cli mare: È 
contemplata dalla legge, m;i, i11 realtà non esiste; cl) .f/,iser1•a, cl ella, JJJili zici: Circa 1.000.000 cl'inclividni cli cui sola-
mente 200.000 istruiti; cum pro11cle tnt,ti gli incliriclni dai 18 ai (ì0 anni cl1e non servono nella milizia attiva. Collegio 
11 1.ilit.are di Jì:in gston funclatu nel 1875. Fabbrica di munizion i a Quebec. No n esiste marina canadese, il Governo impe-
riale provvedo alhi difos:L dello coste : 10 navi stam10 nr-lle acque dell'America clrl Nord e dell e Indie occidentali o 8 ml 
Pacifico. Ferrovie : 2t,.000 km. Di grande irnport,u1za la linea clrl Nord-Pacifico chi, l\Iontreal a , rancouver (J650 km .) 
che assicura le comunicaz iuni e gli spostam enti di forza d:11l']ngl1iltorra allo Jncli e orientali , nel caso fossero minacciate 
o malsicure le vie clcl Capo tli Buona Spcranz,i e clell'is1,111 u di Sncz. 
Isola Tcrranorn e Labrador . 
I 421.500 j 212.000 ll'Psca: Miniere clii UGG.2{)5
1
1 1.074 .027 1 317.917 I 487.%J. 
ntc-talli e ca.rbone. L st. L.st. L.st. L.sL. 
Co loni a a ato noma. - Por il trnttato cli Utrecl1t ( l 7 LJ) Luigi XJV clovctt,c cedere all' Ingbilterra: Terra nuova, 
l' Acaclia ccl i territori clcll<L ha i,t d'Huclso11 e ri tenne il 811 !0 Canad:'L che la :Francia perdette nel 1763. A.cl essa non 
rimasero che le isolr di St-Pierrn o ll1iquclon e diritti cl i pesca lungo le coste cl i Terranova, che cla tempo sono causa 
di infinite controversie. La <.;O ]o11ia comprende il Labrador e l'i sola cli '.rcrr:i nova (No wfouncll and), alla foce del S. Lo-
renzo, con costo rocciosr elovatr G00 111. , e nell'interno 011dulata, intersecafa cb num ero i fillmi e laghi , lungo le cui rive 
trovasi generalmente terreno pruduttivo. Loro lità priueipa li : St. Jobn (::tb. 2'.J.007), Ifarbour Graco (ab. 6-lGG), Carbo-
near (ab. -!127), ecc . Ferro rie : nel 1, 97, 1000 km.; la rrte è collegata con quella del Caoadà per mezzo di steamers 
che in 6 ore attraversano lo stretto fra Port Basque e Cap Brcton. 
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Isole Bernrnde 50 18 .050 Cipolle, patate, 351.274 113.903 38 .922 39.102 bulbi cli giglio. L.st. L.st. -L.st. L. st. 
Colonia semiantonoma (Ist-ituzioni pctrziahnente rappresentative). - Sono 360 isolette, delle qna,li solamente 
20 abitate, stazioni climatich e favorite deg'li Americani. Località principali: Port Hamilton (ab. 1296). Forze mili-
tal'i: 3178 inglesi. Ber~nda è importante base navale della stazione dell'America e delle Indie occidentali (15 navi), con 
arsenali, depositi di vettovaglie, ecc. Cavo t elegrafico con H alifax (New Scotia), con le isole Turks e colla Giamaica. 
Indie Occidentali. 
- Isole Bahamas . 13.960 I 52.300 
l
~r3:nci, co ton e , , 238.336 1 174.860 I pm1. Pesca delle L.st. L. st. 
, perle e spugne. 
86.?C0 64.148 
L .st. L. st. 
Colonia semiauto nom a (Istituzioni p ctrz-iavmente rappresentat-ive). - Sono 20 isole abitate e molte disabitate; 
principali: New Providcnce ( colla capitale Nassau), Abaco, San Salvador, Harbour I sland, Long I sland, Great Ba-
ham a, ecc. 
- Isola Gii11tiaic:1. 
1
11.507 I ',21.072 IZuccher o, caffè,1 1.841.850 1 1.687.353 1 banan1, cacao, sale, L.st. • L.st. 
spugne. 
Colonia semiautonoma (Istitiizioni pctrzictlmente rapprnsentative). - È la più grande isola delle Indie occiden-
tali inglesi. Località princ ipali : Kin gston, porto principale (ab. ±6.5-12), in ottima posizione allo sbocco di qualunque 
dei 3 canali , che possono esser costrutti attraverso l'America centrale, con cantiere navale, depositi di carbone e di 
vettovftglie: Spanisb Tow11 (ab. 50HJ); M011tego -Bay (ab. -1083); F almouth (ab. 2517). Forze mili tari: 1 battaglione del 
reg·g·im ento West-India (il deposito rcg·gimentale è an che a Kingston), 1 compagnia d'artig·lieria, 2 compagnie da for-
tezza e 1 sezione torpedinieri (totale 1790 uomini ); 1 corpo di 76 l volontari . Il corpo di polizia è composto di 769 fra 
ufficiali ed uomini e di 873 uomini di polizia rurale. 15 !)avi sono di stazione nel!' America del Nord e nelle Indie 
occidentali. Fortificazioni: P or t Royal, Rocky Point, Apostles' Battery, Fort Clarence, Fort August,a, Rock Fort, 
Salt's P ond Hill. Ferrovie: Km. 296. 
- Isole T,mks · Isole Caicos . I 
Colonia della Corona. - Le isole Turks e lo Caicos, dipendenza della Giamaica, sebbene facciano parte del 
grnppo delle Bahamas, sono colonia clella Coronci. Il governatore della Giamaica esercita, m1icamente un'alta sorve-
glianza sull'andamento delle cose in quello isole. Sono circa 30 isole (cays) di cui solamente 6 sono abitate. Località 
principale: Grand Turk (ab. 1883). 




Dii>endenza della Giamaica. - Sono le isole: Gran Cayman, Cayman Brae. - Località principale: Gran 
Cayman (ab. -1322). 
- Isole Cai s (~lorant Cil)'~, Pedro 
Ca )'S) . 
])ipeudenza della Giamaica, 





155.000 I 7,ucche1:o, coLone, I 578.329 j 395.355 1 157.864 1146.261 
campecc10,droghe, [ L. st. L. st. L .sL. L. st. 
Colonia della Co rona. - Le singole isole hanno istituzioni rappresentative solamente per l'amministrazione locale. 
Le principali sono : Grenada, St. Vincent, le Grenacline (principale Carriacou), St. Lucia. Località principali: Kingstown 
(S . Vincenzo) (ab . '15-17); Castries (Santa Lucia) (ab. 8000). Forze militari: 1 batteria d'artiglieria e 1 sezione tor-
pedinieri a Santa Lucia. 
- Isole SottOl'Cnto (Leewar!l ) 1.830 
1
127.800 IZucchero,m~lass:1, 1 312.0~2 I 299 .0 16 1112.546 I 13L8_.
8
6tl. 3 
cotone, cafiè , ca- L .st. L. st. L. st. 
cao. 
I 
Colonia semiautonoma (I stiluzioni rappresentative meno nelle isole Ant;giia e Dominica clave l'elemento 
rappresentativo fu soppresso nel 1898). - Le isole sono: Antigua, Barbuda, Redonc1a, Virgin I slands, Dominica, 
I St. Kitts-N e vis, Anguilla, Montserrat. Località principali: St. J ohn (Antigua) (ab. 9738); Plymouth (Montserrat) 
ab. 1±00) ; Basseterre St. llitts) (ab. 9097); Roadtown (Tortola) (ab. '100). 
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I 
Indie Occidental i. 
I ola Barbados. 4.350 
I 
190.000 l;';ucchcro,petrolio,1 1.058.855 1 7G9.23! I 182.582 I 175.319 
b1tmn1, pesca. L. st. L.st. L.st. L. st. 
Colonia semian to noma (I stituzioni parzicilll)iente ra2ìprcsentative). - Località princ ipali: Briclgetown (abitanti 
:?l.OOO) : Spéightstown (ah. 1500). Fo rze mili tari: È il quartiere g·enerale delle truppe europee dislocate nelle Imlie occi-
dentali. La guarnigione dell'isola comprende 32 ufficiali e 15 nomini. Corpo cli polizia cli 355 uomini. Ferrovie : Km. 33. 
- Isola di Trini(!a (\ e isola 1\i 
Tobago . 4.840 268.957 Zucchero, caffè, 2.293.911 2.231.576 
c:1cao, cocco, :1sfal- L.st. L.st. 
to, cotone. 
5!)2.731 Gl 9.225 
L.st. L. st. 
Col onia dell a Co rona. - Tobago è stata annessa a Trinidad nel 1880. Localit à prin cipal e : Port of Spain 
(Trinicl:J,Cl) (ab. 3J.O37). Forze mili ta ri: co rpo cli 800 volontari; corpo cli polizia cli 500 uomini. Fe rrovie : km . 45. 
fl ond 11ras britannico . 21.~00 34 .300 1Cam peccio, moga-1 256.977 








scoli. Estese fore- l 
ste. 
Co lonia della Corona. - Locali tà prin eipnle: Belize (a,b. 12.875). 
Gnjana inglese . 
I 2.J.G .500 I 285 .315 \ Oro, zu~chero. I U71.412 I l.7 75. G91 I 525.865 I 525 .387 L. st . L.st. L.s t. L.st. 
Co lon in sem iantouoma (Istitw·ioni rapprcscnlatiz-e solo in parte). - Comprende i distretti cli Demorara, Esse-
qnibo Berbice (nome cli tre corsi d'acqua), presi agli Ohtnclesi durante le guerre della rivoluzione e non più restitui ti. 
È ancora in vig·ore la legge olandese nelle cause di diritto civile. Il confine occ id entale col Venezuela fu definitiva-
mente fissato verso la fin e dello scorso anno. Nel lSflo il Governo degli Stati Un iti , in virtù dol principio cli ì\Ionroe, 
interve1111e nella questione di quel confine, che da tempo dibattevasi fra Inghilterra o Venezuela, proponendo cli sot-
toporla acl un tribunale arbitrale. L'Inghilterra si oppose non volendo discutere che su alcuni punti, ma g·li Stati 
Uniti , poco preoccnpanclo8i cli ciù, nominarono il tribrniale, componendolo cli uomini parhuncntari , cli legali e di storici. 
Nella considerazione, che la r1ncstione non era di tal import.anza da giustificare una rott ur;:i, fra due potenze, l'In ghil-
terra nel 1890 rinunzii, alle sur, obb iezioni ed accettò hL nom ina cli una commissiono ;:i,rbitrale di 5 membri (2 inglesi, 
2 americani, il quin to cln scegli ersi cli conrnno accordo). Il:) ottobre del 1809 la commissiono prommziò il suo giudizio. 
Il Venezuela rispetto al confine segnato dalla lino;:i, cli Schornlrnrgh del 18-10 guacla.gnò 1710 kmq. e l;:i, Guyana 18.580, 
compresa un'arca recbmata dal Brasile. Locali tà pr in ci 11ali : Georgetown (ab 53,1.7li). Fcrro\' ie: km. li±. 
Isole Falkland o ~lall' ine . ( 12.5?.0 ( 







L.st. Will is, ('ooper, ,lnnen kow. / 2.500 
Co lou ia del la Cerona. - Buona posiziono all'imbocco dello 8tretto cli ì\Iagellano. Sono circa 100 isolette: prin- I 
ci pali E<tst Falklancl e West J<~alklancl, cli gran lun g·a ma ggiori delle altre. Locali tà pri 11 ci1rnli : Stanley (ab. 780). 
fo rze mili tari : corpo tli 8:3 volun tari. 
Gruppo delle isole Sandwich . \ 
Le principali isole sono quelle del gruppo cli Travor. ey (, 'èwa,clo,rskji, Ljeskow, Wysokji), cli Saunclers, Montagne 
Bristol, Thiile del Sud, ecc. 
Colonie in Oeeania. 
Federnz ione dell' Australas ia. - Verso il 18:'>2 si comin ciò a parlare della, convenienza cli nominare un'as-
semblea general e legisbti,•,1,, on de regolare le qurstioni intercolon iali . La cosa, 11 011 ebbe seguito, fino a cl1e clopo la 
proposta fatta in una conforc11 z,1 i11 tercoloniale, e l'approvazione d el Pm·lamento in glese, nun. fu permessa _la forma- 1 
zione cli un Consiglio foderale, ,,I quale ogm colonia potov<1 mvrnr delegati. Il Consiglio s1 num per la pnma volta 
<tcl Hobart nel gen naio 18 G, ma non tutte le colonie vi presero parte. Nel febbraio umo fu tenuta una conferenza a 
Melbourne, a cui era no rappresentate tutte le 7 colonie australiane ecl in cui si convenne di studiare e riferire so )ra ! 
POSSEDrnIENTI O COLONIE AREA Kq. 
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un o schema di Costituzione. Nel marzo 1891 a Sidney fu approvata la costituzione e fu deciso di formare la Com-
monwealth, ma ciò. previa la sanzione delle varie colonie. Negli ann i 1895, 1897, 1898 si riunirono i rappresentanti 
di dette colon ie con mandato dei rispettivi Governi , eccetto quelli del Queenslancl , e della Western Australia, e formu-
larono lo Statuto per la federazione delle colome, sotto la Corona d'Inghilterra, col titolo cli Comm onwealth. Il potere 
esecutivo fu delegato ad un governatore generale nominato dalla Regin~", assistito da UJl Consiglio esecutivo ; quello 
legislativo a due Camere elettive: Senato e Camera dei deputati. Nel giugno 1898 la Costituzione fu sottoposta per 
referencliim al popolo del New South vVales, di Victoria, della South Australia e della Tasmania, cleterminanJo per 
ciascuna colonia il numero dei voti necessari per l'approvazione dello Statuto. Fu approvato meno che dal New South 
Wales, mentre la Western Australia, per la sua Costituzion e, deve aderire alla confederazione di cui faccia parte il 
New South Wales. Nel gennaio 1899 ebbe luogo una nuova conferenza a Melbourne, ove si risolsero tutti i punti 
contro versi . Deve ritenersi che ormai siano state superato tutto le difficoltà e che la Co mmonwealth esista di fatto, con 
loggiere modificazioni introdotte nello Statuto, per quanto si riferisce al Queensland. La capitale foderale deve trovarsi 
nel New South Wales a 100 miglia almeno da Sidney. Il parlamento inglese deve approvare la costituzione della Com-
monwealth al\straliana e perciò il 25 genna.io 1900, alla conferenza cli Sidney, fu determinato che una delegazione fede-
rale visiti l'Inghilterra per promuovere il relativo bili. Questo fu già approvato in seconda lettura . 
Australia. 
- Nnova Galles del Sll{\. 
colle isole di Norfol~. 
Lord llowe . 









Agricoltura 0,9 010 
del territorio. F o-
reste 25 0j0. 
P astorizia, tabac-
co, zucchero, vino, 
aranci, oro, argen-
to, rame, carbone. 
24.453.560 27.648.11719.482.096 
L. st. L. s t. L .st. 
9.097 .535 
L.st. 
Colonia autonoma. - Costituzione proclamata nel 1855 e modificata nel 1893 e 1898. I stituzioni rappresen-
tative, governatore ilwestito del potere esecutivo. Località 1iri11 c ipali: Port Sydney, capitale (ab. -±26.950) : è stazione 
della squadra ing·lese nei mari cli Australia (13 navi), ha arsenale e cantiere navale a Garden Islancl , opere costiere e 
difese subacquee, depositi cli carbone e cli vettovagli e : Newcastle (ab . 16.070) ; Bathurst (ab. 9450). Forze militari: 
737 regolari ; G-185 volontari cli t utte le armi ; un corpo cli riserva cli 1500 uomini, una brig·ata navale cli 566 marinai. 
•rotale 9288. Difesa delle coste: 6 torpediniere. Ferrovie: Km. 4320. Strade d'ogni genere, ferrovie comprese 
Km. 78.05±. 
- Victoria. I 229.018 1.176.200 A g ricoltur a , le• gname, lana. E-
stesi campi auri-
feri. Zucchero, thè. 
l 6.678. 904 15.872. 246 I 6.875.4 GO 
L. st. L. st. L. st. 
6.662.766 
L.st. 
Colonia autonoma. - Colonizzata nel 1835; fece parte col nome cli Port-Phillip , della N. Galles fino al 1851, 
nel quale anno fu costituita in colonia separata e assunse il nom e attuale. È la colonia più fertile, la più popolata, 
la più importante, eletta in passato Australia felice. Govern ata come la precedente. Località princi 1rnli: Melbourne 
(ab. JG!:J.880) : RLllarat (4±.8±8) : Bendigo (Sancllrnrst 42 .292). Forze mii it ari: cli terra, 5867 uomini cli tutte le armi, 
di visi in permanenti (38 1) , milizia (3J85) e volontari; cli mare, permanenti ( 168 marin ai), brigata navale cli 152 fra 
uffi cia li e marinai. Difesa delle coste: una flottiglia cli 1 corazzata e 5 torpediniere. Ferrovie: Km. 500S. 
- Qticcnsla111l . · . 
coll e isole del golfo cli Car-
pentaria (Welleslcy) dello 
stretto cli Torres (Prince 
of Wales) del Paci fi co 
(Ilinchinhrook Pal 111, Cum• 
berland, Northumberland). 
1.no.721 484.700 :Metà della super-ficie è coperta cl a 
foreste, estesi son 
pure i pa coli. A-
gricoltlua, legna-




6.007.266 1 10.856.127 3.7 68.152 ;$.747.428 
L.st. L.SL. L.st. L. s t. 
Colonia autonoma. - FeGe parte della N. Galles fino al 1859, nel quale anno fu costituita in colonia separata. 
Nel 182fi fu impiantata un a colonia penale a Moreton Bay, e solamente nel 1842 fu permesso a coloni cli stabilirvisi. 
Governata come la precedente. Località principali: Brisbane, capitale (Brisbane ab. 25.889, South Brisbai1e 22.849), 
Rockhampton (ab. 19.650). In genere le località a bitate ham10 aspetto di villaggi occupanti vasta estensione cli terreno . 
Forze militari: cli terra, tutti g·li individui atti a.Ile armi dai 1S ai o0 anni hanno eventualmente l'obbligo del ser-
vizio militare (atto del 1881) ; sotto le armi 2900 uomini , di cui 130 permanenti, 2000 della milizi a , il rimanente vo-
lon t,ari ; cli mare, 5 brigate navali. Naviglio: cann oniere, torpediniere; inoltre il Governo imperiale mantiene nelle acque 
australiane incrociatori e cannoniere ausiliarie sovvenzionato dalle colonie. Ferrovie : Km. 4144. 
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L.s l. L.~1. 
FINANZA 
ENTRATA I USCITA 
2.679.846 2.742.410 
L.st. L .st. 
Colonia autonoma fondata nel lS:JG e colonizwta da emigr::wti inviativi dall'associazione per la colonizzazione 
dell" Australia meridionale. Con kttcre patenti c1e l !i luglio LR!i3 le fu an nessa tutta la regione conosciuta sotto il nome 
di Xort1wrn 'J'crritnr1', situata a non1 del 21i' di httitndine sm1 e fra il 12!1° ed il Ul8° di longitudine est. Costituzione 
concessa nel 1 51, e modificata nel lS!l l. Il potere esecutivo è ese rcitato da un governatore nominato dalla Corona, 
assistito cb. nn consiglio di !i min istri responsabi li, quello legislativo da due camere elct,tive rispettivamente di 2-1 e 
5± rnrmhri. Il terrP110 dl'lb rolii11i,1 ù g·e11oralmentc piano, se lo Ri par:,gona co11 quello del New Soutb Wales e di Victoria. 
Local i Lì prinripali: "\.rlelaide, capitalr (ah. 1 bì.!iUiì difesa d,1 clur buoni forti. Porzc milit:u·i: milizia (1Hl8 uomini), 
Yulo11ta ri (:,-l1 ), artiglic,ria pf'nn,rnt•ntr ('ll ì, sen"izi. D ife~a delle coste: un incrocia tu re. La colonia contribuisce come 
le altre a sussidiare la si1uadra impori,1lc, clic staziona nello acque austrn liaue. J?errovic: Km. 2!J02. Strade ordinario: 
Km. so:12. 
- Australia octidentalc . 
I 
') -,v ?O •) I 1...~) _ 4 • ... (', ,J lGUOO IAgricoltura, vini.I 5.2H.9G~ 1 4.960.00G I 2.GOU 1J3 I 2.980.495 
oro, Qrgento,rn.me, L. sl. L.st. L.st. L. st. 
cn.rbone. · 
Colonia autonoma. - Colonizzata llC'l LK:.l!l. FL1 l'ultim a i1elle colonie australiane acl avere proprio governo. Prima 
del 18!10 il putrrr rra t•sPrcitati, ila u11 (~ovr rn,1 t11rr ~ssistito d,t 1111 Consigl io: cb. quell' ,1,nno fu aggiunta un'assemblea , 
a cui è dr,ulnto il p11b•rn lr•gi,latil'u: rs~.1, cl.Ll lS!l:l, ù ,le] tutto elettiva. È coloni ,t po11,1lc. J'a,ose dall e forme in corn-
pleoso 0111lubt0 . Localilà pri11dpali: l'l'rtli, cap it.tli• (,tb . :l'. l.fi00): l<'rermantle (ah. 15.700). Porze militari: Volontari: 
1 ri•ggirnentn di fa11tcri:1 ,li ,i i·u111p,1g·niP, :.l c11mpag11i<' locali di carabinieri , l cornp,1g 11i a cli fantcri,1, armata di carabine 
ì\Iartini-J[etford, 2 !JaUr,rir ,li arti~·lieria. Permanenti: una cornpagni,1 d'artiglieL·i,L ai .forti cl 'Alba11 y, la spesa cli 
manutenziLine clPi r1uali 1• prnp0rziunal111ento ripartita fra tuttr le colonie australiane. J<'errovie: Km. 2880. Strncle 
ordinarie : Km. 11;.000 circa. 
Isola Tasman:a 
con S:'i isole complessiva-
mente fra le quali sono 
notevoli: Flin1lrrs, llarrrn, 
King, Robhins, U1mter,'l'l1m 
Ifommock, Stho1tte11, ~!aria, 
Brnni·. 
171.'i00 Agricolt., pn.stori- 1.650.018 
zia., orticoltura . le- L. st. 
gna1ne, oro, argen-
to, staguo . 
1.803.369 908.223 830.168 
L. sl. L. st. L.st. 
Colonia autonoma. - Colllnia penale 8blii li t.1. nel ISO!: cessÌJ di esser tale 11cl 18'5::l . Fino al 1825 fn una di-
penclrnza tlel New Si,uth ìVal<'s. La forn1a ,li Guverno ('ostit11zio11ak le fo concessa con atto del 188G. Governata corn o 
la prPuclentc. Localil:L 1>rincipali: ll11liart, ,·apital<' (ali . 2UJ0:i); L,tm1eeston ( lì.l0S).J?o rze militari: :2:27[1 voluntari 
cli tnttP le armi (2 rPgi2;i111cnti caraliinicri, artiglicri,t, gi•n io, cadetti, servizi). Fortificazioni: ± batterie stù fium e 
Dcnrent, una sul Carnari . Difrsa dr,lle custo: 1 torp0tli11i ern e 11avi minori. Ferrovie: Krn. 702. 
Isole Nttova Zel:tuda, . 
(isola nord, isola di n1cizo, 
isola sud o Stewart e mi-
nori isole). Sriluppo della 
linea di costa -l800 km. 
2(;8.4 GO 743.2H Agricoll11m, forc- 1 8.2R0.600 10.:i'iJ,!15,i 
ste, Jana., oro, n.r- L.sl. L. sL 
gento, lllCtalli 
1'arii, cn.rbone . 
5.2ii5.154 4.H2G.29G 
L. sL. L. st. 
Colouia antouoma. })irhiarata cnlun i,1 111'1 1810. - Forn1a tli g'L1\'Pl'llo rnppresPntativa stabilita nel 18j2, mo-
dificata nrl 1.'-\1,J, lSS,, 1f;(ll lS'.1::, lf;!l(j, GiJlfernata cu111e la p1wi•d,,11tc·. Localit:ì pri11ci1rnli: AnckbnLl, porto 
(ab. 31.±:!±) : \\7Plli11gto11, porto, sN18 del Uuverno (ab . 37.1 li ) : l)u11ctlin, porto (,tb. :2:2.Sl:i ) : Christclmrch (ab. 16.%1). 
~,orze militari: !l,'-i IO \'11l1111tari: una milizia prn11ancntc di :.l Lii uo111i11i tL1rtiglieria; un cu rpu cli pulizia di 537 uomini. 
Della 1nili7,ia fa1111u partr• [J('r ohbli0,·o tutti i 111:,schi dai l 7 ai W anni ( l:J0.000) e tutti quelli celibi cfai -LO ai 55 
(18.00U). Difesa ùcllP (;OStP: batteri e tli grosso rn liliro o difrse snbaci1uec Hci porti principali; b torpediniere e .b steam 
launches trasforma lii li ili turpcLli11 iere. Ferrol'ic: h:111. :)G ll. 
Dipendenze della N11011a 1iclanda 
Isola Chatharn. 








Deposito di pronig·ioui e vestiario rnr la mariua nella mag·giore delle isole Aukl.iu<l. 
POSSEDnIENTI O COLONJE 
Isola, Nuova, G1tinea. 
colle isole di Entrernstea,nx, il 
gruppo delle Luisiadi, Woodla,rk 
e tutte le isole fra 8° e 12° 
di lat. S. e 141 ° e 155° 







350.000 L egnam e, cocco, 
oro, perle, ebano. 
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COMMERCIO FINANZA 
Importazione I Espor!aziouo ENTRATA USCITA 
46.971 24.247 10.280 14 .990 
L.st. L.st. L. sl. L. st. 
Dipendenza del governo di Qrreensland. - Comprende la parte S. E. dell'isola, che confina acl ovest col-
l'Olanda, a nord colla Germania. Annessa nel 1883 dal Governo cl i Qucenslancl, l'annession e pr,rò non fu riconosciuta 
clic nel 1884 dal Governo inglese. Forma cli governo stabili ta clall'Act clol novembre 1887 e cla lettor e patenti del 1888. 
Le spese d'amministrazione sono garantite ÌJJ egual misura dai governi cli Queenslancl , New South Wales, Victoria, 
cbo hanno ingereDza nell'andamento degli atfo,ri della colonia. Una parte del territorio è stata nel marzo 1898 ceduta 
al Sindacato inglese della Nuova Guinea . Locai it à pri11ci pali: Port Mores by. Forze militari: Polizia indigena cli 
12± uomin i delle isole Salom on e Fiji . 
Isole Fiij (Viti) 20.840 121.700 Zucchero, the, ta-bacco, ban ani, 
mais, cocco, bestia-
me. 
23,\tOO I 53f ;)05 
I 
94.165 87 .5911 
L.st. L.st. 
Colonia della Corona. - Le isole furono offerte fin dal 1859 da un re indigeno all'Inghilterra, ma questa non 
le accettò; l'annessione avvenne solamente nel 181±. L'isola cli Rotumah fn unita alla colonia nol 1880. Si noverano 
olt re 2.00 isole cli cui 80 abitate; le maggiori sono: Viti Levu, Vanna Levn, Rotumab. Poche straclo carreggiabili, 
molto mulattiere. Località J)rinci1rnli: Suva, capitalo, sulla cost,L meridi onale cli Viti Levu. l'orze militari: Corpo di 
polizia indigena cli 100 uomini, e corpo cli 200 volontari. 
Isole clel Pacifico occiclentale. 
- Isole 'fonga, 972 17 .500 Copra ( mandorlo disseccato del coc-
co), zucchero, co-
tone, caffè. 
35.176 39.4 64 100.000 
L. st. L.st. dollari 
Regno indigeno sotto protettorato inglese <li fatto se non <li nome. - Sono 3 gruppi cli is0le (Tonga, Haapai, 
Vavau). L'autonomia del regno era stata riconosciuta colla dichiarazione cli Beruno elci 6 aprile 1886, mentre trattati 
cli amicizia furono stipulati colla Germ ania nol 1816, colla Gran Brettagna nel 1819, cogli Stati Uniti nel 1888. Per 
la convenzione del 1± novembre 1899, accettata clag·li Stati Uniti, vennero cedute dalla Germania all'Inghilterra. Suolo 
fertile, cli origine coramna o vufoanica. Località principal e : Nukualofa. 
- Isola, Sarage (Niuè) 
I 
5.100 I I sola molto fertil e, I 
corallina. 
Ceduta all'Inghilterra dalla Germania per la convenzione clel 14 110vembre 1899. 
- Isole Cook (Ilemi·) 368 8.400 Noci di cocco, al-bero del pane, ba-
nani, call'è 1 cotone, 
tabacco. 
Protettorato. - Chiesero cli essere annesso alla Gran Brettagna nel 186-b, nel 1888 venne proclamato su cli esso 
il protettorato. - 6 isole, 9 isolotti o scogli: Raratonga (ab. 3000), }\fangaia (ab . 2000), Vat.ui o Atni (ab. 1200), 
lr tre piccole isole IIervey, Aiutak.i (ab . 2000) : isole Palmerston; Takutea; Jl[itiero; j\fauk i. F urono nel 1890 emanate 
leg·g·i e nominato un consiglio esecutivo, cli cui fanno parte i re e le regine indigene. Un r cs iclento inglese risiede a 
Raratung;i. 








Piccola e bassa isola disabitata che molti comprendono nel gTUppo delle Pitcairn. 
- Isole Pitrnirn . .. 7.5 126 
I 








Colonizzate nel 1790 dagli ammutinati della nave inglese Bounty. Nel 1856 gli abitanti vennero tutti trasportati 
nell'isola di Norfolk, una parte cli essi ritornarono noi 1858. Il gruppo di queste isole circondate cla scogli corallini è 
cost1tmto dall'isola Pitcairn dall'isola Oeno dall'isola H enderson e secondo alcuni anche dalla Ducie. 
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AREA POPO- PRODOTTI CO:MìHERCIO FINANZA POSSEDDJ ENTI O COL ONIE 
1 -------------1- - K-q_. -·1-L_A_z_I_o_N_JE_< 1- I_N_J_D_u_s_T_R_"'_I_A_ 1,_1n_1ro_r,_az_io_no_ l_ rr_s11_or_1a_ziu_no_ 1-E-•N-'T_R_A_T_A_l-_u_s_c_1T_A-I I 
Isole clel Pacifico occidentale. 
- Isole Dlanihiki o II1unpl1ry 35 1.170 
I
Y am s, cocco, co-
pr a , banani , a lbero 
del pane, guano e 
pesca. 
I 
Tutto l'arcipelago apparti ene all'Inghilterra (Reirson o Rakohango, Manibilìi o Humphry (ab. 600), Penrbyn o 
Tongarcwa, Caroline o Thornton, Vostok, Flint). 
- Isola So nwnrow - - Yams, cocco, co- - -
Isola Dndoia 5 500 ~ra, banan i, alber o - -- el pane , guano e 
- Isola Victoria 5 - pesca. - -
Gruppo ed isole disabitate. Le Souwarow sono da talun i comprese nel gruppo delle Tokelau. 
- IsoleUnionoTokelan(5scia mi) 18 1050 Y ams, cocco, co-
pra, banani , a lber o 
del pane, guano e 




Isole principali : Fakaafo o Bnw clitcb, Nulcunono o Duke of Clarence, Oatafu o Duke of York, Nassau, Danger. 
- Isole Phoenix 4.2 59 Yams, cocco , co-
pra, banani , a lbero 
del pane, guan o e 
pesca. 
P ro ducevano molto guano, ma fnrono sfruttate dalla Phoenix Guano Company. Sono 8 isole (l\iary, Enclerbu ry, 
Phoenù:, Birney, Gardn cr, Jifac Kean, Hall, Sidney). 
- Isole Lagoou o Ellice (9 sciami) 
Atolli corallini. 






Yams, cocco . co-
pra, b anani, a lbero 
del pane, guano e 
pesca. 
16 atolli, annessi forrn al,n ente clall'Jn ghilterrn nel 1892. I principali atolli sono: Apamama, Arorai, Tamana, 
Onoatoa, Apaiang, Tarawa, Nulnmau, P ern, Nonouti, Butaritari , ecc. 
- Isola, Salomon . I 21.G1l 5 I 87.000 
I
Agr icoltlua, caffè,1 
avorio, cocco . 
J\lolto frut ti fere. 
La sola parte meridionale del grnppo apparteneva all'Ingbiltcn a cbl 1893, in segui to però alla convenzione del-
]' 1± novembre 18fl9 colla Germania 0 ·sa ebbe anche le isole Choiseu l e Isabol nella, parte srt.tentriona le. Lo isole prin-
cipali dell a parte settentrionale sono: Guadalc::rnar, ì\Ialaita, N ow Georgia, Cristoba,J. Sono isole montuose ccl in parte 
vulcaniche, ben irrigate. 
- Isole Santa, Cruz o isole della I 
Regin:1 Carlott:1 938 5. 000 I Fore te, pesca. · I 
Gruppo composto delle isole Duff, Matern a o , 'wall ow, , '. Cruz, 'l'upua , Yanikoro, 'l'inakula o Yolcan o, Tukopia, 
Cherry (Anucla), Jilitrc (Fataka). Sono montuose e costituite da terreno vulcanico, meno Vanikoro cb·e è un atollo. 
Volcanc, è in costante stato cl'cruziono. 
- Isole Dulf o Wilson 
Alcuni le assegnano al gTuppo cl i S. Crnz. 
Le seguenti 7 isole appartengorn, ,,l gruppo conosciuto sotto il nome di Arcipela g o delle ,Spo1·acli della 
Polin esici centrcile. Parte del gruppo e precisamente le isole liowlancl e Baker appMtengono agli Stati Uniti del- I 
l'America del No1d, i qualt pMe vi ,1,blJ1ano 11npiantale delle staz10 ni pe1 1i fo tnimento cli carbone. 
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AREA POPO- PRODOTTI CO MMERCIO F I NAN ZA POSSEDHIENTI O COLONJE 
Kq. LAZIONE INDUS T RIA Im portazione 
I 
Esporln ziono ENTRATA I USCITA 
I I 
Isole del Pacifico occidentale. 
- Isola Sta.rbuch . 2.6 -
I 
Poco guano. 
- - - -
- Isola, nialden 89 168 Guano. - - - -
Assai fer tile. 
- Isola Jarvis 3.8 80 - - - -
- Isola, Chri stmas 607 100 - - - -
- Isola Fanning . 40 150 Guano, cocco I - - - -
- Isola Washington . 15 - (F anning). 
I 
- - - -
- Iso la, Palmirn . 3.8 - - - · - -
L'isola Starbuch è una barri era corallilla seJ1Z'alberi , seJ1Za laguJ1 e, poco accessibil e. 
L'isola di Christmas è il più largo atollu di t utto l'Oceano Pacifico. Le isole di Christmas, Fanning, Washington 
e Palmira sono frequentate dagli Americani onde farvi raccolta di g·uano. 
- Isola, Emernl(I . 
I 
--










- Isola RoJal-CompanJ' - - - - - -
I sole poco note dell'Oceano glaciale antartico. 
- Isola, Ca,mpbell I - I disabitata I - I - I - I - I -
Di 1)8ndenza della Nuova Zel and a. - I sola montuosa, vulcanica in parte, con buoni porti naturali . 
- Isole degli Antipo(li I - I disabitate I - I - I - I - I -
Dipendenza (lell a Nuova Zelanda. - P iccolo gruppo d'i sole Vlùcaniche coperte d'erba o di veg·etazione arbustacea. 
- Isole Bounty I - I elisa bi tate I - I - I - I - I -
Di pendenza della Nuova Zelanda. - Gruppo di 13 isole abbastanza elevate, rocciose, povere d'acqua. 
- Isole nfacquarie I - I disabitate I - I - I - I - I -
Dipendenza della Nuoya Zel anda. - Gruppo di 5 isole montuose, difficilmente accessibili. 
Esiste l'alto commissario inglese del Western Pacific, assistito da personale apposito, che, nel 1893, ebbe l'in-
carico di curare l'esecuzione degli atti emanati nel 1872 e 1875 per la protezione degli isolani del Pacifico , e di prov-
vedere onde venissero composto le questioni tra sudditi britannici ed indigclli. La sua giurisdizione s'estende sn tutt.e 
lo isole del Pacifico occidentale, escluse quello di Fiji e quelle dipendenti dal Queensland e dal New South Wales, ed 
incluse le Salomon, le N. Ebridi (1), le Tollga ed i minori gTuppi della lYielancsia. 
Im))erialismo britannico. - E latente una grande trasformazione nello Stato della Gran Brettagna : " il legame 
" che unisce le colonie alla madrepa ria è assai debole. La debolezza si manifesta sopratutto 11elle relazioni com-
" marciali. Ognuna delle posse, sioni della Gran Brettagna, colonia della Corona, o colonia autonoma, può esercitare 
" i suoi diritti di dog·ana e da og·ni parte delle tariffe generalmente elevata cingono l'impero di barriere quasi insu-
" perabili . I prodotti che arrivano in un a colonia dalle altre coloni e e dalla stessa madrepatria sono trattati come 
" quelli che arrivano da paesi stranier i. D'altra parte il Regno Unito della Gran Brettagna non ha adottato alcun 
" trattamento di favore pe.r i prodotti colon iali, ma lascia libero accesso nei suoi porti ai prodotti del mondo intero. 
" Dal punto cli vista militare l'impero britannico manca cl'org·anizzazionc, essendo solament e la madrepatria che prov-
" vede colla sua flotta alla difesa di tutti i possedimenti. Idea dell'imperialismo britannico è quella di stringere i 
" legami che avvincono fra loro tutte le parti dell'impero, cominciando ad occuparsi di quest ioni commerciali e mi-
" lita.ri: scopo lontano, ma che si spera un giorno cli conseguire, è la federazione delReg·no Unito e delle.sue colon ie" · 
(LEROY-BEAULIEJU, Les nouvelles sociétés anglo -saxonnes). Le difficoltà, che per ora s'oppongono acl attuar e la conce-
zione, consistono in ciò che le colon ie sono protezioniste per necessità, traendo le risorse dei loro bilanci unicamente dai 
dazi d'importazione, e per conseguenza non possono essere favorevoli alle spese militari, mentre la madr epatria è libera 
sca.mbista per convenienza commerciale e desidera di sollevarsi alquanto dalle spese mili tari, che su di essa gravano (2). 
(1) La. Francia e l'In ghilterra si d isp uta n o il possesso dell e N. Ebridi, finora però non è s ta ta co n clusa alcuna convenzione in p ro-
posito. Nel ] 886 , ìo seguito a pir;ite ri e degli i ndi ge ni, f11ro no inviati mari na i fr ;t ncesi dalla N. Caledonia a Mall icolo e S andw ich. Successiva-
mente, il 2tJ ottobre J88ì, fu con cluso un trattato tra la Francia e l 'l oghilterra , i o cui q uesle p otenze sj obbliga?o eh sa lvsguardare d i comu ne 
accordo gli interessi dei rispettivi coloni, la maggior pa rLe dei quali sono Francesi. Le isole si possono dividere iq du e gruppi. li meridionale 
è costitui to da 5 1s0lt>, di cui le principali sono: Ani;itium, Tanna, Erromanga; il settentr iona le da 35 isole più riun ite, <li cui le princi pa li 
sono: Vanna. Lava e Santa ~Jarta o G,.nrn nel gruppo de lle Banks lslands, Espiri tu Santo, f\!lallicolo, Au rora, Va te o Sandwich , eco., a S. cli 
quel gruppo. 111 complesso la popolazione ammonta a 70 .000 ab1 ta11ti ci rca. S ono isole vulcaniche, montu ose, coperte da foreste, però fertili. 
(2) V1croR B~RARD. L Anglelen·• cl l'imperialisme. - Coli n Puris 1900. 
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- Pondicltcry . 
- Ca ricai 











- lorrgdia . 















3.877.710 \ 14.83G.73G l l:lil ancio coloniale del 1899 
tra en1rnta ed uscila rupie 
franchi 1.159.2 •l. La madro patria 
(nel 1898) ne l 1899 co ntribui al pareg-
gio del bilanc10 con 308.'I 12 
franchi. 
Colonia (liretta. - Dopo v:1rii infruttuosi tonta.ti11i iniziati noi secolo xvI, proseguiti nel xvn, la Francia, per 
mezzo della Compa.gnia dolio JllClie, ponov,L piode sul suolo intliano nel 1G68 a Surate e ììiazulipabm. Nc,l 1674 fu 
fondata Pondichery. ifol 1689 g·li Ol.anclosi s'impossessa.vano degli sttbilimenti francesi. Nel 1697, por b pace di 
Ryswick, Ponclichery fu restituita, all::l Frarn.;ia e success ivamente l'influenza fran cese s'estese a Shandornagor, Cassim-
bazar, Balassor. Nel 1 Hl a reggere gli aliari cl ella Com pagnia delle JJicli o veniva chiamato Duploix, che si può ritenere 
il più abile sostenitore degli interessi frnncesi nell'India. Nel l HG i Fra11 cosi s·irnpacl ronivano di ììlaclras tenuta dalla 
Compagniit inglese delle Jnclie. Dal 17-19 al 170± Dnploix imponeva la clo111inazione francese ad una terza parte clel-
l'lnclia. Ma Luigi XV voleva b paco a tutti i costi e l'Inghilterra minacciav,1 la, guerra, se Dupleix cc,ntinuava l'opera 
sua. La Compagnia francese richiamava Dupleix ed il successore, nel 175±, sognava colla Compagnia inglese un trattato, 
che fu la rovina dell'impero fran co-indiano. 
Nel 1757 gli In glesi s'impossossav::i.no di Shanclern agor. Nel 1758 inutilmente i Francesi tentavano cli ripremlore 
Madras: nel rn;1 gli Jnglosi entravano a, Ponclic;hery e hl Fraucia. perdeva tutti i suoi possedim enti indiani. Alla pace 
di Pa.ri gi cloll'.rnno l 7G3, gli Inglesi restituivano Ponclichcry e gli stabilimenti annessi nella parte meridionale del 
Dekan. Nel 1783 la Franci,1 rinunciavn acl ogn i pre1}011clornnza 11ell'Im1ia o s'accontentava di mantenere stabilimenti 
isolati luu go b costa, che perdeva all'epoca c1elb riYc,luzione, che riaveva per i trattati clel 181-1-15 ecl occupava effet-
tivamente negli ann i ll-ìlli, 1817 coll'obbligo cli non erigere mai fortifìcazioni a loro difesa. 
La Colonia lrn duo rapprescntant,i (un deputato otl un sonature) allo Camrrc fran cesi. Località principali: Pon-
dicbery (ab. ±8.8:JS) possiotlc mia di screta rada, la mi gliore clol Curorn andol ; è sede el ci governatore della colonia. 
Caricai (ab. 18.7:?l ) ha nu suolo fertile; nun è accostttbile che a piccoli navigli. Yanaon (,Lb. 0 l9J6) ha commercio abba-
stanza atti110. Shanclerna gor (ab. :?:3.407) è priva d'ogni imp0rtanza commerciale. Mahé (ab. 9110) è sulla sinistra e 
verso la foce di un fim11e naviga.bile per 10 km. a battelli della portata cli 60-70 tonn ellate, accessibile però solamente 
a marca alta. porchè la foce è sbarrata cla scogli . In complesso Ponclichery e Carica] lrnrn10 qualche importanza, gli 
altri tre territori ed i posti comm orcin.li la hanno più politica c;ho u,mmercia lo. Forze 111ilitari: Sono costituite dalle 
forze necessarie a.l manten imento dell'ordine. Truppe: 1G9 fra ufficiali e soldati, cli cui soh1111ento ± ufficiali francesi . 
Cor }O cli iolizia formato da funzio1mri europei e ag·cnti illCligeni. 
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COMMERCIO FI NAN Z A 
--------- ---
ENTRATA 1- u_s_c_i_T_A_ l I 
Indocina. 
- Cocincina 
da cui dipendono i se-
guenti protettorati : 
58.000 2.034.500 Riso, co t one, 
pesce, p epe. 
54.964.222 \tOS.010.322 4.550.000 
franclli pi astre 
\1898) 32 1.788 fr. d:tii dall a Fran-
Comm erci o co,npl essi vo del- eia (]899). 







Spesa sop portata dalla 
Francia pe r l' Indocina 
19.222.288 fr. 
(1899) 
Colonia <l iretta. - Nel 1787 fn firm ato un tra.ttato tra la Francia e l'Annam. La Francia, ebbe in compenso 
della sua protezione. la baia di Tourane c l' isola di Poulo Condor. Successivamente però le buone relazioni cessarono, 
cosi che nel 1857 una nave francese bombardava e prendeva Tourane, che quasi subito abbandonava. Nel 1858 Francia 
e Spagna m1ite riprendevano a forza quella baia. Nel 1859 l'arnmirag·lio Rig·ault de Genouilly occupava Saigon sul 
delta del Mekong, dove in breve si raccoglievano tutte le forze franco-spagnuole, sgombrando Touran e. Gli Annamiti 
fatti arditi presero l'offensiva, senza però ottenere grandi successi, ecl anzi nel 1861 vennero ripetutamente disfatti . Col 
trattat.o del 5 giugno 18G2 l'Annam cedeva alla Francia Saigon, Bienhòa, Mytho, l'i sola cli Poulo Condor , la parte set-
tentrionale della Cocincina, tenendosi la meridionale col dirittò d'accedervi attraversando il territorio francese.., Nel 1867 
scoppina un'insurrezione generale che fin iva coll'annessione alla Francia della parte meridionale della Cocinci11a (Hati en, 
Chaudoc, Vinhlong-). Nel 1883 fu annessa la provincia di Bin -Tbuan. La colonia è rappresentata da un deputato alla 
Carn era francese . Local ità priu ci pali: Saigon (ab. 17 .823, coi sobborghi 75-80.000) con importante arsenale; Cholon 
(ab. 40.000); Mytho (6000); Hatien, porto importante per il comm ercio di cabotaggio. Forze mil itari (Cocincina e 
Cambodge) : Francesi 2100 (1 reggimento fanteria cl i marina; 1 battagli one della legione straniera; 1 batteria montata 
cd 1 batteria a piedi ; servizi varii). Anm,rn iti 2400 (1 reggim ento t iragliatori a1mamiti ; personale clri servi zi\ Saigon 
è sede cli un b dei 4 Comandi militari che t rovansi J1ell'Jn clocina. :Ferrovie : Saig·on-Myt.ho, km. 82. È propc,5fa la 
costruzione di li nce per uno sv iluppo compl essivo cli km. 1300. 
- Cambodge 11 5.000 1.500.000 Riso, tabacco, in.l daco, pepe, caffè, 
zucchero . 




Protettornto. - Jl Carnbo clgc fino alla metà del secolo xvr 11 fn tributario or clell'Ann am or del Siam. P er sottrarsi 
alla, loro supremazia accettù il protettorato delh, :Franci,, l' l l agosto 1SC3, co11ccdenclo ad essa per l'impianto cli una 
stazione cli carbone il punto di Quatre Bras sul lVIekong·. Con tratt:i.to del 1883 il re del Camboclge cedette l'ammini-
strazione foianzia ria elci suoi clominii. Nel 188-! rinullziò a quasi tutti i suoi cli1_-jtt i, rn ::u1tenenclo un 'autorità più no-
mi11ale che reale. Per il trattato franco -siamese cl i Ballgkok clcl 180.J. fu an nessa a.I Camboclge la proviqcia di Bat-
taha11g. Località pr in ci 1iali: Pnom Penh (ab. 50.000), capitale; Kampot, porto in cattive condizioni d'accessibilità ; 
Karnpong-Luong, merc<Lto import.ante; Oudong, ,rntica capitale. 
-- Ann,un 202.GOO G.000.000 
- To11ki1io. 868 .500 9.000.000 
Riso, mais, ma-1 
nioca, fn1tta, le-
gumi, zuc chero, 
ciunarnomo, can-
nella, pepe, bambù, 
caoutc1ouc,piante 
medicinali, tabac-
co, ferro) ram e, 
\
zinco, or,; , e litan-
trace. 
Agricoltura fio -
r ente (2-3 raccolti 
lall'anno), frumen-
1 
to scarso, gran o-
t"Luco, miglio, le-
gunli, gelsi , e a-
tone, zucchero, 
l
canella, indaco , 
go1nma , canfora , 
tabacco, carbone, 
ferro, rame e varii 
1
altri metalli. 
3.77 5.000 I 3.075.000 
I 1898) 
43.G'i 5.000 16.425.000 
fra nch i 
(ne l 1898) 






(nel I SU9) 
Spesa so ppor ta la clalla 
F ra ncia 
390.000 
fran c hi 
(De! Ì 9QQ) 
I 
Protettorati. - Nel 1872 Dupuy convinto che il lVIekong non sarebbe mai stato per ragioni varie, specie per 
difficoltà di rnwig·azione, una grande arteria curnrnerciale, a sue spese risal iva il 'l'ongking fin o alla provincia cimse 
del Ymrnam. Nel 1873 Garnie.r sbarcava a Hano1 colla missione ufficiale cli esplorare il Tong·king. J;,e difficoltà opposte 
dal governatore di Hano1 condussero alla presa del.la città da parte dei Francesi. Alla fin e cli -novembre i Francesi 
erano padroni del delta del Tongking, che, per va.rie vicende, dovettero nell'anno sgombrare. Verso il principio del 
1874 sbarcava ad Hué un ambasciatore francese incaricato cli stipulare la pace col re clell' Annam. Il 15 marzo 1874 
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veniva segnato il tratt::tto di Saigon, per cui l'Annam accottarn il protettorato della Francia, come già il Cambodge, 
cedcrn defi11itivarnento la Cucincina e apriva tre porti al comm ercio. ì\Ia il trattato non fu osservato ; la Cina, nel 1879, 
sollevava delle pretese e faceva passare soldati nel 'l'ongking. tanto che nel 18 2 la ]hancia aumentava ad Hanoi" le 
sue forze e s'impadroniva di quella cittadella che i Cinesi assediavano. Nel maggio i Francesi, che erano riusciti a 
spingersi a Sontay, venivano di sfatti. Giun i rinforzi veniva ripresa la lotta, cd il 25 agosto segnato llil trattato ad Hué, 
con cui l' Annarn accettata il protettorato fran cese, cedeva alla Cocincina la provincia di Binh-'l'buan, coJ1 segnava 
i forti di Hué e rich iamarn le sue truppe dal 'l'ongking. n[a, il trattate, non acquistò validità, che dopo aspra lotta cogli 
Annamiti rifugiati nel 'l'onglrin g· e colla Cina (188J-1885). La flotta francese di strusse l'arsenale di Fon 'l'cbéou, occupò 
il porto e le miniere di Kehlilg nell'i sola Form osa, le isole P escadores, e in crociò davanti al golfo cl i Petchili per in -
terdire commercio e navigazione. Il 9 giugno 1885 fu firmato il trattato cli 'l'i entsin, che sanzionò il protettorato della 
Francia sull'Amrnm. Successivo convenzioni del 188(i , 1887 e 20 giugno 1895 fissa rono i precisi confini fra il 'l'ongking· 
r l'impero cinese , mentre la convenzione fran co-inglese del 15 gennaio 1896 li fissò verso la Birmania. Con decreto del 
gennaio 18 G 'l'ongking e ,\.nnam vennero ri uniti. Nel 1 97 il re dell'Annarn rinunciò ad avere un vicorè nel 'l'on gking 
ed rtccettò che vi si sostituisse un residente francese . Loca li tà p:·inc ipali: A1mam: Ilné, capitale (ab. 30.000), con 
fortezza ,tlla Y auban costrntta nel 1195: 'l'oura ne, Xuan Day, e Qui 11bon, porti aperti al co mmercio intern azionale. 
'l'ongking: Han 01, capitale (ab. 150.000), e.on cittadella ; Bac-Ninh (2500); Langso11 ; Sontay; N am Dinh (30.000) ; Hai 
Dznong (10.000) : Halphong (8-15.000), porto aperto :11 comm ercio internaziom,le. Forze militar i: Complessivarnenr.o 
neU-Annam e nel 'l'ongking si trovano: 000 uomini dell'esercito francese (2 reggimenti di fanteria cli marina; ± bat-
taglioni cl ella legione straniera; ± batteri e da monr,agm; 1 batteria, a piedi ; servizi va.ri i); 15.000 indigeni (3 reggimenti 
tiragliatori tonchinesi: persom1le cli complemento alle ± batterio da montagna ; personale dei servizi). Il territorio è 
suddivi so in 3 circoscrizioni (Han o1, Bac-Ninh, Hué). Co 1111111i caziu11i onli11arie: Una strada sola, la via reale, attra· 
versa l' Annam da N. a S., riunendo Hano1 ed Hné a S:1igon, ma è mal nmntenut:1. '.L'utte le altre comunicazioni 
sono costiLuite da sentieri pra t ic::thili unicamente a g011to ,t cavnllo . Ferrovie : È in progrtto una lin ea fra la Cocin-
cina ed il 'l'ongking, ecl es iste un tronco di Km. 103 nel 'l'ongking (Hano1-L,tngson) che verrà prolungato fino alla 
Cina (Nacbam). 
Inclocina. 












ProtPttorato. - Per il trattato fran co -si,w1 eso del ::; ottobre 1893. il Siam lia rinunciato ai territori sulla si-
nistra del :M:ekong e si è vincolato a non tenere armati in una zona prof~ ncla 25 km. snlla destra a partire da Xiong-
Kong·, fino al C,tmbollge e co 111prcsa la vecclii ,t provincia cli Batbnbang. Il J,aos si divide in alto e basso Lctos. Il 
Laos è un a regione difficilm c•ntc accessibile, dovm,clovisi, per ora, pervenire per il :i\fekong che a, Kh one è sharrnto da 
n,picle. A Savan Nakck sta un residente superiore fn111 cese. 
Sfera, d'iu011c11 za nel Siam s1tll a 
destra del nir kong . I 280.000 I 
La convenzione franco-i nglese del 15 gennaio 1891; li a riconosciuto quanto era stato fissato dal trattato franco-
siamese dell'ottobre 18ç)3 o qnalr, sfora d'influenza franc.;ese tutta quella parte del bacino del ì\Ickong compresa fra il 
regno di Luang Praban g ecl il g·o lfo del Siam. E prec.;isamento circa il Siam vi è el etto : " J Governi francese ed in glese 
« escludono ogni azione milit,tre chi parto loro nella regione compresa nel bacin o del ì\Lenam e s'impegnano a non 
" accordarsi con terza potenza per concedere ad ess,t cli faro qu,w to essi si interdi cono. S'impegnano a non procu-
" rarsi vantaggi o privilegi in quclh region e se non comuni acl ,tmboclue. Le :1ltri pn,-ti clel Siam non sono considerate 
" in questa di chiarazion e quali neutrali ,, 
Baia di Ko11ang Tc héon-Ouan 
Isola 'fan-hai 





La Cina ha, con cu ,wenz ione clel 10 aprile 1898, cedu ta in afli tto per \JçJ anni alla Francia la baia di Kouang-
Tchrou (:E,rnng Clii Wan) sulla C(ISta ori entale cl ell,1, peni sola cli Lei-'l'c.;l,éou colle isolo che la fronteggiano. Kouang-
'l'chèo u è ·una vasta racb molto profonda, ma cli difficile accesso, perc.;hè chiu sa, da una barra che solamente ad alt:1 














- - - -
In segui to al trattato di Whamp0a ( L, H ) la Cina ba affitt,ito a perpetuità. dei terreni nelle località qui di contro 
·nclicato. A Canton la Francia possiede un terzo dell 'isola cli Charnm. 
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99.600 U 06.000 P ast orizia, agr i-
coltura, vino, olio , 
datteri , agru mi, 
zin co, ferro, sta-
gno (in poca quan-
tità), marmo, pe-
sca . 
I I 54.000,000 I 44,000,000 36.41 6,012 36,314.928 
franchi franchi 
\ 1898) (bil ancio del 1900) 
I 




Protettorato. - Nel 1270 una sped izione fra11 cese condotta da S. Lui gi fin i miseram ente. Dopo varie vic.ende 
nel 1705 divenne sovrano della Tunisia col titolo cl i bey Hussein-Ben-Ali, capo di quella dinastia che tuttora regna. 
Numerosi trattati forono segnati dal xv 11 secolo tra Francia e Tunisia nell'intento di favorire il commercio francese. 
In seguit.o alle dec isioni del Congresso cli Vien na, nel 1816, una flo tta inglese imponeva a Tunisi, com e ad Algeri, la 
soppressione della corsa, e l'aboli zione della schi avitù, ma in realtà fu raggiunto lo scopo solamente col trattato del 
Bardo (8 agosto 1830), tra la Francia, padrona cli Alg·eri, e la •runisia. Successivamente per questioni d'indole varia, 
attine11ti ,dl'orcline intern o, a prestiti contrntti, ecc., si ve11n e maturando l'opportunità di tma occupazione della Tu-
I nisia cla parte della Francia. Le ragioni addotte fu rono: 1° cli ristabilire definitivamente l'ordine e la pace fr a le t ribù 
i della_ reg·ionB di c011fiirn coll 'Algeria; 2° di eser citare sul Governo della Tunisia un'azio11e diretta e costante, onde irnpe: 
· chrgh eh mantenersi ostile e mrnacc1oso verso la Francia, come 11 Governo francese lamentava verso 11 1880-81. N 01 
primi mesi del 1881, in seg·uito ad incidenti di frontiera, il Governo francese decideva la con quista della Tunisia, che 
iniziava, con 23 .000 uom ini, il 22 aprile dalla parte di terra, mentre il 2 magg·io aveva luogo uno sbarco a Diserta. 
Il 12 rnag·g·io 1881 veniva fi rm ato il trattato del Bardo, sanzionato il 22 aprilA 1882, per il quale in sostanza la Tunisia 
diveniva protettorato della Franc ia. La pacifi cazione completa del paese non fn ottenuta che nel 1884 alla morte di 
Alì-Bcn-Kbalifa. 
Per il trattato franco-tunisin o della i farsa, del 8 giugno 1883, la Francia può opporre il suo veto a qualunque 
atto emanato dal bey, che possa riuscir nocivo alla buona amministrazione del paese. Un residente generale francese 
controlla gli atti del Governo del Bey, ed in pa,ri tempo fa parte del lVIi11istero della reggenza, quale ministro degli 
esteri. I confini meridionale ed orientale terrestre della Tunisia non sono ben definiti. Locali tà principali: Tllllisi 
(:'<b. 153.000), capitale, con porto accessibile per mezzo di un canale ai bastim011ti ; Kef (ab. 4000); Kérouan, la città 
santa (25,000); Beja (5000); Diserta (5000); Sousse (58.0001; Sfax (J5.000) ; Gabes (12.600). Forze militul'i : Secorido il 
bilaucio del 1899 in Tunisia si trovavano le seguenti truppe del XIX Corpo cl ' Armata: 
1 reggimento zuavi; 1 reggime11to spahi8 (indigen i); 
2 battaglioni fanteria leggera d'Africa; 3 batterie d'artigli er ia; 
1 compagnia fucilieri di cliscipli11a: 1 i;ornpagnia del gen io; 
1 reggimento i;acciatori cl' Africa; 3 compagnie del treno; 
1 reg·girn ento tiragliatori algerini (indigeni); Brigate di gendarmeria. 
Complessivamente : ufficiali 53G, uomini 13.312, cavalli 3352; 4 ufficia li e 143 uomini di g·endarmeri a; un corpo 
di polizia rurale tunisina. Il punto di Biserta è validamente fortificato. rerrorie: Km. 1420. 
Algeria 797.770 4.4 rn.ooo Zone_ deser te, zone 30 2. 223 .0581285.768.687 
acqmtnnose. P a- fr anch i 
storizi a_, agricol- ( 1898J 
tur a, vino, tabac-
co, olivo, datteri. 
Poreste non colti-




55.398. n 1172.144.494 
fr•n ch i 
(bil ancio del 1900) 
Su l bi la ncio della madre 
pa Lria fig nran o, a favore 
de ll ' A lgeria , ì l. 000 .000 fr., 
<les Un :-i ti in pa rte a col-
ma re il defici t de l bi lanci o 
a 16e rino. io pa rte, con t u tta 
p robabi lità, se rvo no a fa r 
front~ a s pese milita r i. 
Colonia diretta. - - La Francia fin dal 1520 aveva stabiliti dei banchi a La Calle, per i quali pagava un'imposta 
a11 11uale. Vuoi per questioni relative a tale pagamento, vuoi per altri incidenti, Carlo X decise la conquista di Algrri. 
Il 15 giugno 1830 un corpo di 37.000 uomin i, comandato dal generale Bommont, sbarcava a Sidi-Ferruch e dopo 
cinque giorni entr:wa ad Algeri. Ma se riuscì facile questa prima con quista, non altrettanto lo fu qu ella delle regioni 
verso l'interno. Anima della resistenza fo Abcl -el-Kader, che idl isse ai F rancesi ripetute di sfatte nell'Oran ese, mentre 
serie difficoltà incontravano pure 110lla provincia cli Costantina. Sobment,e nel 183'7 Costantina ven iva espugnata, e 
nello stesso anno il maresciallo Bngeaud , dopo battutu Abd-el-Kader sulla Sikka, segnava con lui il trattato di Taf:na 
(30 maggio), concedendogli il governo dellr provincie di Ora110, di ìVIédéa e d'Algeri . Abd-el-Kader mise a profitto la 
g·enerosità francese per prepararsi a nuova lotta. N cl novembre 1839 invadeva la ìVIetidja rimasta coi porti ai Francesi, 
ne massacrava i coloni e denunciava il trattato di Tafo a. Dal 1839 al 1S43, Bugeaud, occupato fortemente il litorale 
in iziava la conquista metodica del Tel1 e degli altopiani siti fra il grande e il piccolo Atlante. Nell'aprile del 1843, 
Abd-el-Kader era obbligato a rifugiarsi nel Marocco, dove riusciva a spingere l'imperato re ad att.i ostili ai Francesi. 
N elLtgosto 18±4, il ma,resciallo Bugeaucl infliggeva una completa disfatta sull'Isly all'esercito marocchino. Il Marocco 
segnava la pace di Tangeri . Abd-el-Kader abba11 donato dall'imperatore, inseguìto dalle colonne francesi, mal accolto 
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dai Ka,byl i, s·arrendeva al colonnello Lamoricièrc il 23 dicembre 1847. Nel 1857 ebbe luogo la spedizione contro i 
Kabyl.i che segnò la fine della conquista dell'Algeri a. o l'inizio cli quella cl ol Sahara, che tuttora continua. Nel 1871 
scoppiò ncll' Algeria ancorn, urn, seria rivolta, che dopo 5 mesi cli lotta fu domata. . 
L'Algeria propriamente eletta, limitata a nord clal ì\'Ioditerra11 00, compresa fra il Marocco ad ocC1Clente, la T~1-
nisia ad oriente, la regione del Sahara a mezzodì, ha confini naturali ben definiti verso S., non verso O. od E. , e spec1~ 
verso O. sonù continue le contestazioni col Marocco accentuatesi in questi ultimi tempi per il possesso do)l'oas1 clt Igh 
occupata dai Francesi e per l'oasi cli Tafi let. Comprende le tre JJrovincie di Orano, Algeri e Costantina. E rappresen-
tata alle Camere francesi da 3 senatori e 6 deputati. È retta cla un governatore assistito cla w1 Consiglio consultivo. 
Località priuci pali: Algeri, sede del Governo (ab. % .78-1) : Orano (85.081) : Cost::mtina (51.9()7); Bòne (3-1.498) ; 
Tlemcon (3-l.8G(5). Algeri è ancora la più importante staziono cli carbone clol l\1editrrraneo, Orano è il porto commerciale 
per ecceUem a dell'Algeria., mentre Costantina è eminentemente un centro agricolo e ciò per le comlizioni naturali 
dello due ultime provincie. Forze militari: È dislocato in Algeria il XJX Corpo cl'arrn:1fa cosi composto : 
Truppe europee : 3 reggimenti zu:i,vi, a 5 battaglioni ; 
2 reggimenti della legione straniera, a 5 battaglioni; 
3 battagli oni fanteria leg·gera cl'1\.frica; 
3 compagnie fucilieri cli disciplina; 
5 reggim enti cacciatori d'Africa, a 5 squadroni; 
più 13 batterie d'artiglieria (montato; da montagna, a piedi ); 3 compagnie elci genio-; 9 compagnie del treno. 
Truppe indigene: 3 reggimenti t ira gliatori algerini cli un numero vario cli battaglioni; 
1 battaglione tirngli:,tori sahariani (per ora 1 sola compagnia); 
3 reg·gimenti cli spahis a 5 squadroni. 
Esistono inoltre fo rm azioni cli riserva, in proporzione tale che si può ritenere che la forza del tempo cli pace 
verrà duplicata in caso cli guerra e fo rmazioni por la difesa delle regioni meridionali (1 battaglio110 cli tiragliatori 
salrnriani , ancora inccmplcto, 1 squadrone cli spahi s sahariani , ecc.). 
La gendarmeria comprendeva, nel 18\ìl, 205 brigate (51 a piedi, 164 a cavallo pii1 2 posti provvisori). 
Complessivamente in Algeria, secondo il bilancio del 1899, si trovavano : 2278 ufficiali, 56.632 uomini , 13.470 ca-
valli; 31 ufficiali, 1172 uomini cli gendarm eria. 
L'assetto difensivo verso l'interno consiste in una serie cli posti militari, blockhaus e ridotte, tecnicamente cli poco 
valore , ma sufficienti 11er arrestare gli Arabi. 
I priucipali di tali po~ti sono (Nrox, Algeri e et Tunisi e, 1890): verso il Marocco: N emours, Lalla Maghnia, 
Sebclou el Ari cha, Mechcl"in con Ain-ben-Kholil, Aiu Se fra con Ain Slì ssifa, Djonien bou Rezg e ìl[oghar; verso il 
Saliarn. oltre Ain Sefra coi posti avanzati or nominati: Gerpill c, Ain ìlfahcli , Diclfa, Bou SafLda, l, aghouat, Gl1ar-
clafa, Ouargla, Tougourt, Tebessa, Dcbila. 
Numerosi altri posti esisto110 tra gli indicati e la costa, fra cui Orléansvillo, il Fort National, Aurnalo, Sotif, 
Costantina, ecc. L'assetto clifensiYo costiero consisto in batterie erette allo scopo cli proteggere i porti e gli ancoraggi. 
Alla flotta spetterà il còmpi to cli opporsi eventualin ente :1cl un attacco cla mare. 
Ferrovie: Km. 3000 (nel 1898). È in progetto una linea t rans,ilmriana por congiun gere l'Algeri a alle rogio11i 
del l::i.go Tcliacl, od altra linea per prolungare quella Oran -A\n Sefra fino a 'l'imbuktu, passando per Insabl1. 
A{'rica occiclentale f1'aiwese. 





bacco, oro, ferro, 
carbone, bestiame. 
33.200.ooo I w.100.000 
franchi 
(nel 1898) 
13il:incio del 1S90: 
4-.378.865 
frnnc li i 
Spesa so pportala dalla 
Francia (hil aocio 1900) : 
5.G8G.205 
fran ch i 
Colon ia diretta e protettorati. - Pare che merc::mti francesi cacciati clalJa Guinea dai Portoghesi e costi-
tuiti$i in com pagnia, sian o sbarcati al Senegal nel 1582. Nel lGG-b Colbert concedeva. contro indennità, la colonia 
alla compagnia delle Indie occidr•ntali. Dal lGG-1 al 185-1, il Senegal 11011 fu che un emporio comm erciale amministrato, 
fino al 1758, successi17arncnte cla 7 co111pagnie, passato in quell'anno nelle mani degli Inglesi, rioccupato dai Francesi 
nel 1783, ripreso cbgli Inglesi :1ll"opoca clelb rivoluzione, restituito da essi definitivamente alla Francia nel 1817. Dal 
1817-1854 fu retto cla governato ri. Dopo il 185-1, causa le relazio ni poco ,wlichovoli cogli indigeni ed il fanatismo mussul-
mano, la Francia dovette rico rrere alla forza e da allora il Senegal di venne un centro, da cui l'i nfluenza francese si diffuse 
nelle regioni circost:inti . Al generale Faidhcrbe (185J-18G5) la Francia deve le sue successivo conquiste in questa re-
gione. Oggi il Senegal si fonde nel Sudan con tutte le altre colonie fran cesi dell'Africa occidentale, site sul golfo di 
GuiJJ ea. I Confini del Senegal colla G,imbia inglese fu rono determinati con accordo del 10 agosto 1889; non è ben 
definito il confin e colla colonia spagnuola del Rio de Oro, essendovi contest:1zione fra Spagna e Francia e solamente 
riconosciuto di com une accordo il Capo Bianco quale limite, sulla costa, dei ri spettivi possessi. Verso l'interno il Se-
negal confina col Sudan francese, che si estende dal lago Delm al Wadai dal Saliara ai co nfini settentrionali dei pos-
sed im enti francesi, inglesi e teclosc!Ji siti lungo lo coste del golfo cli Guine:1. Fu con decreto del 17 ottobre 1899 esteso 
verno orient,e fino al lago Debu in corporandogli parte della vecchia provincia del Sudan. 
r 
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La colonia è costituita: 1 ° Da 4 comuni con istituzioni rappresentative: St Louis, Dakar , Rufisque, isola di Gorée, 
Inviano un deputato alla Camera francese. - 2° Da possedimenti amministrati direttamente, situati in gra.n parte 
poco lontani dalla costa. - 3° Da protettorati immediati sulla sinistra del medio e basso corso del Senegal, in taluni 
dei quali il potere è esercitato dal governatore (paesi annessi), in taluni altri dai capi indigeni. - 4° Da paesi auto-
numi sottomessi a protettorato politico, sulla destra del fiume. - 5° Dalla parte occidentale della vecchia provincia 
del Sudan. 
Con decreto del giugno 1895, mod.ificato nel 1896, fu nominato un governatore generale dell'Africa occidentale 
francese, da cui dipendono dirottamente il Senegal, il Sudan fran cese, la Guinea francese, ed a cui debbono dirigere 
duplicati dei loro rapporti politici e militari i governatori çlella Costa d'Avorio e del Dahomey. 
'Località priucipali: St-Louis , capitale (ab. 25.000, coi sobborghi 65.000); Dakar (12.000) il miglior porto com-
merciale; isola cli Gorée (2000); Rufisque (8000); Khay es (ab . 3-4000) città sul Senegal, accessibile dal 15 agost o al 
15 settembre ad imbarcazioni capaci di 2000-2500 tonnellate, purché non peschino più di 2 metri ; Médine (ab. 15.000); 
Nioro , Sikasso, Ség·ou (ciascuna da 5-10.000 abitanti); Bafoulabé (ab. 3000); Bamako (ab. 3000). 
Forze militari: 
Truppe europee: 1 battaglione fanteria di marina: Truppe indigene: 1 reggimento di ti raglia tori senegalesi ; 
2 batterie d'artiglieria di marimt; · 1 squadrone di spahis algerin i ; 
1 distaccamento d'operai d'artig·lieria. 1 squadrone di spahis sudanesi; 
Servizi varii: Cornplessivamente: 66 ufficiali e 2508 uomini. 1 compagnia di conducenti senegalesi. 
Fortificazioni : Dakar e Gorée so no difese da robuste batterie. Principali posti fortificati intern i: Bakel ; Kayes; 
Modine; Bafoulabé; Badombé; Kita; Bamako; Nyamina; Nioro; Sig·uiri; Konroussa; ·Kankan. 
Ferrol'ie: Km. 404 (Dakar-St-Louis; Kayes-Bamako, non completa). 
Africa occiclentcile francese. 
- ltirièrcs dli Sud o Guinea, fra,nccsc 24.000 
Fouta, Djallon 80.000 
100.000 
600.000 
Solamente 1/ 10 par-
te del suolo è col-
tivata. Riso, ara-
chide, sesamo, olio 




9.0}9.875 I 7.799.975 Bilancio del 1899 : 
fran chi 1.57 1.000 
(1898) franchi 
Spesa sopport•ta dalla 
Francia secondo il bilancio 
del 1900 : 
224.625 
francbi 
Colonia in stato d'esplorazione. - Dipendenza clel Senegal . - Si compone: a) della Casamance, fra la Gambia 
ing·lese e la Guinea Portoglrnse - b) delle Rivièrcs clu Bas de Cùtc fra la Guiuea Portoghese e la colouia inglese cli 
Sierra Leone - e) della regione interna del Fouta Djallon . " 
J a) Ca~amauce. - La Francia acquistò nel 1828 le isole cli Djogue e Brus, alla foce della Casarnance, nel 1836 
le isole cli Carabane e Guirnbering, nel 1837 risalì il fiume ed occupò Schdi ou. Successivam ente, dopo lotte sostenute 
cogli indi geni, estese il suo protettorato lungo tutta la bassa Casamance, regola11do nel 186!, i confini col Portogallo . Nel 
novembre 18 3 s'inoltrò verso l'interno, dichiarando protettorato il Firdou, mediant~ trattato con quel capo ind.igeno. 
b) Hirières du 13:ls (le Còtr. - Nel 1190 il geog-rafo Buache foce un progetto d'occupazione dell'arcipelago cli 
Bissag·os e di tut.te le Rivières clu Sud, ma gli avvenimenti , che si svolgeva no a quell'epoca in Francia, n011 permisero 
d'occuparsi di esso. Fu solam ente circa 20 anni dopo che il Governo francese riprese il progetto e concluse trattati 
con i capi indigeni della reg·ione, proclamandovi il suo protettoratv. Nel 188.Jc la Germania tentò di fondare an ch'essa 
una colonia occupando alcuni punti lung·o la costa, ma in seguito alle rimostranze della Francia si ritirò. 
e) ~'onta 1>jallo11. - I governatori del Senegal aveva110 ripetutamente fatto visitare l'hinterland della Guinea, 
ma fu all'epoca del generale Faiclherbe, nel 1860, · che il Fouta Djallvn fu esplorato cliligenteme.nte dal _tenente di fan-
teria cli marina Lambert, il qual e riuscì ad ottc11 ere dai capi indigeni, che relazioni commerciali si stabilissero col 
Senegal. Successivamente e coll'idea, cli costruire una ferrovia, il paese fu visitato da Olivier. N cl 1881, Inglesi e P or-
toghesi avendo dimo,trato identico proposito, la Francia, onde non perdere il frutto dell'opera propria, stanziò dei 
fondi por nuove spedizioni, le quali condu soro alla proclamazione del protettorato francese sul Fouta Djallon (trattato 
del G luglio 1881, rinnovato dal colonnello Gallieni il 30 marzo 1888). I coufini fra le Rivi ères du Sud ed il protetto -
rato del Fouta Djallon fmono determinati verso la Gambia in glese colla convenzione del 10 agosto 1889, verso la 
Guin ea portoghese colla convenzione del 12 mag·gio 1886, verso la Sierra Leone inglese colle convenzioni del 28 giugno 
1882, 10 agosto 1889, 26 giugno 1891, 21 gennaio 1895. Verso l'interno la colonia confina col Sudan francese. 
K rl 18 9 le Ri vièrcs du Sud erano st.ate staccate dal Senegal ed affidate a speciale g·overnatore detto della Guinea 
francese, residente a Konakry, da cui dipendevano pure le colonie della Costa d'Avorio e di Benin (Dahomey). Oon 
decreto del 10 marzo 1893 furono formate, oltre il Senegal, tre distinte colonie : Guinea franc ese, Cvsta d'Avorio, Benin 
(Dahomey). Alla Guinea anelava unito il protettorato sul Fouta Djallon, alla Costa d'Avorio quello sugli Stati di 
Kong e sugli altri territori del medio Niger , al Benin tutto il territorio fra, la colonia inglese cli Lag·os e quella 
tedesca del Tocro coi territori verso l'interno. Con decreto del 16 giugno 1895, modificato nel 1896, fu nominato un 
governatore o-e~erale dell'Africa occidentale francese, da cui ora dipendono l&s Rivières du Sud (Guin ea francese) col 
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militari i governatori della Costa d' A.vc,rio e del Dahomoy (1). La Guinea francese è retta da un governatore ed è 
clivisa in 5 circoli ed un protettorato, quello sul Fonta Djallon. Località importanti: E:onakry, capital e e porto sul-
l'isola Tombo; Boké: nel Fouta Djallon: 'rimbo (ca.pitale), Fonconmba (città santa) . :Ferrovie: Una f~J/Ovia di 
E:m. 500 progettata deve riunire il porto di Konakry cun Kardamania sul Niger. 
.Af1·ica occidentale f,nincese. 
Costa llcll'A,orio . 250.000 
(tra la Costa ed il 9 ° dì 
Jatitud . N.) 
2.500.000 Maiz 1 riso, banani, 
foreste, or o. 
5.G00.000 I 5.000.000 
franchi 
(18981 
Bi lancio del 1899 : 
1.290.000 
lraocbi 
Colonia diretta. - È tradizione che la Francia sia stata la prima potenza europea ad approdare, a scopo ~om-
mercialc, sulle coste cli Gni11ea nel xiv secolo. Nel xv11 e :s:vm il principale com mereio fn quello degli St;hiavi. Fu nel 
secolo :s:ix uni,~n,mente che il Governo frn,ncese, ad irnpeclire il traffico dei negri, occupò alcuni punti. Dal 1838-18'12, 
quando già possedeva Ajacouty . acqt1istè1 i territori di Gran Bassa e Boutou e la plaga di fuce del Garrovay, che or~ 
fanno parte della Rept1bblica cli Liberia,. Negli anni 18G8-1884-1 888-1S91 venne in possesso, mediante trattati, cli tutti 
i territori dal rio Cn,Yally al Gran Bassa fino agli Stftti di Samory e Tieba, verso l'interno. Il 3 febbraio 1888_ la 
Francia segnava un trattato di protettorato sull'hinterland della Costa cl' Avorio (Stati di Kong). Nel 1895 ufficiali 
francesi con a,rclite esplorazioni estendevano la zona d'influenza francese nell'hinterland di Lagos e della Costa d'Oro 
inglesi e del Togo tedesGu, legando il Da,horney colla, Costa cl' Avorio ed ambedue questi terri tori col Sudan francese. 
Tuttavict fu solo nel 18\18, che colb cattura di SiLmory il sno vasto impero estende11tesi tra il Fouta Djallon, la colonia 
inglese di Sirrra Leone. la rcpubblicct di Liberia, gli Stn,ti cli Kong e gli Stati di Tieba, a Nord di quelli cli Kong, 
cadeva nelle mani delb Francia. I co11fì11i della colon ia della Costa d'Avorio furono sta,biliti colla Repubblica cli Li beria 
con n,cconlo clell'S dicembre 18112, colr inghilterra, per la Costa d'Oro,- colla convenzio no del 10 agosto 188\l, coll'ac-
cordo del 12 luglio l t\93, confermato dalb convenzione del 1-1 giugno I 8~18, ratificata il 13 giugno 1899. Al governatore 
della colonia è affidato anche il protettorato del Kong. Sebbene la colonia dipenda direttamente dal Ministero delle 
col011ie, tt1ttavin, deve inviare duplicati elci rapporti politici e militn,ri al ·governatore dell'Africa occidentale. Località 
priucipal i: Grand Bassarn, capit,1le: Assinie; Grand Lahou; J ackeYille. 
,
1
Agricoltnra, ma_iz, I H.\ì~4.~00 I Ù38.700 1· Bilanci o rie l 1900: 
gomma, avono, fianchi 1.885 .000 
olio di palma. ( !897-98) franchi 
. . · \ 150.000 1 1.000.000 
Ben in (Costa (\ egli Sdiiari) . s. altri 75.000 
Dahomcy. 
Colon Li diretta. - A P,irto Novo i co mmercianti francrsi si stabilirono fin cbl lii? L, segui ti Lht Inglesi o Por-
toghesi. Nel 185"i il Governo frnnGese stipulò un 'trattato di commercio col re del Da,ho11 1ry, t;]lO in pari tempo assicu-
rava l'integrità del tcrritor i, i cli Porto ;-;rovo tenuto chlb Jérn11ci:,. Nel 1857 fn occupato Grnn Popo e nel lHli:J fn di-
chiarato protettorato il regnu cli l',,rtu Novo, co11 confini tlrt.Prrnin:,ti chi convemione :rnglo -francese dal 181H. Questo 
primo protettorato pen:i fu pii1 11ominn,le che rfTr,l;t,ivo. Jntnn to la Lérancia :wev:i uttenut.o dal rn cli Dahome.\', sospettoso 
degli Inglesi, Kotonuu sulla costa . Successe un periodo in cm ,,. li fou·losi te11taro110 effett.irnmcnte cli sostitL1irsi ai 
Francesi, ma senza risulrato, Nel L878 la Francia concluse cul re
0
cli D:lwme.y il trnttato cli Whydah, omle far ri co -
noscere nuovamente i diritti at;qnisiti sn ICotonou , cii assicurarsi il trattamento clelhL 11azio11e più favorita. Nel 1883 
fo rinnovato col re di Porto Novo il trattato clrl l/-\lì,,. Nel 1881 la Francia cedette alla Germania il Piccolo Popo e 
Porto Seguro . Però verso b fine dol 1887 il re cli DahornPy contestava le cessioni fatte alla Francia e nel marzo 1880 
i1wacleva il regno Lli P orto No,,o, devastando e distruggendo. Successe un periodo cli inutili trattntive. Nel marzo 18:10 la 
guerra veni va ripresa. I Francesi, sc,1rsi cli numero, rit1scinmo a mantenersi nelle localitiL costierc. ll 3ottobrc 1890 ve-
niva concluso u11 trattato per il qna.lr il re lli Dahomer s·uhbligav:t ;, rispettare il protettorato francese su Porto Novo, 1 
ed a riconoscere alla Francia il pussnsso Lli Kot,mou, contro un'incJc.1111ità am111al.e, e la colta del blocco di Whyclah . l\fa I 
l'indennità pagata dalla ]<'rancia non con1pensava il Dahorney della perdita dei di ritti mMitt.irni, onde nel 180:2 la 
guerra veniva ripresa e nel 1801 aveva tcrrniJ1e colla proclamazione del protettorato francese su quel regno. Per le [ 
esplornzioni del 1895 (v. costa dell'Avorio) il Dahomev veniva collegato col Sudan francese. 
I conflui della coloni a del Dahorney fo runo stabi]i ti colla Germania, per il Togo, mediante protocollo del 2± di-
cembre 1885, processo verbale del 1 ° fcbÌ)raio lSl-37, e con vemiune ùel 27 luglio 1897; coll 'In ghilterra per i territori 
del Niger mediante l'accordo 10 agosto L889, il rapporto del U ottubro 1S9G e la convenzione del U giugno 1898, 
ratificata il H giugno 1811\l . Verso l"interno la coloJJia confina col Sudan francese. Al governatore della colonia è aftìcìato 
il protettorato sul regno di Porto N0vo, e sugli Stati protetti formati nel regno di Dahorney dopo ht conquista. Seb-
bene ht colonia clipencht direttamente dal l\Iinistrro delle colonie, tuttavia deve inviare duplicati dei rapporti politici e 
militari al governatore clell'.,c\.frica occidentale francese 
Località priucipal e: Porto Nuvo (ab. :'>0.000) ; Koto11L1 ; Whycbh; Gran cl Popo; Allada (ab. 10.000); Agone 
(ab. 20.000): Abomcy (ab. 15.000). rerroYie: È progettata la line:L cla Kotonu al Niger. 
(1) D,11 suesposlo risulta come l'appellati,·o di Guin ~a fr~1ncese n on nbhia sernpr0 avuto lo stesso significa{o . Esso designa spesso ]e tre 
colonie delle Rivières du Sud, della CosLv d'Avorio e <li l:3ooin e quindi I.la più s1gn1ficato geog rafi co cbe politico. Il R.-1.i11BAUD ed jJ G.,FFAREL 
lo applican o alle colonle della Costa d'Avorio e di Benin, il Ì\lA1.,ER, il l ~ELTIE e recente mente Il Pc:u:r (Atlas des colonies (ra11ç11ises) alla Co-
lo nia dell e RiYières Ju Sud. 
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Spesa soppo rta ta dalla 
Francia secondo U bilancio 
del 1900 : 
6.833.000 
franc hi 
ln questa spesa si com-
prende anche qu ella rela-
tivn all a parte del la vec-
. chia tJrovincia de1 Sudan 
stata inco rporata al S e-
negal. 
Colonia iu stato d'esplorn iione e <l'occupazione. - Nel 1827 René-Cailli6 per proprio conto visitava, travestito 
da mussulmano, il Sudan. Successivamente il g·enerale Faidberbe, governatore del Seneg·al, volendo occupare l'alto Niger 
per impadronirsi del commercio del Sudan, face,;a eseguire nel 1863 delle esplorazioni. Nel 1878 Soleillet, partendo dal 
Senegal, penetrava da viaggiatore 1101 Sndan e giungeva a Ség·ou sul Niger, la capitale del regno di Abmadou signo~-e 
del Sudan Orientale. Nel 1870 gli succedeva il capitano Gallieni, che concludeva trattati coi capi indigeni sul medio 
Senegal, in seg·uito ai quali un clistaccarne1 to francese, alla fine dell'anno, iniziava la costruzione cli un forte a Ba-
foulabé . Nel 1880 Gallieni dirigeva una seconda spedizione per rng·giung·ere il punto più prossimo sul Nig·er; egli era 
attacc::tto, fatto prigioniero e liberato in srg·uito a trat,tato del 10 marzo 1881, nel quale pare che Abmadou ricono-
scesse il protettorato della Francia sull'Alto Niger. Dal 1880-83 il colonnello Borgnis-Desborcles afferm ava la supre-
m:1zia della Francia nella reg·ione fra l'Alto Niger ed il Senegal (Bafoulabé, Kita, Bamako) ed iniziava la costruzione 
della ferrovia Bafoulabé Ka,yes . Dal 1883-1885, il tenente colo1mello Boilève ed il comandante Cornbes consolidavano le 
co11qn.isto fatte, battendo SamorJ sig·norc del Sudan occicle11tale, che co11tencleva ai Francesi la sinistra del Niger. Nel 
L885-86 il colonnello Frey sosteneva com battimenti vittoriosi contro Samory, contro UJJ nuovo profota nel Bounclou 
mentre malfido si rivelava Ahmaclou. Dld 1886-1888 il colonnello Galliei1 i, clist,rug·g·endo le orde del profeta, dichiarava 
il protettorato francese dal Bounclou alla Gambia inglese, con trattato del 12 rnag·gio 1887, obbligava Ab.rnaclou a 
co11fer111are quello del 1881 ed a rii.;onoscere effettivamente il protettorato della Francia, faceva segnare a S:1rnory il 
trattato del 25 marzo 1887 , con cui cedeva i territori sulla sinistra del Niger fino al Tinkisso, e riconosceva il protet-
torato francese, concludeva infine trattati cli protettorato col Fouta Djallon (30 marzo 1888), col re Tieba del Kene-
dougu e con altri minori capi. Nel 1888 succedeva al Gallieni il comandante Archinard, che cominciava coll'impadronirsi 
cli Kounclian, nell'Alto Semgal, per separare le forze di Ahrnaclou, e coll'obbtigare Samory a cedere nuovi territori. Si 
rivolgeva, quindi ad Ahmadou per risolvere cli comune accordo questioni cli confini, ma Ahmadou rispondeva che i Francesi 
trova van si nel suo imparo come commercianti e 110n · come signori. Il comandante Archin ard seguendo il Niger, il 
(j aprile 18()0 s'impadronì va cli Ségou-Sikuro, sul Niger; sposta vasi quindi verso N. ed il 26 apr ile, dopo due giorni 
cli combattimento, entrava a Ouessébuugou . Il 16 giugno entrava a Ko11iakary nel Kaarta, sulla destra del medio Se-
negal serrando sempre più da vicino Ahmaclou. Questo, dopo tentato invallo cli riprendere Ko11iakary, era battuto 
ad Otrnlia, nel dicembre 1800. Il 1·· g·ennaio 1881 Archinard entrava a Nioro. Ahmaclou era obbligato a rifugiarsi 
nel territorio cli Macina, a S. di Timbukt.u ed i Francesi divenivano padroni cli tutta la vasta distesa cli terreno tra il 
Niger e il Senegal, a 11orcl elci 12° lat. N. all'incirca. Ciò ottenuto, Archinarcl si rivol g·eva a S. contro Samory che 
non viveva che cli razzie e cli saccheg·g·io, e nell'aprile, dopo ripetutamente battute le sue orde, entrava a Kankan e 
Bissanclougn. Durante tali spedizioni aveY,L assicurato alla Francia l'appoggio eh Aguibou fratello di Ahmadou signore 
del Di11guirn)· sul 'l'ankisso e di 'richa signore del Kénéclougou. Nel 1801-9:2 il tenente colonnello Hurnbert continuava 
le operazioni contro Sarnory, lo batteva, ma non riusciva ad impadronirsene, e così nel 1892-93 il tenente colonnello 
Combos. Il 10 gennaio 180J il tenente colonnello Bornier arrivato a Timbuktu vi era sorpreso cli notte ed ucciso con 
la maggior parte elci componenti il sno distaccamento; il sopra ggiungere dei rinforzi assicurava però alla Francia il 
possesso cli quell'importante prn1to. Successive spoclizio11i ccl csplora.zioni e la cattura di Samory, eseguita nel 1898, 
finirono col mettere nelle mani della Francia tutte le regioni del Sudan fra l'Algeria, la Tunisia, il Senegal e la Guinea. 
Il Sudan francese comprende le regioni fra il Seneg·al ad O. ed il Sudan egiziano acl E., dal lago Debu sul Niger 
passando a nord del lago Tchacl e del ìVadai, fra il Sahara a N. od i confini settentrionali dei possedimenti francesi, 
ing·lesi e tedeschi siti lungo le coste del golfo cli Guima. L suoi conflu i sono ben definiti verso S. e verso O., meno 
verso N. e , erso E. Yerso S. essi sono stabiliti colla repubblica di Liberia mediante l'accordo dell'S dicembre 1892; 
colla Costa d'Oro inglese e coi territori clel Niger inglesi mediante la convenzione del 14 giugno 1898 sanzionata il 
1J giug·no 1899: col Togo tedesco mediante la convenzione del 10 ottobre 1897; nei rimanenti tratti corrispondono con 
quelli settentrionali cl elle colonie francesi della Costa clell' Avorio e del Dahomey; verso O. colla Sierra Leone e colla 
Gambia inglesi mediante l'accordo clel 10 agosto 1889, l'accordo del 21i giugno 1891 e l'accordo del 21 gennaio 1895; 
colla G tlima Portoghese mediante la convenzione del 12 rnag·g·io }886: nei rimanenti tratti corri spondono con quelli 
orient,ali delle colonie francesi del Senegal, delle Rivières clu Sud e del Fouta Djallon. 11 Sudan francese è cost,ituito 
(I) Il Sudan francese, staccato dal Senegal nel 1890-92. sarebbe stato suddiviso (PELCT, Allas dos colonies fmnçaises) nel 1899 fra le quattro 
altre col o nie dell'Africa occidentale: Senegal, Guinea, Costa d'Avorio, Dallomcy. Tuttavia 1L medio Niger ed i terriLOri occupali sedo militar- 1 
monle avendo proprio bliancio. costituiscono ancora, in realtrl, una speciale circoscr1zione, alla quale, fino a conquista assodata·, si può man- , 
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da territori annessi e da protettorati. Per decreto del lG giugno 1S% il Sudan è retto da un luogotenente governatore, 
che dipende dal governatore gcner:1le dell'Africa occidental e ed è diviso in duo grandi regioni militari. Località pri11-
cipale: Timbuktu (ab . 12.000). 
Forze militari: Trnppe regolari: 1 reggimento tiragliatori sudanesi a 4 batta.glioni (molte compagnie sono 
dislocate nel Senegal) : l compagnia di tiragliatori senegalesi ; 1 squadrone spahi s sudanesi; una batteria deU'artiglieria 
di marina, cd eventualmente 4 batterie di marcia, con personale sudanese; una compagnia di co nducenti sudanesi ; 
operai d'artiglieria, genio, ccc. Complessivamente 340S uomini di cui 2150 indigeni. --,- Contingenti clei varii Stati 
proietti: Fanteria e cavalleria. Due cannoniere sul Niger. FHrovie: È in progetto una linea transahariana per con-
giungere l'Algeria alle regioni del lago Tchad, ed altra linea per prolungare quel\8. Oran-A1n Sefra fino a Tirnbuktu, 
passando per Insah,b. 
Congo. 
- Gabon 
- Congo francese . 
- Oubaugi. 
- Regioni ad Oriente del lago 






chouc, clenti cli ele-
fante, olio cli pal-
ma, ebn.110 1 moga-
no, caffè•, cacao, 
!noci cli Kola. 
I 
A vario, penne cli 
struzzo, rame. 
4.844.234 I 5.703.1138 
lrnnchi 
11898) 
Bilancio del 1898 : 
3.501.400 
franchi 
Spes" sopportala da lla 




Colonia diretta. - Nel 1889 fu segnato il primu trattato tra la Francia e gli indigeni sulla sinistra del Gabon, 
allo scopo cli impedire il t raffico degli schiavi e cli avere una, stazione marittima. Noi 1S-l-l con nuovo trattato la 
]<'rancia proclamava suo possesso hl regione del Gabon, dove nel 1S±9 fondava Libreville. Successivame11te però tutta 
l'attività esploratrice e cololl izzatrice della Francia si rivolse al Congo. Fra i numerosi esploratori si segnalò Savor-
gnan de Brazza. Dal lSS0 al 18R:2 fondava Franceville r Brazzaville o segmwa un trattato con i\fakoko sovrano dei 
Batéké, per cui questo accettava il protettorato della Francia. Il Governo francese appoggiava validamente l'operato 
di Brazza. tanto che nel 1S8:; il Governo francese invia va nella regione w1a numeros,t missione col compito di esten-
dere l'influenza della Francia nel!' Africa occidentale. Nel 1S8± corsero spieg·azioni fra l' Assuciazio1ie internazionale del 
Congo ed il Guverno francese, in seguito allo quali la Francia si obbligarn a rispettare le stazioni e i territori liberi 
dell'Associazione del Cnngu. La conferenza internazionalr tenuta a Berlino dal 16 novembre 1SS-l al '26 febbraio 1SS5 
proclamava la libertà di n,wigazione del Cong·o o del Niger e precisava le formalità da osservarsi per le nuove occu-
p8.zioni in Africa. Conseguenza immediata fu la formazione clrllo Stato libero clrl Congo coi territori dell'Associazione 
in ternazionale africana. Questi fatti troncavano i progc!.Li cli 11razza: di estendere cioè l'influe117,a francese sul territorio 
dal lago Td1ad al Tang0nika. Il 1::> luglio lRR,i egli <'ra richirrmato in Francia. La convenzione franco-belga del 1S8'7 
assegnava quale limite srttentrionale dellu Stato lil,cro del C11ngo l'Oubangi dalla sua conflue11za nel Congo alla, sua 
. org·ente. Successivamente esploratori frnncrsi, da I 1888. cmwY,u10 il paese dall'Oul1angi al lago Tchad. mentre i Belga 
dello Stato libero del Cungf,, contrariamente alla ronvenziune del 188,. occupaY,rno territori a N. del limite loro asse-
gnato, così che le relazioni fra le, , tato libero e b 1<'/-:incia divenivano assai tese. In pari tempo l'Inghilterra conclu-
deva col Belgio racGordo dPI U magp:io lSil l. per mi il Hahr el Ghazal ,rnirn ripartito fra le ch1e potenze, e l'Inghil-
terra otteneva in affitto una zona larga :2:i Km. lungo Lt frontiera orientale del Congo che le pormeite,a di riunire i 
suoi possedimenti settentrionali afri cani con quelli meridionali. Francia e Germania protestavano tanto che con dichia-
razione del 22 giugno 189 L ,cniva annullata quella parte dell'accordo riferentesi alla zona presa in affitto. La Francia 
stipulava col Congo l'accordo del 11 agosto 1S9±, col quale il Congo ricon osceva quale frontiera settentrionale colla 
Francia l'Oubangi finu al continente del i\1' Bumou coll'Uelle, quindi il M' Dornou fino alla sua sorgen t.e e poi una 
linea retta fino <Lllo spartiacque fra i baci ni del Congo e del :Nilo. A partire da tal punto la frontiera del Congo do-
veva seguire la linea spartiacque fino alla sna intersezione col 30" long. cl:1 Grcenwich, cd il Congo rinun ciava a 
qualunque occupazione ed azione politica avvellirc ad O. e N'. cli una linea segn,ita dal 30° meridiano, dalla sua inter-
sezione colla linea spartiacque fra Congo o Nilo fìnv al punt.o d'incontro col parallelo [i", 30°, e da questo parallelo 
fino al Nilo. La Francia organizzò nel 1S!1G una colonna agli ordini del capitano i\farchand per rinforzare Liotard, 
go,ernatore dell"Oubangi dal 1S9:2. :Marchand coll' intent.o di pre-enire sulLl..lto Nilo gli Inglesi operanti nel Sudan, nel 
luglio 1898, giungeva a Faschoda. Però in seguito alle \Tive rimustranze dell'Inghilterra, la !<'rancia ordinava lo sgom -
bero di Faschoda. Fra le due nazioni il dissidio veniva composto colla convenzione del 21 marzo 1S99, che determinava 
il confine franco-anglo-egiziano dalla frontiera del Congo alla rrggenza di Tripoli. La FranGia nel]' Africa nord-occi-
dentale è riuscita cosi ad a,ero confini ben determinati in ogni direzione, meno verso la 'l'ripolitania, verso il :Marocco 
e verso la region e spagnuula dell'Oro e di Adrar ed a collega re direttamente le sue colonie del golfo di Guinea e del 
Senegal con i possedimenti sul i\Iecliterraneo. - I confi ni della Colonia del Congo furono determinati: collo Stato del 
Congo mediante la convenzione del 5 febbraio 18S5, il protocollo del 22 novembre 1885, il protocollo del 29 aprile 1S8'7 
e l'accordo del 1± agostu 1S94: colla Germania, per il E:amerun, mediante il prutocollo del '24 dicembre 1SS5; col Por-
togallo mediante la convenzione del l'2 maggio 1S 6 : coll'Inghilterra. per il Sudan egiziano, mediante la convenzione 
del 21 marzo 1S99, mentre verso nord la colonia si confunde colle regioni ad occidente del lago Tchad comprese nella 
sfera d'influenza francese, ma tuttora sol parzialmente esplorate. - La colonia del Congo amministrativamente si com-
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pone: 1" del Congo che comprende anche il Gabon, dal 1891, ossia di tut to il territorio fra il Sanga (aff. di destra 
del Congo) e la costa - 2° dell'alto Oubangì - 3° delle regioni del Schari e del Tchad (Bagirmi, Wadai, Kanem). 
Il Congo è retto da un commissario generale, che ha sotto di sè due luogotenenti governatori, uno dei quali è quello 
dell'alto Oubangi, l'altro quello del Congo propriamente dotto. Nel Bagirmi vi stava un residente francese, in seguito a 
trattato del 1897 con quel Sultano , ma il residente fu cacciato, ed il Sultano spodestato da Rabah imposs~ssatosi del 
Bonm. Pare però che nel novembre del 1899, dopo le vicende disgraziate della missione Vonlet-Cbanoine, Rabab sia 11tato 
battuto dai Francesi condotti da Joalland , e che sia, fu ggito h,sciando nelle loro mani la fortezza di Konno. Ora sono 
concentrate sullo Chari presso il forte .A.rchambault tre missioni frnncesi onde proseguire nella lotta così . vantaggio-
samente iniziata contro Ra.bah. Il Wadai è pure un sultana.tu , s'estende dal Dar-Fnr al lago Tchad. Il Kanem è uno 
stato vassallo del Wadai, ed è abitato dai pit1 feroci predoni di tutta l'Africa settentrionale. - Località principali: 
Congo: Libreville, capitale, (ab . 2-3000); Loango ; Brazzav ille; Franceville : Nj ol~; Carnot. - Bagirmi : Massenia, 
cap itale. - Wadcii: Abeshr, capitale; Iì.cin em : Nijmi, capitale; Mao, res idenza dell' agente politico del Wadai. 
Forze mii it.ari: 2 compagnie di tiratori gabo nesi, circa 300 nomini . I posti nell' interno sono occupati da truppe 
indi gene. Tuttavia all'epoca dei malintesi coll o Stato del Congo vi erano state inviate truppe numerose prese altrove. 
Lungo il litorale stazionano degli avvisi e delle scialuppe a vapore, lungo i fiumi cannonier e e barche a vapor e. -
vVadcii: 7000 uomini impiegati principalmente nel riscuotere tributi d'ogni genere. - K cvnem : 1000 uomini. Ferrovi e : 
è in progetto una linea da Libreville al fiume Cong·o, lungo il quale esiste la linea dello Stato libero da Matadi a 
Leopoldville (km . 388). 
Regione del Sctha1·a. 
Tra il Sudan francese e l'Hinterland della Tripolitania, a sud dell'Algeria., a nord del Niger e dell e regioni del 
lago Tchad sta quella vasta di stesa. di terreni conosciut.a sotto il nome di Sahara. Tale region e, in seguito ai varii 
accordi e trattati conr,lusi tra la Francia e le potenze aventi colonie nell'Africa occidentale e lungo il golfo di Guinea, 
in ispecie dopo quello recente del 21 marzo 1899 coll'Inghilterra, fu compresa nella sfera d'influenza francese . È re-
gio ne poco conosciuta, perché di difficile esplorazi011 e, stante l'ostilità delle tribù che la popolano. rel 1880-81 una 
spedizione condotta dal colonnello Fhttters partita dall'Algeria. meridionale allo scopo di raggiungere il Niger attraver-
ando il Sahara fu massacrata dai Tuuaregs. Ultimamente sono riusciti nell 'intento Foureau ed il tenente Lamy; essi 
giunsero a Sinder sul Niger, passando per l'oasi di A'ir o di Asben. ì\Ia più che questa esplorazione scientifica ha-impor-
tanza -l' occupazione delle oasi di Tidikclt da parte del geolog·o Flamand, accompagnato da una scorta. agli ordini del 
capitano Pein , il quale, dopo accanita lotta, s'impadronì il 28 dicembre 1899 dell'oasi principale di In-Salah . Il 5 gen-
naio 1000, dopo una nuova disfatta patita dagli abitanti, tutto quel gruppo di oasi cadde nelle mani dei F rancesi. 
Fino ad ora la Francia., per ri guardo al Marocco, appog·giato da Spagnuoli ed Inglesi, non si era potuta decidere a 
questa presa cli possesso. È da ritenersi che le oasi di Tua.t e di Gurara hanno seguita la stessa. sorte di quella di 
Tidikelt. Nella regione di confine col Marocco i Francesi, comandati dal colonnello Bertrancl, hanno già occupata 
l'oasi di ! gli e pare s'apprestino ad impossessarsi anche di quella di Tafilet, cosi. che il Marocco verrebbe ad esser 
ridotto alla regione dell'Atlante. Il giornale il Matin di P ari gi ha disposto di 1 milione per l'invio di una i,pedi-
zione incaricata di eseguire gli studi prepara.tori della ferrovia transahariana. È progett ata. la istituzione a scopo 
amministrativo di una provincia della Mauritania occidentale fra il Marocco e l'Oranese a nord , Timbuktu ed il Se-
negal a sud. Forze militari: 1 battaglione di t iragliatori sahariani, ancora incompleto; 1 squad rone di spahis saha-
riani . Ferrovie: è in progetto una linea transahariana per congiungere l'Algeria alle region i del lago Tchad, ed altra 
linea per prolungare quella Oran-A'in Sefra fino a Timbuktu passando per Insalah. 
J.l'ladagascm· . 
Isola. di Madagascar 591.964 4.000.000 Foreste , agricol-tura e pastorizia , 
riso, caffè, cotone, 
zucchero, vaniglia, 
cacao, oro, rame, 
ferro, piombo, zol-
fo, grafi.te, lignite. 
2u41.ooo I 4.960.000 
franchi 
(1 898) 
11.1 36.000 I 11.136.000 
· franchi 
( 1899) 
Sul bil a ncio <!ella mad re-
patria ( 19001 figurano fran-
chi 32.400.000 per il Mada-
gascar cbe con tu t ta pro-
ha bilità servono in gran 
par te a far fronte a spese 
milnari. 
Colonia diretta. - Nel 16±2 Rigault ottenn e dal cardinale di Richelieu il pri-vilegio di spedire navigli a Mada-
gascar ed isole adiacenti. Pronis inviato da Rigault fondò Fort Dauphin. Il suo successore stabilì nuovi posti sempre 
nella parte orientale dell'isola, a cui diede il nome di nuova Francia. Fouquet e Colbert appoggiarono coloni e funzio-
nari onde estendere l'intluenza francese nelle region i orientali. Nel 1670 gli isolani per maltrattamenti si sollevarono 
ed obbligarono Delahaye colle truppe francesi ad abbandon are Fort Dauphin e ri tirarsi a Surate. · Durante il regno di 
Luigi XIV la Francia, assorbita dagli avvenimenti d'Europa, non potè riaffermare la sua supremazia nell'isola. Nel 
1768 fu ripreso il Fort Dauphin, ma. i Francesi si comportarono successivamente in modo da non cattivarsi le simpatie 
degli isolani. Nel 1810 Radarna I riduceva sotto la sovranità degli IIowas la più gran parte dell'i sola, onde i posse-
dirnent,i francesi si riducevano a pochi punti sulla costa. Nel 181±-15, all' epoca del Congresso di Vienna, quando fu 
ceduta all'Inahi ]terra l'isola di Francia (Maurizio), il governatore inglese pretendeva che nella cessione fossero com-
presi anche ;li stabilimenti lungo la costa del Madagascar. Dopo laboriosi negoziati il Madagascar fu restituito alla I 
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Il Fcmi,, che ,ioccopò Porl D,ophio, S,iot, Loco, T,m,ta,o, Feoeci,e. Kel 1 20 l' loghilten, oicooosm, R,d, m, I quale re del Jfadagascar. F rattanto i conflitti tra Francesi ed Howas continuavano. tanto che nel 1S29 una spedizione 
francese sbarcarn nell"isola. :ìlfal organizzata e sottopost:1 a dure prin ,zioni , fu alb fine costretta a riprendere imbarco, 
facendo saltare tutti i fo rti. Tuttavia nomin almente i diritt.i della F rancia vennero mantenuti, fin o a che Napoleone III 
rinunciava ad essi, ricono cendo al re degli Ilowas il ti tolo di re del :ìliadagascar. Dal 1882 al 1S8-1 i F rancesi recla-
marono il possesso di territori lungo la costa N. O. dell"isola, ceduti a loro dai capi indigeni , gli Ho11as rifiutarono 
di riconoscere tali cessioni e inizi arono persecuzioni contro i Francesi, interdicendo loro di possedere terreni nell'isola. 
Riuscite inutili le prote te, la flotta francese bombardava :1lcuni porti, s'impadroniva di Tamatava e distru ggeva parecchi 
villaggi, finché il Governo degli Howas fu costretto :1 fi rmare il trattato del 15 dicembre 1S85, con cui si sottopon.eva 
a sborsare un'indennità, cedeva il possesso della baia di Diego Suarez e accettava il protettorato della Francia. Con 
accordo del 5 agosto 1890 l'Inglliltcrra i·iconosceva il protettorato . Jll a gli Howas non osservarono i patti. Nel 
maggio 1 9:'> un corpo di 15.000 uomini, comandato dal generale Ducbesne, sbarcava a Najunga e il SO settembre 
entrava a Tananariv:1, ca pitale del ì\fadagascar. La regina accettava il protettùrato francese, ma ciò malgrado il paese 
non era pacificato. Il generale Gallicni do,ette nuovamente ricorrere alla forza, e il G agosto 189G dicbiarav:1 il l\fa-
dagascar colonia francese. - La colunia è retb da un govern atore :1ssistito da un Consiglio d'amministrazione. -
Locali là pri :icipal i: Tana.nariva, capitale (ab. 100.000); Tamatave, porto pri ncipale sulla costa orientale (ab. 5-7000); 
:llajunga. porto principale sulla costa nord-occidentale (ab. GOOO); Diego Suarez; Antongil ; Sainte-Luce. 
Forze mili tari: Noi 18!:JS si trova,anu nel J\Iaclagascar : 
:Hl , d'artiglieria e genio ., _ . . . . ,., - - . . 
~1S7 uomini di fanteria \ 
(di cui 7_:215 _indigr ni costituenti il r_eggirnento l l .,OJ oomim compresi 0 /;) uflìc1:1h. 
cli t1ragliaton malgasci, e c)(Ì{J algenm). 
Comauicnioui: Non vi sono comunicazioni molto sviluppate nel senso europeo, percbè al tempo degli Ho-was 
tutti i trasporti si facevanu mediante portatori e portm1tinr. Furono costrutte dai francesi la via da 'l'arnatave a Ta-
nanarirn e numerose straùe a scopo militare. Sono in progetto le ferrovie da Tananarive a Tamatave e da Tananari ve 
a Diego Suarez. 
Madagascm·. 
- Isola S. Maria (o Nossi Ibrahim) 160 7 .670 Foreste, frutta, le-
gu111i1 caJl'c\ znc-
chero, gal'ofauo. 
108.000 I 75.ooo 
fraoc !J i 
(colla F rancia nel l89ì) 
1-!ibncio de l 1892: 
90.000 
fra • ch i 




Dipend enza di Madag ascar. - Occupata chi F rancesi fin dal 16±3, o ccondo altri ceduta nel 1750 da quella 
regina alla Compagnia delle Indie. Presa dagli l nglesi nel 1S11 e restituita nel ISfa Dal 188S dipende da Diego 
Suarez. - Lo calità principali : Ambodi-fototra (ab. 1:200) ; Port Louis, principale baia e stazione di riforn imento. 
- Isole Noss i- bè 
cogli isolotti di Nos~i C11111ba,, 
Nossi ~litsiou, Nossi Sal.:a tia. 
2!J3 9.500 ZucclH'ro, caffè, 539.000 I 636.000 Bilancio del 1892: 
riso . franchi 90.000 
(col la Francia nel 1897) francl,i 




DipPnd enza di ~fada g- ascar. - Nel 1810 la regina dell'isola, privata clei suoi territori sulla costa N. O. di Mada-
gascar da~li Jio,rns. dorn:rndarn il pr0tett(lrato della Francia e cuu trattatu elci 5 maggio 18±1 cecleYa ad essa il sue 
cliritr,o cli sona11ità. Nel 18-b!) l'isola fu assalita tlai pirati, che venneru respinti. Ad evitare il rinnovarsi del fatto furono 
erette fo rtificazioni. Località pri11 c ipal e : Ilolvi llc (ab. 1100) stazione di rifornimrnto di carbone della flotta delle Indie. 
- Isola }la) ottc Olahorè) 
cogli isolot ti co ralligcn i di Zam-
bourn, Zaoudzi, ccc. 
co ll 'arcipelago coralligcno delle 
Glorieuscs 
360 12.300 "zuccb~_ro, vani- 1 3!12.313 845 .33! 
I 
glia, cafle. tabacco , franchi 
('OLo_ne, cocco,_ b
1
:1- (da marzo a dicemlire 1898) 
nn,u1 1 cera. . DJ!e e, 
\gornma, resina. 
I t'esca, tartarugb o. 
l:li lancio del 1899: 
245.000 
franc hi 
Spesa sopl'orta!a dalla 
Franc ia nel 1900: 
112.583 
franchi 
Dipend enza di Mada gascar. - Jsol:1 vulcanic:1, scoperta nrl 10'?7 dal Portoghesi ; fu raramente ,isitata, tanto 
che nel 17:20 la si conoscern pochissime, . .N" el 1810 vi apprndaruno i Francesi. l l 13 giugno 18±3 la Francia la occu-
pava formalmente, in seguito a convenzione stipulata nel lSJ l c11l capo di essa. Le isulo dcll"arcipelago delle Glorieuses 
furono spesso motivo di disputa tra Francesi ed Inglesi, effettiyamcnte oggi no è riconosciuto i.I possesso alla Francia. 
Località principale : Zaoudzi, nell'isola omonima, sede dol residente, con rada ottima. 
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Zucch ero, garofa- 1.098.694 I 641.751 
no, vaniglia, caffè, franchi 
pascoli , for este. (ne l 1894 ) 
l:l ila ocio complessivo : 
260.000 
fra nchi 
P rotett orato. - Colonia fran cese dal 18.J.5. Nel 1801 Bonaparts invi ò ad Alljouan dei deportati. Gli Inglesi 
tuttavia mantennero fin o al 1883 un deposito di carbone. Il protettorato della Francia sull e tre isole fu proclamato 
il 12 luglio 1886, non senza contestazione, giacché l'Inghilterra vantava diritti su Anjouan e Moheli. - Località prin-
cipale: Makadou, nell 'isola di Anj ouan. Comoro è un'isola priva di porti, perchè di forma tabtùare. 
Isola Rénnion 2.500 171.7 13 Z u cchero, vani- rn .765.268I 19.027. 857 
glia, cacao, frutta, fra nchi 
cereali , caffè , fo - (n el 1898) 
res te est ese e b e-
st iame . 
Bilancio del 1899 : 
5.979.077 
fra nchi 
Spesa dell a F rancia; se-
condo il bi lanc io del 1900: 
4.460.200 
fran c hi 
Colonia di1·etta. - Isola vulcanica. Ebbe vari e deno minazioni: Ste-Apollonie, Mascareigne (1), Bourbon, Bona-
parte. Dal lfì38 al 16.J.2 fu occupata, in nome della Francia, dagli agenti della Compagnia delle Indie residenti a Ma-
dagascar. Nel 1!:i ()5 avendola il Re ceduta alla Compagnia, fo cl ,i questa colonizzafa. Dal lf:ì83 però il governatore 
dell' isola fu nominato dalla Francia. Dal 1735 l' isola ebbe con quella cli Mauriz io (Ile de France) un UJ1ico governatore 
e corse lo stesse sorti fino al 1815. Nel 1767 essendo fa llita la Compagnia delle Indie, l'isola divenne colonia diretta. 
Il lG marzo 1793 vi fn proclamata la repubblica. Nel 1S10 fu conquistata clag·li I11 g·l esi, cla cui fu rest ituita ai Fran-
cesi il 6 apri le 1815 . È retta da un governatore, assistito cl a un consig·l io consultivo. Invia alle Camere fr ancesi un 
senatore o clue deputati . - Local ità f) riu c if)ali : St-Donis (ab. 3:3.8-i0) ; Ste-Marie (5300) ; Ste-Suzanne (6000) ; 
St-An clré (8800) ; St-Bonoìt (11.300) : St-Pierro (27.900); St •Paul (20.000) ; St-Louis (13.300). - Po1·to 1irinci1>ale : 
Puin te des c+alets. Forze mi li tari : 1 battaglione cli fanteri a di marin a: 1 sezione d'artiglieria cli marina ; clistacca-
mont.o di operai d'artiglieri a: 18 brigate cl i gendarmeria; complessivamente circa 700 uomini. È previ sta l'eventuale 
fo rmazione cli 1 battaglione di milizia locale a 3 compagnie e cli una batteria d'artiglieria locale. Ferrovie : Km. 127 
(St-Pierre-St-Denis-St-Benoìt ). 
Isola S. Paolo disabitata P esca . (Da novem-
bre a febbraio vi 
si recano pe ca tori 
dalle isolo Masca-
rnignes ). 
Isola vulcanica scoperta nell'anno 1617. Ebbe l'attuale denominazione nel 1633 cl ,i Van Diemen. Nel 1893 dichia-
rata uffic ialmente possedimento francese. Si progettò cli farne mia stazione por il rifornimento del carbone, lungo la 
rotta elci piroscafi diretti all'Australia, ma i ciclon i rendono malsicuri l'approdo e la stazione. 
Isola ~11ov,1, Amsterdam 66 j disabi tate jP esca. (icl. ). 
Jsola vulcanica. Scoperta nel marzo 1522. Ebbe l'attuale denominazione nel 1633 da Van Diemen. Nel 1893 di-
ch iarata ufficialmente possedi mento fra ncese. 
Isole hrrg11clcn . disabitate Carbone; vegeta-
zione misera nelle 
sole plagh e ripa-
rate. 
Isole vulcaniche scoperte nel 1772 e dichiarate possedimento francese. Visi tate ripetutamente in occasione delle 
spedizioni polari. Il 1 ° gennaio 1S93 la Francia ne prese ufficialmente possesso. Costituiscono un gruppo poco co-
nosciuto. 
Obock e Costi! 1\ci Somali 36.000 30.000 
I
Ca:ffè pro,eniente l.'i69.440 ] 617.803 
dallo Schoa . - Il fr a nchi 
t enJtorio della co~ (da maggio a settem b. 1899 J 
lon1a fran cese e li:;"si imp,odutS-
Bilancio del 1899 : 
650.000 
fra nchi 
S pesa della Fra ncia, se-
co nd o i l bilancio del 1900 : 
337 .500 
franchi 
Colonia diretta e J>rotettorati. - La Francia si preoccupò d'avere qualche stazione lungo le coste del Mar 
Rosso, alloraquanclo fu deciso lo sc:.1.vo del cann.le cli Suez e l'Inghilter ra s'impadronì cli Perim. Nel 1858 Lambert, 
agente consolare francese ad A.ùc11 , acquistò da 1.\.bo u-Bokr, sultano di Zeila, il vi llaggio e il territorio cli Obock. Il 4 giugno 
(1) L~ ~lascare1gnes 10rmano un gruppo di tre isole : R éunion ~Iaurice Rodriguez , di cui le u lt ime due apparlen cro no all' Inghilterra. 
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18:'i9 Lambcrt fu assassinato. Nel giugno 18G3 Obock fu ufficialmente dichiarato possesso francese, dopo che .A.bou 
Bckr ebbe segnato il trattato dell'll marzo 1SG'2. senza però cl1e fossero indicati i11 esso i limiti precisi del territo ri o 
ceduto. Obock è stazione di rifornimento d'acqua e carbone. Nel 1883 la Franci,t ebbe Sagallo: con trattato del 18 ot-
tobre 188-!. estese il suo protettorato su Tadjoura e sul vicino territorio di Amliabo, ad O. di Obock, già acquistato 
nel 185lì dal ,ice-console di Zeila. Con trattato del '2 gennaio 18 5 il protettorato della Francia fu esteso ai territori 
del ult:rno di Gabad. NcU-agosto 1885 ,enne occupato Amhadou, sulla rirn meridionale del golfo di Tadjoura e sti-
ptùati trattati coi capi indigeni per la cessione di tutto il litorale fino a Doungarcta, oltre Zcila. L'Inghilterra inter-
venne. trattandosi di territori già posseduti dall'Egitto, la Francia rinunciò a parte del territorio acquisito ed ebbe in 
compenso nel 1887 le isole 11lousha. all'ingresso del golfo di Tadjonra. Kel 1888 fu occupato Djibouti, punto di conver-
genza di molte carovaniere pro,enienti dallo Scl1oa : dinnne nel 1887 la sede della colonia. Obock ha molta impor-
tanza marittima e militare, essendo l'unico punto, a cui possano a.ppoggi::nsi e rifornirsi rnwi francesi tra il JIIIcditerraneo 
e le Indie e potendo divenire il naturale shocco sul mare dello Schoa. La colonia si estende lungo la costa da ras 
Dnrneira a ras Gumarlé, a 8. drlla baia di Tacl_ionra. I suoi co 11 fi11i wnnrro deterrninat.i ad E. coll'Inghilterra mediante 
accordo clel :l fehhrait1 18:-i8. a ::; . cull 'ltalia rnediantr protocollo Llel '25 gennaio 1~00, che rimanda ad epoca ulteriore 
il decidere a chi spetti la piccol:L isola rnlcanica lli frunte al capo Dnrneira. Verso l'Aussa e lo Schoa il confine non 
è Jefinito. 
Località principali: Ohock. porto mediocre; Tadjoura (~1b. 1500); Djibouti (ab. 15.000), sede del governatore 
Llella colunia. 
Forze militari: '/, compagnia di fanteria di m:irina, alcuni artiglieri, una cannonier~L. un avviso. 
:Ferrovie: In costruzione la ferrovia Djibouti-Jfarrar-Adis .A.l1eba; ne sono costrutti km. 50. 
Chcikh-Sa id . 
\
Si c_slendo prr 20.000-GOOo'ca1:bo110, gu~no, 
-12 Km. rn lutlo I c:10 u eh 1Ioclc1clah. 
I o dirrziuui a 
par!iro dalln 
costa. 
Fu acquistato nel rn1;s da armatori e negoziai1ti di ì\Iarsiglia che lo ebbero dal capo locale cbeikh Ali-'l'abatt-
Dourein. Xel 1870 soldati turchi a,e11do trntato lrissarc l.Jandiera ottomana, la Francia protestò, ma non poté appog-
giare le sue proteste, tanto cli e gli acquisitori al1bandcmarono quel punto 1Jel 1871. D,1 quell'epoca la Francia sostenne 
sempre i suoi diritti. m::i rffrttirnmente non li frrr m::ii valere . I Francesi attribuiscono a Cbei"kh Said grande impor-
tanza, perché dicono cbe da <'sso si domina Peri111 e lo stretto di "Bab-cl-Jìiandeb. 
Colonie in Ame1:1iea. 
Ter1·anova. 
-- Isola. Saint-Picrrc . 
I 
26 5.700 
(con 5 isole minori). 
- Isola ftliquclon . 215 570 
I 
Non atte all' agn~ 5.955.000 I 26.645 .000 I llilanc10 del 1S99 
coltnra percl1e f1,incl11 519.865 
frannnenti_ eh tn.- (srcondo K1 r.,I1I. Strtlcs,na:1's fr:u.1chi 
volato __ Pi 1nm~:1le Yea,bool,. 1()00) Spesa della Francia se-
mclust11:1 la pe,c:1. 9.300.000 10.700.000 concio 11 bilancio del 1900: 
(!;econdo P~1.1,:T, Atlas dcs Co ~ 
lomes, 1!)0 11 ). j 282.938 fr:rnchi 
Colonia diretta. -- Sono gli unici avanzi rimasti alla Francia del suo estesu dominio nel Canadà e 11el bacino 
del Mississipi , perduto nel secolo passato. Per il trattato di Utrecht cedette nel 17l8 l' Acadia e Terranova, conser-
vando tuttavia il privilrgio esclusivo drlla pesca lungo le coste dell'isoh dal Capo Donavista per il Capo Bauld al 
Capo Ray. Per il trattato di Parigi, alla fine della guerra dei sette anni. nel 17G3, penlctte tutti i possedimenti del-
l'America del Xord, mrno St-Pierre e J\[iquelon. col vincolo però di no11 erigervi fortificazio11i e di non tenervi pre-
sidio superiore a 50 uomini: le furono riconfrrmati i diritti di pesca. All'epoca della guerra d'indipendenza americana 
gli Inglesi occuparono lr isole, che restit,uirouo nel 178:J per la pace di Versailles, limitando i diritti cli pesca dal 
Capo St. John al Capo Ray. Gli Ioglesi rioccuparono le isole nel 179:.l e nel 180:3 e le restituirono per il trattato di 
Parigi nel 181-±, riconoscendo nuovamente i diritti di pesca. l\folti punti tuttavia essendo rimasti oscuri, nel 1857 fu 
segnata una convenzione a Londra per chiarirli. L'intento non fn raggiunto, tanto che fu necessaria una nuova con-
venzione stipulata nel 1890. Ciù inalgrado i dissensi non sono cessati. La colonia è rett:1 da un governatore. È rap -
presentata in Francia da un delegato, cbe invia presso il Ministero delle colonie. 
Località principali: St-Pierre, colla rada omonima, che offre un ottimo rifugio ; l\fiquelon; Langlade. 
Forze militari: 23 gendarmi. Fu progettato di fortificare St-Pierre e le minori isole adiacenti, ma non se 
ne fece nulla. 
I 
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Guadalupa. 
- Isola Guadalnpa t.244 1&9.500 I Zolfo, saline, fo. 18.600.217 117 .665.454 Bi la ncio del 1899: 
- Isola Desidernta 27 1.800 reste, l eg ni pre- fran chi 6.699.260 ziosi, banani, zuc- ( ISU8 1 frnncbi 
- Isola ftlaria Galante 149 13.000 chero, cacao, caffè, Spesa dalla Francia se-indaco, spezie, co-
- Isole Les Saintes o los Santos 14 1.500 leone condo il b il an cio del 1900 : 
- Isola S. Bartolomeo 24 9.000 1.632.950 fra nchi 
- Isola S. Olartino 51 3.200 
Colonia diretta. - La Francia nel xvu secolo possedeva quasi tutte le piccole Antille : San Cristoforo , Gua-
dalupa, San Domingo, Granata, Granatine, San Vin cenzo, :Martinica, Dominica, T abago, San Bartolomeo, :Maria Ga-
lante, les Saintes, Santa Lucict, San Martino, Santa Croce, ma nei secoli xvm e xrx, in seguito ai trattati di Utrecht 
(1713), di Parigi (1763, 1815 ), successivamente perdette gran parte di quelle colonie, ad eccezione della Guadalupa, 
della :Martinica, della Desiderata, delle Saintes, di :Maria Galante, cli San Bartolomeo, di parte di San :Martino. La Gua-
dalupa, fu fatta occupare nel l645 in nome dell a Francia dal governatore di San Cristoforo per conto della Compagnia 
delle isole d'America. Sciolta questa Compagnia nel 1648 l'isola divenne proprietà dell'tùtimo governatore. Nel 1664 
Colbert, avendo fondata la Compagnia delle Indie occidentali, fece aù essa consegnare la Guadalupa. Nel 1674 divenne 
proprietà della Corona. Gli In g·lesi tentarono d'occuparla, nel 1666, nel 1691, nel 1703, ma inutilmente. La tennero dal 
1759 al 176:3. P er il trattato di Parigi, alla fine della guerra dei sette anni, l'isola ritornò alla Francia. Nel 1794 fu 
rioccupata dagli Inglesi, ma in breve perduta, ripresa nel 1809 e tenuta fino al 1813, ceduta agli Svedesi, rip resa dagli 
Inglesi nel 1814 e restituita definitivamente alla Francia nel 1815. La colonia è retta da un governato re assistito da 
consigli, ed è rappresentata presso le Camere francesi da un senatore e due deputati. Sono dipen denze della Guadalupa 
le quattro isole della Desiderata, di :Maria Galante, delle Saintes, cli San Bartolomeo e part e di San Martino . Le prime 
corsero nei secoli passati le stesse sorti dell'isola principale. San Bartolomeo fu nel 1784 ceduta alla Svezia e da 
questa re~tituita alla Francia per trattato del 10 agosto 1877. San Martino fu occupata nel 1648 quasi contempora-
neamente da Francia ed Olanda, la Francia ne possiede una terza parte. 
Località priucipali : Giurclalupa: La Basse Terre (ab. 7762), sede del Governo e mediocre porto; Capesterre 
(7300); Pointe à Pitre (ab. 17.242) ottimo porto: le ìVIoule (10.000) - Maria Galante: Le Grand Bourg (7000); 
St-Louis - San Bartolomeo: Gusta via, con porto spazioso, ma poco profondo - San JJ{artino : JYiarigot. 
Forze militari: 1 compagnia di fanteria di marina ; 1 compagnia cli disciplina della marina; compagnie. di zap-
patori-pompieri; 21 brigate ed un posto provvisorio di genda.rm eria ; complessivamente circa 200 uomini. 
Fortificazioui: nell'i solotto della Terre de Haut (gruppo di Les Saintes) fn recentemente costruito il fo rte Napo-
leone. Les Saint.es hanno importanza militare che loro valse l'appellativo di Gibilterra delle Antille (RAllIBAUD , La 
France Coloniale). 
Comunicazioni: Esiste un'ottima rete di comunicazioni ordinarie. 
:Ferrovie: È in progetto la linea Pointe à Pitre-Le l\foule. 




24.368.798 I 22.344.810 
francbi 
(1898) 
Bilancio del 1899: 
6.545 .800 
franchi 
Spesa del la Francia se-
condo il bilancio del 1900: 
2.530.837 
franchi 
Colonia diretta. - Occupata in nome della Francia nel 1635 da De !'Olive e Duplessis, ma tosto abbandonata 
da essi per la Guaclalupa. Nello stesso anno ne prese possesso la Compagnia delle Isole d'America. Fallita quest a, 
l'isola fu venduta a privati, del pari che Santa Lucia, Granata e Grnnatine. Per disordini r,vveimti nelle colonie delle 
Antille, Colbert nel 1664 fondava la Compagnia delle Indie occidentali, ed obbligava i privati a cedere a questa qmmto 
a ve vano acquistato dalla Compagnia delle isole cl' America. Nel 1674, sciolta la Compagnia. la, l\fartinica, come la Gua-
dalup a, divenivano colonie della Corona. Gli Inglesi tentarono , ma inutilmente, d'impadronirsene nel 16fi6, 1693, 1697; 
la ebbero nel 1762, ma la restituirono nel 1113. I piantatori invitarono nel 1194 gli Inglesi ad occuparla, essi la ten-
nero fino alla pace d' Amiens (1802), la ripresero nel 1809 e non la restituirono definitivamente che nel 1816 per i 
trattati dj Parigi e di Vienna. La colonia è retta da un governatore assistito da consigli, ed è rappresentata alle Ca-
mere fran cesi da un senatore e due deputati. - Località principali : Fort de France, già Fort Royal, sede del go-
vernatore, ottimo porto (ab. 17.27J); St-Pierre, principale centro commerciale della colonia (ab. 25.792); la Trinité; le 
.Français; le Lamantin (12.000) ; les Anses d' Arlet: le Marin (4100). 
Forze militari: 1 battaglione di fanteria di marina; 1 batteria d'artiglieria di marina; 1 compagnia di disci-
plin a; 1 compagnia di gendarmeria, composta cli 14 brigate: 1 distaccamento di operai d'artigl ieria; compagnie di 
zappatori pompieri di St-Pierre e Fort de France. li progetto di legge sull'armata coloniale del 1892 contemplava 
per la Martinica la formazione di 6 compagnie del ri,ggimento delle Antille e 2 batterie di artigli eria coloniale; com• 
plessivamente poco meno di 700 uomini. La Martinica è la stazione della division e navale dell'Atlantico settent rionale, 
Fortificazioni. Fort de France, che ha numerosi forti e batterie (Fort St-Louis, Fort Tartenson, Fort Desaix, ecc.), 
Comouicazioni: 487 lrm. di strade ordinarie. 
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Bilancio del 189ì: 
3.027 .750 
fra[j c lii 
Spesa della Francia. se-
condo il bilancio del 1900 : 
6.899.0(il 
fran chi 
<'olo11ia !liretta. - \'isitata ripctntame11te da Francesi da,l 160-l al l<i 6cJ. . Nel lGG-1 Colbcrt creò b Compagnia 
delle Indie occidentali e concedette ad essa, tutti i terreni dalle Amazzoni al Labrador. Nel 1G'ì4 la Guiana clivem1e 
colonia della Corona. come tutte le altro delle A11tille . Dopo la pace di Pari g·i nel 176:3, Clioiseul, fattosi concedere 
dal re cli ·Frnn,:ia i territori fra il Konrou ed il J.\Iaron i, fece organi zzare una, specliiione di 15.000 emi granti per af-
frrmarr l'influenza francese nrlla C/ ujana colonizzandola, ma. la spedizione fini miseramente : i11 pocl1i mesi 12.000 per-
sone morivano di fame e di clissent.eria . Nel lS0~ la Gujana, attaccata da In glesi e P urtoghesi. passava mllc mani 
ùi qn<•,ti nlt irni, che la restituivano alla Francia per i tra,ttati del 181-l-15. Divenne un sito cli depo1fazionc. 
La culonia è retta da un govern atore, assistito da consigli. È rappresentata nella Carnera frnncese da un depu-
tato. Confina col mare :i N. ed E.; ad O. co1la G n.i::ma olandese, secondo una lin ea fissata con sentenza arbitrale 
dello Czar delle Russir, del :?:i maggio LS!I L. sentenw che compose le divergenze esistenti fra Olanda, e Francia dalla 
pace di Utrecht. A S. e S. O. il 1imite cul J1rasi le è incerto. Yerso il Brasile l::l. Francia pretende che limite O. sia il 
Rio Brancu e il Rio Negro, limi te snd il fiume dello A mnioni. Il dissenso originò proteste Tipetute, specie per il li-
mite S., correndo quello O. nttravrrso territori p(ICO espl11rati. Nt>l 1::>S:'l i Francesi eri ge vano a J.\facapa, sul fium e 1l elle 
Amazzoni , il forte di Brcst. Qirnnclo i Portoghesi foncl:nono la città cli J.\facapa , cominciò il co nfli t to coi Fra,ncesi, che 
non fu risolto cb negoziati ten uti a Lishumt nel l(i9S. li trattato cli Utrecht fissò il limite S. E. all'Oyapock, ma 
oyapock è termine generale, che significa foce, onde il dissenso 1,;ont inn ù. Nel 1732 una co1wenzione stabilì che prov-
visoriarnentr si considerasse neutr;:ile la reg·ione fr;:i il Cacbiponr ed il Capo Nord. T trattati cli J.\Iaclrid (1801) e cli 
Amiens (180:?) stabilirono cliYerso confine, ecl il trattato di Yienna del 1815, completato da convenzione del 1817 , de-
cise che la Francia riavesse la Gujana dal M:uoni all'O_yapock clel Capo Orange, salYo a decidere in segui to sul ter-
ritorio contestato. Successivamente Franci:1 e Brasile, in cliYerse epoche, cercarono d'occu1mre clei punti della zona 
contestata, ma in seguito alle protrste dell'aJtrn parte, in breYe li sgombravano (1836, 185:~). Si riprese a negoziare nel 
1862. 181':è\ 1887, ma inutil mente. Nel 18~0, dopo la r-;coperta di giacimenti amiferi nella zona , la questione div emi e 
acuta, tanto che nell'apri le 1891 Francia e Stati Uniti clel Brasile stipularono una convenzion e per sottoporla al giu-
dizio arbitrale del Presidente della Confcdernzione Svizzera. Località principali: Cayenne, sede del governatore 
(ab. 12.:300) ; St-Laurent de Maroni (ai",. 1000): M,nrn (Wi8); Si11namary (1509 ), ccc. Forze militari: 2 compagnie di 
fanteria cli marina: distaccamento cli operai cl'artiglirri,1; clistaccarneiitll di gonclarm er i,1 ; complessivamente 692 uomini. 
Comunicazioni: ·in cattirn stato. 
N'l(,ova Caleclonfri. 
Isola NttOl'a Caledonia 
colle isole dcs Pins e Ot1cn. 
Isole della Lealtà . 
(Ouréa, Lifou , nlaré) 
lso lr Br lq1 (A rt r Po tt) 
Isole Huon (1111011, Surprisc, 
Fabrr·, lr Le izu 11r 
Isole Chcsterfi eld . 
Artiprla go di Wallis m isole: 
isola pri uc ipalc 0urra) 
gruppo dell e isole Horn , 
Foutima e .ì lofi ) 
Colonie in Oceania. 
15.(iUO 
~.,so 
(i0.000 Ca:fH·, zuccl,0ro, 
n1a,nio('a 1 vn,niglia, 
vino, cereali , f'o-
1 reste, pascoli, bc-
stianic, carh one, 
nickel, cromo, co-
1 balto, oro. 
Cocco, aranci . I 
Cocco. 
clisnbìtate Guano. tart·,rn-




ghe, uccelli, p<•sca. 
I 
9.7~2.S0li I 6.n!i.720 
franchi 
(18!18) 
Bilancio clel J89U : 
3.180.0iJO 
franchi 
Spesa sopportala da ll a 
Francia secondo il bilanci o 
del 1900: 
6.643.748 
('olonia diretta. Scnperb cla Co"k nel l'ì'ì L, esplorat:.i succc•sRivamrnte tb Frn11cesi. fn occupata nflìcialm ente 1 
coll'isola clcs Pins nel sr,ttc•JJ1hrr l,'{/J. ~rl gennaio 1S5 l a Nurnnca sorgern il 1,;apoluogo della colonia . Dipendenza I 
di Tahiti cJapprima, di venne culunia a sè nel U,G0. Le isole Chestcrficlcl furono occupato nel 1878. L'arcipelago cli , 
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W allis fu posto sotto il protettorato effettivo della Francia nel 1887, sebbene già esistesse un trattato del 1842, rinnovato 
nel 188f.i. Il gruppo delle isole Horn (Foutnna e Alolì) accettò il protettorato della Francia nel 1842, confermato con 
t rn-ttato .del 22 settembre 1887, sanzionato il 16 febbraio 1888. La colonia della Nuova Caledonia è retta da gover-
natore assistito da Consiglio privato ; è rappresentata in Francia da un delegato presso il Consiglio superiore dell e 
coloni e. E sito di deportazione. Località principali: Nirnva Calecloni.a: No umea (ab . 6968), sede del governatorn; 
C:mala; Honailou ; Touho; Ouégou. · Isole clella L ealtà: Képénéhé (Lifou), sede delle autorità franc esi. Isole B elev: 
Ouala. Fo1·zc militari: 1 reggimen-;.o di fanteria di mariJ1 a; 1 batteria d'arti glieria di marina; un di staccamento d'operai 
d'a,rtig·lieria; una compagnia di g·cndarmeria coloniale; complessivamente 1714 nomini. Comunicazioni: Km. 300. Vi è 
il progetto cli costruire una rotabile lungo tutto il perimetro dell'isola. 
Nuove Ebridi 70.000 
I 
Copra , zu cch ero , I 
caffè, sago, legn a-
m i. . I 
Scoperte nel 1606, visitate nel 1774 da Cook. Il possesso delle Nuove Ebridi fn oggetto di controversia fra 
Inghilterra e F rancia. Nel 1878 le due nazioni di chiaravano che in caso d'annessione dell'arcipelag·o avrebbero proce-
duto di comune accordo. In segui to ad atti di pir_ateria degli indigeni forono inviati di stacca.menti di marinai francesi 
nel 1886, a Mallicolo e Sandwich. Ciò condusse al trattato ang·lo-francese del 24 ottobre 1881, per il quale le due 
potenze s'accordarono di salvaguardare reciprocamente gli interessi dei loro coloni, la maggior parte di questi sono 
Francesi . N cl 1892 per punire gli illdigeni di un massacro commesso, ebbe luogo una spedizion e mista anglo-francese. 
L'arcipelago si può di videre in due gruppi , quello -settentri onalr, e quello meridionale, ambedue di origine vulcanica. Il 
meridionale è composto di 5 isole, le principali sono: Aneitium (ab. 1500) ; Tanna (ab. 8000); Erromanga (ab. 2500) ; 
il settentrionale di 35 isole, a nord delle quali sta il gruppo separato delle isole Banks; le principali sono: Espiritu 
Santo, Mallicolu, Aurora, Pentecost, Ambryrn, Api, Sandwich (Vate). 
Strtb ilim,enti f1··cincesi clell'Ocectnia. 
- Isole <lella Società o 'fahiti I 
(11 isole): 
~ 'falliti . . 1.042 10.287 
Isole d. vento nloorea . . 125 1.590 
' e altri isolotti P esca di perle, ma- 3.707 .050 3.119.450 Bilancio del 1899: 
\ lluahine . . I 
clreper la , cotone, fra nchi 1.146.547 
358 G.300 vaniglia , a ranci , (1897) fra nchi Isole s. vento ) llaiatea 'l'ahaa. ) zucchero, caffè, co- Spesa so pportata dalla Horn.bora, . . pra (manclorlo sec- Francia secondo il bilan cio 
Isole Jlarq uesas o Illarq uises 1.244 4.000 
ca to del cocco). del 1900: 
- 852.383 
llc J(cll(\oz:L ( 11 isole) franchi 
- Isole Gambier (10 isol e) 30 500 Qu este ci fre si riferi scono a ll ' isola di Ta hiLi, secondo 
- Isole 'fuamoutL1 (80 isole) 860 4.000 I il K GLTrn, States mcm's .l'ea1·-
Iso le 'f11lrnai ( 4 isole) 280 
bool. , 1900. Il Ps un, A lla s 
- 1.000 
des ('olonies , 1900, non fa 
- Isole llapa . 30 
I tale l 1111 itazione. 
Colon ia <li retta. - Le isole della Società furono visitate nel l1f.i1 ; vi arrivarono nel 1,çn t renta ministri inviati 
dalla Società delle mi ssioni di Londra, nel 1825 ernn o convertite. Nel lSJ:2 due mi ssionari cattoli ci francesi, non otte-
nendo cli poter sbarcare, chi esero l'appoggio dell'ammiraglio Dupetit-Thouars che si trovava con una nave francese in 
quelle acque. In seguito a varii in cidenti la regina indigena segnava, il 9 settembre 18±2, un a convenzione, in cui rico-
nosceva il protettorato della Francia. I partigiani del vecchio reg·ime però in breve ripresero ardi re tanto che si venn e 
alle anni. Domata la rivolta, con atto del l !l giugno 18-17, la regina ri conosceva all'autori tà fr ancese il diritto d'inter-
venire nelle sue relazioni cogli indigeni e tutte le leggi non potevano esser da essa promulga,te, che d'accordo col gover-
11 atore. j\fa ciò limitatamente alle isole del Vento, perché le isole Sottovento form arono oggetto della con venzione fran co-
inglese clel 19 giugno 18±1 (convemione di J arnac), per cui le due potenze s' impegnarono a non imposses,arsene, a 
non estendere su di esse il loro protettorato, e a non perwcttcre che veni ssero occupate dai sovrani delle isole del 
Vento . Nel 1865 si stabilì , che nelle isole sotto il protettorato francese, tutte le cause civili ed i reati fo ssero deferiti ai 
tribunali francesi. Nel 1879 fu rono intavolate trattati ve col re allora regnante per convincerlo ad abdicare in frLYo re 
della Francia. Il 29 giugno 1880 egli pubbli cava una dichiarazione, con cu..i rimetteva g·overno ed amministrazione 
delle isole del \Tento al Governo francese. Nel l880, col tacito accordo dell'In ghilterra, la Francia estendeva il suo 
protettorato su Raiatea-Tahaa del g-ruppo delle Sottovento . Il 2-1 ottobre 1887 l'Inghilterra (trattato per le Ebridi) 
acconsentì ad abrogare la convenzione del 18±1. Il 16 marzo 1888 il governatore cl i Tahit i indirizzava un proclama 
agli ind igeni delle isole Sottovento, con cui dichiarava la loro aimessione alla F rancié1. Le isole Marqursas furono 
scoperte nel 1595 da :Mendano i11 caricato dal marchese de Mend oza, vicerè del P eri1 , cli fondare una colonia alle isole 
Salomon. Visitate nel 111± da Cook furono occupate nel 1191 dal francese Marchand in nome della Francia 
e appellate arcipelago della Rivoluzione. Si sottomisero definitivamente alla Francia il primo maggio 18-12 , 
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quando l'ammiraglio Dupetit-Thouars si trovava in quelle acque. Le isole Gambier erano sotto il protettorato della 
Francia dal 18±-!, divennero suo possesso il 2" febbraio 1881. Le isole Tuarnoutu furono annesse alla Francia con 
Tahiti. Le isole Tubuai furono annesse nel 1880 : Rapa nel 1882 : Rurutu e Rurutara furono dichiarate protettorato 
nel 1 89, le prime divennero nel 1867 importante stazione per il rifornimento del carbone per i piroscafi della linea 
Panama-Australia. novcrno: Con due der.reti del 28 dicembre 1885 le isole Tahiti, Ìlfarquesas, Tnamotu, Gambier, 
Tubuai, Rapa ebbero un Consiglio generale degli stabilimenti francesi dell'Oc1Jania: sono rette da un unico gover-
natore, assistito da un Consiglio privato ; dal governatore dipendono i quattro amministratori delle isole Sottovento, . 
Gambier, Tuamoutu, Marquesas. 
Località principali: I sole del Vento: Papeete (Tahiti) (ab. 4282), sede del governatore, porto sicuro e pro-
fondo: Papetoai (Ìlfoorea), porto aperto. Isole Sottovento: Uturoa (Raiutea) capoluogo, porto aperto; Taiohaè (Nuka-
biva), capoluogo del gruppo delle Ì\Iarquesas, porto aperto; Rotoava (Fakarava), cap0luogo del gruppo delle Tuamoutu, 
porto aperto al commercio; Rikitea (Ìlfangareva) capoluogo del gruppo delle Gambier: Rapa lia un ottimo e sicuro porto. 
Forze militari: Is ole del Vento: 1 compagnia di fanteria di marina; '/, batteria d'artiglieria di marina; 
6 brigate di gendMmeria coloniale. I so le JJiarquesas: 18 uomini. Complessivamente poco più di 200 uomini. 
Iso];, Clippcrton disabitata \ 
Scoglio, la cui importanza deriva dalla sua posizione in faccia all'istmo di Panama. 
P erduto nel secolo passato il vasto impero coloniale che possedeva, la Francia, dopo i disastri del 1870, ha saputo 
con costanza e virtù di sacrificio ammirevole costituirsene un secondo. La vastità del territorio compreso oggi nella 
sfera d'influenza francese, circa 8.812.710, kmq. , il periodo relativamente breve in cui ebbe luogo la presa di pos-
sesso, imposto dalla necessità di assicnrarsi il vantaggio nella lotta febbrile impegnatasi fra le nazioni d'Europa 
per il predominio coloniale, fanno si che molte parti, le più estese del nuovo impero francese, portino più l'impronta 
della conquista militare che non quella della pacifica conquista commerciale. La trasformazione richiede tempo. Nelle 
condizioni attuali quindi, è un impero che, come quello del secolo passato, la Francia può perdere da un momento 
all'altro per vicissitudini politiche, ma che contiene in sè i germi della sua grandezza avvenire, germi che indubbia-
mente si svilupperanno, se la Francia potrà e saprà evibre conflitti in Europa. 
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Bdancio del 1898-99: 
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. di cui fr . 8. 130.800 dati 
dal la madrepatria ohe dal 
1892 al 1896-97 spese: 
352.353.87 6 
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Colonia diretta. - Il dominio italiano si estende sulla costa del Mar Rosso da Ras Casàr (18° l ' 30" lat. N.) 
al limite Sud del Sultanato di Raheita (Ras Dumèira 12• 42' circa di lat. N.) con uno sviluppo di costa di circa 
1100 km. 
Ha popolazione nomade e di religione mussulmana, dedita alla pastorizia nelle regioni settentrionali e n9rd-occi-
dentali della colonia, e lungo tutta la calda regione delle coste; popolazione stabile, di religione cristiana, dedita alla 
agricoltura nelle regioni elevate degli altipiani. 
Assab fu occupata nel 1865 dalla Compagnia Rubattino a scopo commerciale e ceduta al Governo italiano 
nel 1880. 
11/Iassaua fu occupata nel gennaio 1885. Il trattato di Uccialli e l'accordo anglo-italiano del 15 aprile 1891 (1) 
determinarono i limiti della sfora d'influenza italiana. Nel 1889 l'occupazione si estese all'altipiano insino a Cheren, 
Asmara, e più a S. sino al 11/Iareb nella regione del Saraè. Nel luglio 189-1 fu occupata Cassala; nel dicembre 1894 e 
genMio 1895 furono sottomesse a dominio diretto le regioni delf'Oculè Cusai (capoluogo Sagn.neiti) e dello Scimenzana 
(capoluogo Senafè). Nel marzo 1895 fu occupato l'Agamè (capoluogo Adigrat) ed il Tigrai (capoluogo Adua); nell'ot-
tobre 1895 fu occupata l'Enderta (capoluogo JYiacallè) con tutti i territori a S. insino ad Amba Alagi. 
Il trattato di Addisc Abebà dell'ottobre 1896 (2) annullò le disposizioni del trattato di Uccialli riflettenti il pro-
( ! ) Protocollo anglo-italiano del 15 aprila 1891. 
I. La • sfera d'influenza , o regione di supremazia riservata all' Italia è limitata al N. e all'O., da nna linea tracciata tra Ras Casàr, 
sul Mar Rosso , e~ il punto di intersezione del 17• Jat. N. col 370 long. E. Gr. 
Il confine, dopo aver segnico questo n,eridiano sino al ).ii 0 30' lat. N., si dirige da questo punto in linea retta a Sabdarat, lasciando 
qnesto villag~io ad E. Di là esso procede verso S. sino a un puoto 'sul fiume Gasc situato a 20 miglia 10glesi (km. 32 circa) a monte di 
Cnssala e rag-giunge l'ALbara al punto indicato quale • guado n sulla carta di Wi::RI\RR MUNZINGIW, 01'iginalkarte von 1V01·d Abessinian und den 
Liindern am .1/anb, Barka und Anseba ( Gotha, J . Pe,·thes, 186tJ, guado situato a l •l• 52' lat. N. Di là il coofioe r imon ta l'Atbara, sino al confluente 
del Cor Cacamot (I-:laharuot) donde si dirige verso O. sino ad incontrare il Cor Semseo, e disceode lungo questo Cor fino alla sua confluenza 
col Rahad. S eg uito questo fiume nel bre ve tratto inte rposto fra il con/1.uente del Cor Semsen ed il punto d'intersezione del 35° Jong. E. Gr. 
il confine coincide verso S. con qu esto· ru eridi;i. ao sino a raggiunge re il Nilo Azzurro. 
Qu est~ delimitazione rimarri.t, eccet to il caso di modificazioni ulte riori introdotte nei particolari del tracciato in causa delle oondizioni 
idrografiche ed orograficbe della regione. 
II. 11 Governo italiano avrà la fncoltà, nel caso che vi sia obblif!aio da necess itil militari , di occupare Cassala e la regioz;ie confinante 
sino all'Atbtra. Ma questa occup:izione non potrà in nessun caso estend ersi al N. o al N. -E. de lla linea seguente: dalla riva destra dell'Atbara 
in faGcia a Gos Regeb, la linea prosegue nella direzione dell'E. sino al1 'i otcrsezione ciel 360 long. E. Gr. ; di là volgendo a S.- E. passa 3 miglia 
(m. 4800 circa ) a S. <lei punti segnab Fillic e Meikinab nella carta so pra c iiata di Werner Munzinger, e si congiunge col tracciato indica to 
dall'art. I. a 25 miglia IIlglosi (circa •IO km.) al N di Sabdarat, misurate lungo il predetto tracciato. R esta però convenuto fra i due Governi 
c he nessuna occupazione militare tempo ran ea del territorio addizionale specificato in questo articolo potrà menomare i diritti del Governo 
egiziano su l territorio stesso, diritti cbe s'intendono solo sospesi sino a cbe il Governo egiziano sarà in grado di rioccu-parlo e mantenervi 
l'ordine e la tranquillità. 
11 I. 11 Governo italiano s' impegna a non costruire sull' Atbara, per scopi d'irrigazione, nessun'opera che possa sensibilmente mod ificare 
la defluenza di quel fiume nel Nilo. 
lV. I sudditi e i protetti italiani, come pure le loro merci, avranno l ibero transito esente da dazi, sull a via che da Metemma va a 
Cassala , tocca• do successivamente El Affareb, Doca, Sok Abu Sin (Gbedaref) e l'Atbara. 
(2) Trattato di pace italo-abissino fi.1·mnto ad Addis Abebd ,l 26 ottob,·c 1896. 
Art . I. È missato lo stato di guernt fra l'Italia e l'Et10pia. Vi sa rà quindi pace ed amici zia perpetua tra S. M. il Re d'[talia e S . M. i l 
Re d'Etiopia, cosi come tra i loro successo ri e sudditi. 
Art. ·Il. ]I trattalo concluso a Outchalé (Uccialli) il 25 Miazia 188 1 (2 maggio 1889/ è e rimane definitivamente ann ullato cosi come i 
suoi annessi. 
Art. Ili L'Italia riconosce l'indipendenza asso luta e senza riserve .dell'impe ro etiopico qual e Stato sovrano ed indipendente. 
Art. I V. Le due potenze contraenti non avendo potuto accordarsi sulla guestione de lle fronti ere, desiderose tuttavia di con cl ud ere la 
pace senza dilazione, per assiourn,rne cosi ai Joro paesi i beneficii , convengono cbe ne l termine di un anno, a datare da oggi, delegati di 
fiducia di S. M. il Re d'Italia e di S. M l'Imperatore d'Etiopia stabilirann o, di comune accordo, le frontie re definitive Fino a qua n do 
tali frontiere non saranno fissate le due parti contraenti convengono d'osservare 1o statu quo a te, interdicendosi strettamente e rispettivamente 
di oltrepassare la frontiera provvisoria determinata dal corso dei fiumi Mareh, Belesa e Muna. 
Art. V. Fino a che· i Governi italiano ed etiopico non abbiano di comune accordo fissate le loro frontiere definitive, il Govern o italian o 
46 ITALIA 
--- ----=======-==============================:::;i 
POS EDlllE\'fl O COLO:'ìlE AREA POPO- PRODOTTI 





_1_m_po_r1_nz_io_110_ ._ R_sp_o,_·11_1zi_u,_,o_ 1_EJ_• _N_T_R_A_T_A ___ u_s_c_r_T_A_,
11 
COì\Ii\1ERCIO FINANZA 
tettorat.o itali ano sull'Etiopia, e ri condusse provvisoriamente i confini fra Eritrea ed Etiopia alla linea del Mareb-
Bclesa-1Iuna, in attesa di un accordo definitivo da stabilirsi. 
]' el dicembre 1891 Cassala fu restittùta al Governo egiziano. 
Col protocollo del giugno 1895 erano stati fissati i punti principali del confine N. fra Eritrea ed Egitto nel tratto 
da Ras Casàr al torrente Barca, a modifi cazione della linea ~onvenzionale già stabilita dal protocollo 15 aprile 1891, 
affinchè il nuovo confrn e meglio si adattasse a lince ben definite del terreno e regolasse in modo definitivo gli interessi 
delle tribù dei due paesi. Il tracciamento effettivo sul terreno però di ede luogo a contestazioni, che furono risolte con 
protocollo del 1 99. Nel 1899 stesso fu riconosciuto e tracciato sul terreno a seconda delle disposizioni del protocollo 
15 aprile l-'91. il tratto di confine fr a E ri trea ed Egitto, sul fronte N-O ., compreso tra la confluenza dell' Am bacta nel 
Barca e la regione dei Sabdarat. Oggidì sono in corso pratiche per proseguire, a Sud cli Sabdarat, il tracciamento 
effettivo del confine sul terreno onde raggiungere il fiume Atbara. 
Cosicchè attualmente la colonia Eritrea è limitakt (1) : 
ì" erso ori ente dal mare, da Ras Càsar a Ras Dumèira. 
Yerso settentrione da una linea che partendo da Ras Casàr raggiunge l'orl o settentrionale dell'altipiauo di Hàg·ar 
Kusc e di là scende al confluente del torrente Amliacta nel Barca, per proseguire in linea retta al punto d'inter-
sezione del 11° parallelo col 31 · meridiano Grcenwich. 
Verso occidente il co nfin o segue questo meridiano sino al parallelo 16° 30' da dove volge a S-R in linea retta 
sino poco ad occidente del villaggio cli , 'abclarat. Di là taglia il fiume Gasc presso a poco in vicinanza di monte Abu 
Game], da dove si dirige a O.-S.-O. all'.Atbara, che rimonta di poi nel suo percorso. 
Yerso mezzodì vig·e per ora coll'Etiopia il co nfin o proYVisorio del Mareb-Belesa-Muna, che si svolge all'incirca 
lungo il 1-±" 30' cli hititudine. Dal :Mmia a '. il confine è segnato dal confine orientale fra l'Abissinia ed i paesi dancali (2) 
e va a raggiungere la costa a Ras Durn èirn. 
La colonia è retta da un guvern atc:re civil e. 
Locai.i Là pr iu ci 11ali (3). - I n 7;icinura: Massaua (ab . (IRG2): ìlfoncullo (ab . 18ll): Otuml o (ab. 6853); Archicu 
(ab. !,036): Saati (ab. 2:21-±); Ghinda (ab. 2-l71). 
Sugli altipiani : Chcren (ab. 9,V:t1 ) : Asmara (ab. 19131); Goclofelassi ; Adì Ugri (ab. 8.J0) : Sagaueiti: Senafé ; Assab 
(ab. 1-±20). Forze militari: Constano di truppe italian e (1136 uomini ) e di truppe indigene (5-!51 uomini). Di rrparti esclu-
sivamente italiani non vi è che .una compagnia cacciatori della forza cli 500 uom ini suddivisa a presidio nei varii 
forti . Altri reparti sono misti cli italiani e di incligrni, fJUa li 1 compagnia carabini eri , 1 compagnia. cannonieri , 1 com-
pagn ia genio e il servizio treno. Di reparti composti esclusivamente cli indigeni sonvi: 6 battaglioni indigeni, 2 bat-
terio indigene da montagna, 1 squadrone indigeni e 1 compagnia costiera. I varii senizi (artiglieria, sanità, sussistenze) 
sono costituiti con militari italiani. 
Foru 1a1,io11i di risena: Sono costituite dalla milizia mobi le o dal Chitct. 
La milizia mobile è costituita da gli ascrrri in congedo (circa :3500) che all'atto della mobilitazione vengono inqua-
drati nei reparti perm anenti, raddoppiandone ln. forza. Il Chi/et è furrnat.o da tutti i rimanenti uom ini rnlidi alle armi. 
Non è prevista per essi una formazione organica: rimai 1gono a disposizione dei comandi territoriali per il mantenimento 
doll'ordim nel paese, e pussono essere impiegati nei se rvizi di retrovia. Fanno eccezione gli incùgen i al servizio di 
alcuni c"pi militari espressamente nominati r sti pendi ati dal Goverm, dell'Eritrea,. che costituiscono Je bande. Queste 
possono venire impiegate collo truppe cli prima linea: cli esso una piccola parte presta servizio anche in tempo di paco. 
In totale la forrn del Chitct puù valutarsi cli circa 8000 uomini. 
!Ssetto clifc11siYo. Opere della vicmura: La difesa della colonia dalla parte del mare è affid ata alla regia 
marina. Yerso terra è ordinata su vari e linee. Una prima lin ea (Taulud. Gherar, Abd-el Kader) clifellCle gli accessi 
alle isole e penisole cli Massau:i : le regie navi nel porto e mlla rada di Archico possono sussid iarl a col hat.tere la 
pianura costiera. Umi seconda linea esterna è costitu ita dai forti di Archico, Vi ttorio J~rnanuele. Oturnlo, Moncullr, e 
Saati: però quelli di Archico, Oturnlo e ìlfoncullo sono avanzi di vecchi forti egizièllli. Delle opere occasiona.li , lunetta 
Garibaldi, forte U111 berto e forte H,egina :Margherita non rinrnngono che insignilicanti aYanzi. 
Opere dell'altipiano : Principale quello cli Asmara (l<'urte B:1Jdisscra) in muratura, rinforzato con opere staccate 
(Forte Vi ganiJ e Campo Cintato) Il forte di Chcrcn. vecchio fortino egiziano su di UJ1a collina nel mezzo della Conca 
omonima, muni to di un campo cintato: l1a caserme e magazzini. I<'o rte di Agordat: consta di due piccole opere -
Forte di Adi Ugri: piccolo t rinceramento in rnnro a secco su di un,t coJJina - Forti cli Saganeiti: constano cli opere 
staccate sull a ·sommità cli duo monti - Forte cli Aclicaiè: se ne era incominciata la costruzione, ma fu abbandonata.. 
si obbliga a non fare ces..;io ne alcuna di terrii'1rio acl altra po tenza. Qualora volesse spontaneamente abbandon,ne parLe del te rritorio che 
occupa, ne farà ce, sione all'Etioprn . 
Art. V I. Allo scopo di favorirn i rapporti commercia li ed indus tria li t1·a l' (t:.ilia e l'Etiopia potrnnno essere conc lu si ulteriori accordi 
fr a i d ue Governi. 
Art. VII. 11 presente trattalo sa r:i portato a con oscenza delle altre l'otenze per cura dei due GoYerni contraenti. 
Art. V III. Il presente trattato dov rà essere ratificato dal Governo italiano entro tre mesi. 
Art. IX. 
( I) Con R . Decreto 1° gennaio 1890, fu costituita la Colonia Eritrea clJe comprende lulti i possedimenti italiani del Mar Rosso. 
(2) Nella Gao,ctta Ufficiale d el Regno d·ltalia. anno 189 1, pag . -15~5, è deilo che il conline a S. de i 1'1u ua segue il confine orientale 
fra l'Abissinia ed i paesi dancaii. È un confrnc quindi :issa i incerto. 
(3) Censimen to dei 1893._(Anm,ario statistico ila liano riel 189!5 ). 
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Ferrovie : È in esercizio una fer rovia a scartam ento ridotto nel tratto da Massaua a Saati (km. 27) ; attual-
mente si lavora a prolungarla di piccolo tratto v&rso ovest ; furono studiati i tracciati per congiung&re Saati con 
Asmara oppure con Gura. Quest'ultimo progetto alla maggiore facilità di costruzione accopp ia il vantaggio di meglio 
corri8pondere ali& &sigenze militari e commerciali della colonia . 
Rete stradale: Esiste un a discreta carreggiabile che congiun ge Massaua-Ghi nda-A.srnara; fu rec&nt emente 
prolungata insino a Cheren. Le rimanenti strade della colonia sono costituite da mulattiere, non tutte in buone condizioni. 
P1·otetto1·ato sull' A '1.issa. - Il 9 dicembre 1888 fu stipulato un trattato di amicizia e di commercio fra l'Italia 
ed il sultano d'A.ussa, per riunire in una sola le v3:1ie convenzioni concluse il 15 marzo 1883, 7 luglio 1887, 10 agc,sto 1887 
ed allo scopo di rendere più libera e fa cile la vi a Assab-Aussa-Scioa. Il sultano s'impegnò a garantire la sicurezza di 
tale via a t utte le carovane da e per Assab e dal canto suo l'Italia s'impegnò a vigilare dalla par te di mare alla 
sicu rezza del litorale dancalo. Il sultano dichiarò di riconoscere com e possedim ento italiano tut ta la costa dancala da 
Amfila fin o a Ras Dumeira. I t erritori del sultanato d'Aussa sono compresi fra la Colonia Eritrea ed il possedim ento 
francese di Obock, ad ori ente, l'Etiopia ad occidente banno limiti non bene defi niti a settent ri one e mezzodì . Costitui -
scono nn a misera regione, ove piana, ove ondulata, ove completamente deserta , ove stepposa, ove coperta di vegetazione 
arbustacea, priva d'acqua. Il sultano riceve un'annua indennità dall'Italia. 
Paesi d ei S01nali. 
Bcmulir i 255.soo i 400.000 : 
Protettorati. - Il sultano di Obbia con trattato dell'8 febbraio 1889 mise sotto il prot &ttorato dell'Italia i suoi 
dominii , che si est&ndono lungo la costa dell'Oceano Indiano, dal limite settent ri onale del terri torio di Uarsceik 
(2° 30' lat. N.) fin o al Capo Auad (5° 33' lat. N.). Co n t rattato del 7 aprile 1889 (trattato cli Allula) lo st esso sultano 
di Obbia e quello dei Mi giurtini ri conobbero il protettorato ital iano sul tratto di costa compreso fra il Capo A.uad 
suddetto (5 33' lat. N.) ed il Capo Beduin (8 3' lat. N.) comprendente i terri tor i di Garad e dell'Uadi Nogal, formanti 
oggetto di contestazione fra i due sultani . Collo s tesso trattato di Allul a il sul tano dei Mi g iurtiJ1i , mentre accettava il 
protettorato dell'Italia per la part& del t&rritorio la cui proprietà eragli contestata dal sultano di Obbia (cioè per il 
tratto dal Capo Auacl al Capo Beduin), s' impegnava a non concludere ulteriori t rattati con altre P otenze per il rima-
nente terr itorio del suo sultanato che si estende luJ1 go la costa dell' Oceano Indiano dal Capo Beduin fino al Capo 
Guarclafui , ed ba termine a Bender Zi acle nel golfo cli Aden , cioè al J9° di long itudin e orientale da Grnenwicb. 
Il 19 novmnbre 1889 il Governo ital iano notificava alle Potenze di aver assw1to il protettorato dei tratti della 
costa orientale d'Afr ica, che sono intenmcli fra le stazioni cl i Brava, Merca , J.lfogadisci ù e Ua,rsceik , riconosciute come 
appartenent i al sultano di Zanzibar , e ciuò dal limite N. del trrritorio di Kisimaio (0° 15 lat. N.) al 2 · 30' lat. N. 
Il H marzo 189 1 fu occupata la staz ione di Athel ,Itala) situata a 2° 46' 30" lat. N. od a 16° 27' long. E . 
Greenwicb . 
La cessione d'Ikila, già fatta in massima dai capi di :M:ogadisciù, fu definit iva,mente stipul ata a :M:ogadisciù il 24 
dello stessu mese, Itala è possedimento cl iret.tò de ll"Itali a. 
Il :2 -1 marzo 189 l (1) si fi rm ava a Roma il protocollo italo britan nico clo limita nt& i confini occidentale o mer idionale 
dell a Somalia italiana. In fo rza di quel protocollo la costa a N. della foce del Giuba r imase assicurata all'Itali a . Dopo 
J ciò, co n att.o del 12 agosto 189:2, approvato 1'11 agos to 1896 cun deco rrenza d,Ll 16" s. 111 ., il sultano di Zanzibar con-
cedeva, in massima, all'Ital ia por :25 o 50 an ni, mediante Ull canone annuo di 160.000 rupi e, tutti i suoi diritt i sui port i 
del Bo11adir (Brava, Merca, l\fogadisciù) COJ1 una zoJ1a verso l'interno di 10 miglia marine, su Uarscoick con @ a zona 
verso l'interno di 5 migli a nrnrine, non che le isole e gl i isolotti fronteggianti la costa, e con protocollo compl&m&n-
tare del 15 maggio 1893, lo accordava l'esercizio provvisorio della concessione suddetta per tre anni ( 16 luglio 1893, 
15 luglio 1896). Quasi contemporaneamente (11 maggio 1893) il Governo italiano affidava l'amministrazione del Benadir 
per tlile periodo alla Società F ilonardi e C. . . . . 
N cl relativo accordo figura vano, t ra altre, le seguenti cond1z1on1 : 
l" La Società riscuoterà i dazi doganali, pagando al Sultano il convenuto canone annuo cli lG0.000 rupie ; assu-
mcr i, a suo carico l'amministrazione degli scali del Bcnadir, non che dei territori interposti, pagand o i governatori, i 
fun zionari militari, civili e giudiziari e i soldati ; manterrà, come min imo l'effettivo attuale di tali funzionari e soldati. 
20 La Società, oltre al ri tenersi l'@ventuale eccedenza dei redditi sopra il canone annu o cli lG0.000 rupie dovute 
al Sultano, riceYerà dal R. Governo uJ1a sovvenzione ànnua di L. 300.000, da C;Sserle corri sposta a rate trimest rali , man 
mano che cunsti ess&rsi da essa soddisfatto al pagamento d'ogni ra, a t ri mestrale del canone dovutu al Sultan o. 
( I) P,·otocollo anr,lo italiano del 2, mar: o 1891 . . . . . . . . . . . . . . 
I. L» linea di connne nell'Africa orie ntale fra le re::1on1 rise r vate nspetuvame ute o ll a sup remazia del! Italia e del l lngb ,1te r1 a seguira 
! . d l in 11• I• Ji'ne• d'i'mplnYio (li,alweg) del fiume Gi uba si no al Go lat. N., in mod o che Eisimaio col suo te rJ'l tono a ll a destra del a pa r 1 re a ; è « ,, . . • • . . _ , . . ". • • 1 fiume resti all'lugbill err::1 . Il tracciato seguirà po i 11 parallelo f>u N. ~u no al 111e r1drn oo 3~o h. Gr., e seguendo questo me ri diano, 0 1unge1a a 
Nilo Azzurro. . • d' 
Il. Se le esplorazioni ulteriori lo renderanno oppo rt uno, il detto t raccia to che s,eguè i l 6° lat. N. e i l 35° long . E. Gr . potra essere I 
co mune accordo tra i due GoYerni modificato nei part1colan tenendo conto delle co~<l1z1on1 _1<lr_ograficb_e e~ orografi~he. del paese: 
III. Nella strizione di I~isirnaio e suo t':!rritorio avran oo lo stesso trattaweoto 1 sudd1t1 e 1 prote tti de1 due paesi, sia quan to alle persone, 
sia quan to ai wssessi loro, e infine per tul..Lo ciò che concerne l'eserc izio di q ualsinsi commerc io ed jodu stria . 
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Il 5 maggio 189-1 (1) un nuovo protocollo italo-britannico segna.va i limiti delle sfere di influenza dell'In ghilterra 
e dell'Italia nella regione del golfo d'Aden. 
Nel o-ennaio 1895 il protettorato ita1ia110 sui tratti cli costa da Mogadisciù a Brava, intermedi ai porti 8.mm1m-
strati dall~ Comp,tgnia Filonarcli, clivenlle effettivo con presa di possesso del territorio e con atti cli protezione che il 
capitano Filonardi firmò coi capi c1elle popolazioni. . 
Cessato il contratto colla Compagnia Filonarcli, il Governo italiano stipulò il 15 maggio 1899 una convenzione (2) 
colla Società Anonima Commerciale Itali ana del Benadir (Somalia italiana), avente sede in Milano, per la gestione delle 
città e dei territori del Benadir col rispettivo hinie-rlancl. La convenzione ha durata fino al 16 luglio 1946, però è in 
facoltà del Governo cli rescinderla il 16 luglio u121 mediante preavviso cl i due anni. 
Località J)rincipali: Brava, Merca, Mogaclisciù, Uarsceik, Itala, Obbia, Allula. 
Forze militari : Secondo la convenzione or citata il Governo itali ano deve tenere uno stazionario sulla costa o 
nelle n.cque di Zanzibar. 
L'Italia ha nella Colonia eritrea una stazione marittima e militare che difficilmente, data la natura delle regioni 
che l'attorniano e l'importanza che ha sempre avuto e che sempre avrà la linea del Nilo, potrà diveni re importante 
stazione commerciale. 
Maggior valore economico hanno le regioni del Benaclir. , 
Oggi 1'lt,,1lia non ha che una vera colonia in formazione: quella clell' America meridionale. 
( 1) Protocollo il.alo-britannico del 5 maggio 189ft. 
Affine di portare a compi mento la deli_mitazione delle sfere d'influenza fra la Gran Breitagna e l 'I talia n ell'Africa orientale che ba for-
mato oggetto dei proloco lli firmati a Roma il 24 marzo ed il 15 aprile 189 1, si convien~ quanto segue : 
I. 11 l imite delle sfe re d'influenza della Gran Bretlagn a e dell 'I ta li a nell e regioni del go lfo d'Ad en è costituito da una linea, che, par .. 
tendo da Gìldessa e dirigendosi verso 1' 80 lat. N., co ntorna la Jrontiera N. E. dei territori delle tribù Gari , Bertiri e Rer Ali, lascia nd o a 
destra i villaggi di Gildessa, Larmi, Gig-Giga e MilrniJ. Arrivata all'8o lat. N. la li nea s'identifica con quel paralJelo fino alla sua intersezione 
col 48° E. Green\\ich. Si dirige io seguito all'interse zion e del 9() lat. N . col 49° E. Grecnwich e segue quel meridiano fino al mare. 
Il. J due Governi s'impeg nano di conformarsi nelle reg ioni del protettora to bri tan ni co ed in quelle dell'Ogaden a favore così dei suddHi 
e pro tetti britannici ed italiani co me delle tribù che abitano que i territori, alle stipulazioni dell'Atto geqeral e d1 Berlino e della dichiarazione 
di Bruxelles relative alla libertà del commercio. 
li!. Nel porto di Zeila vi sarà egoa.glianza di trat tamento fra i sudditi e protetti italiani e britannici i n lutto ciò cbe concerne le .loro 
persone, i lo ro beni e l'esercizio del commercio e dell'i11du stria. 
(2) Dalla conveozione firmata a Rom a il 25 maggio 1898, con effe llo dal 10 maggio 18~8, pubblicala dal la Ga;;zetta Ufficiale in da ta 31 di-
cembre 1899, si rileva quanto segue : 
Art. I. li Governo si obbl iga di ammettere la Società anon i ma co mm erciale italiana del Benadir (Somalia i ta li ffna) co n sede in Milano_ 
n ella gestione de lle citta e te rritori del Benadir co l ri spelLivo hintcrlancl , si e co me la gestion e stessa v i è di fa l to dal Governo esercitata; e 
ciò a r ischi o dell a ·s ocietà e se nza garanzia. Da parle sua la Soci eta s i obbliga d i p rovved e re all'incre mento civile e commerciale della c,>lonia 
dando conto particolareggiato di questa sua azio ne al Governo italiano, che av rà se mpre il <li ritto di vigilare su ll 'o}lera to della Socie tà . Questa 
dovrit inoltre promuovere Ilei mod i più. o_pporLuoi hL vita eco oo10icu dei paes i con0essìle, eseg:ueodo a tal uopo tutte le 0pere che oredera 
necessa r ie. 
Arl. Il. l i Governo pagb er i, a nnualm en te alla Società dal 1° maggio 1898 al 30 aprile 1910 Ja somma di franchi 400.000 in o ro e dal 
10 maggio 1910 a l 16 luglio 1916 franch i 350.000 io oro, sia per il manteni mento delle opere esis tenti, come per quelle che la Socie ta crederà 
di fondare in seg ui to . 
Art. Iii. (.Jualora il territorio di Lu gb res li in c lu so ne lla zo na d'infl uenza italiana, ed nncora q1.rnoclo in conseguenza di futuri trntlati 
dovesse passare ad altro Stalo, rest;1ndo all'llalin H dirit.LO di mantene re una staz ion e commerciale, la [çestione n el terr itorio di Lu gh ne l pr imo 
caso e della stazi one co mmercial e italiana di Lugh, nel seco nd o caso , ~pe tt e rà ed incomberà con tu Lti i diritti ed oneri alla Società c9me per 
le altre s tazioni. 
Art. IV. Il Gove rn o si varn,ì r1e ll a Socie tà e farà tenere ad e!-sa. r ego lurmento la so mma occorrente pel pagamento delle annualità dovute 
ai su:tani d i Obbia e <li Allul a io talleri 3600 d i Maria Teresa e qu es to fi no a cbe il Governo av rà u n tal e obb lip;o verso i detLi sultanL 
Art. V. Il Go, •erno applicherà d i front e al la Società l'articolo 3 .. del protocollo ilalo-brita noi co del 2,1 marzo 189 1. (, 11 y aura, dans 
la station de Kismayn et so n Lerritoir~ égal ité <le traitement en tre sujèlS et pro tégés des d e ux pays, soi t, pour leurs personnes, soit à l' égard de 
leurs biens, soh enBo en ce qui concern e l'exc rcice de toute sorte de cornmerce et in du sl ri e »). 
Ar t. VI. Il Governo darà le min ie re io libero e g ratuito go<liment9 al la Socle tfl, co n facoltà di trasferirne la concessione a terzi previo 
consenso del Governo medesi mo, se qu est.i fossero strani e ri. Da rà pure alla SocieLii la g ra tuita facol Lù d1 occupa rè tut.ti q uegli iLnrnobili de i 
quali esso abbia ottenu to o sia per ottenere il god imen to o l'u so dal sultano di Zan zibar. 
Art. V li I. I prodotti originari dei paesi c ui si riferi sce la pre8e nt.e convenzione sa ranno alla l òro im portazione nel regno sogge tti allo 
stesso r egime doganale a cui son so ggetti qu elli del la. Co lonia Eritrea. 
Art. lX. L a Socieb\ si obbliga : a pagare al sulw no di Zanzibar il canone annuo di rupie 120.000 o queUa minor somma che venisse in 
seguito oonTenula, a pagare le annualità di cui all'art. 4°, a mantenere almeno GOU grnndie per la sicurezza interna della colonia, ad ammi-
ni strare la giu st.iz ia in base alle norme in vigore nel le città e ne i territori elle vengono concess i, ad applicare gli atti gènernli di Berlino 
(26 febb rai o 1885) e di Bru .rnllcs (2 luglio 1890) per tutto q uan to riguarda la Lratt a degli sc h iav i, il commercio delle arm i da fuoco e deJle he-
vaede spiritose, ::i.d assume re il servizio postale i n base all 1.1 co ndizio ni sta bilite da ll ' Uni one postale, ad inalbera re la bandiera nazionale. 
Art. X. Il Governo non assume ve run obbl igo contrattuale di dife nd ere Ja colo nia da auaccbi es terni. 
Art. X IV. La prefata convenzione durerà •nv al 16 luglio 1946 e s'intenderà sci.olla di pie n diritto, se nza bisogno di r eciproche intima-
zioni, allo spirare del ter mine suacceno ato. Sa rà iQ facoltà del Gove rn o di rescin derla il 1G lu gli o 1921 con prea1·v iso di du e anni, quando 
volesse eserc itare il p roprio dominio ed amministra re direttamente le ci l là e territori contemplali nella convenzione od anche quando credesse 
di non più esercik'l re il suo dìrHto di opzione ve rso il s ultano di Za nzibar, di cui alla convenzi one 12 agos to 1892. 
La facoltà di rescissio ne è data anche alla Società dopo 12 anni a partire dal 1° genm1io 18~8, con preavvi so di un anno. 
Art. XXI. 11 Governo procu re rà di tenere un o s tazio nario sulla costa o nelle acque di Zanzibar. 
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3.029.598 I 4.265.583 8ouoo I 804 .100 
marchi marchi 
(1898-1 899) (1899- I 900) 
SoYvenzione della ma-
drepatria per i l 1900-1901: 
270.000 
marcbi 
Protettorato . - Il 5 luglio 1884 il dottore N acbtig::Ll stipulava un trattato, col quale il re del Togo dicl1iarava 
d'accettare la protezione d~lla Germania. Con tale atto il Governo tedesco provvedeva alla sicurezza dei negozia.nti propri 
sudditi, continuamente espusti ;i,llc minacce deg'li indigeni, sobillati dagli Inglesi, dai cui finitimi territori eransi dovuti 
ritirare per sottrarsi ai gravami doganali, che li colpivano. Questioni di confini colla Francia e coll'Inghilterra predo-
minanti nelle regioni costiere del Golfo di Guinea, vennero appianate verso la fine del 1885, mediante reciproch e. con-
cessioni. Successivamente, a misura che i Tedeschi iniziarono le esplorazioni verso l'interno, onde estendersi a DOrd, 
atteso che noD lo potevano ad ovest ed est, le cause di clissidio si moltiplicarono, sper,ialmeDte coi Francesi. Furono 
bensì rim osse nel 1897, ma la Germania dovette rinm1ciaro a raggiungere il Niger. Rimaneva tuttora insoluta coll'In -
ghilterra la questione del possesso della zona neutrale fra Tog·o e coloDia della Costa d'Oro, essa fu risolta col trat-
tato dell'8 novembre 1899; 2/ 5 della zona li ebbe la GerrnaDia, "/5 l'Inghilterra. 
I conflui della coloni a veimero determinati: ad O. coll'Inghi lterra (colonia della Costa d'Oro) mediante il pro-
tocollo del luglio 1886, l'accordo del marzo 1888 (zona neutrale), l'accordo del 1·· luglio 1890, e l'accordo del 1± novembre 
1899; ad E. e N. colla Francia (Dahomey, SudaD) con protocollo del 2-Jc dicembre 1885, processo verbale del 1 ° feb -
braio 1887, ed accordo del 27 lug·lio 1897. La coloni a è r etta da un commissario imperiale. 
Località Jll'inci1}ali: Lome, sedi;) del com missario (abit. 4000); Kl. Popo o Aneho (ab . 6600); Bagida (300) ; 
Togo (8000) ; Porto Seguro (1200); Kete Kratshi (25 -30.000); Sausanne :M:ang·u (9000); Yen di. 
Forze militari: 7 tedeschi e 160 iDdig·eni; corpo di polizia di 100 negri. 
Comunicazioni: Vie carovan iere ed una rotabile, che ha attirato alla costa tedesca parte del commercio, che 
àffiu.iva alla costa inglese, seguendo il corso del Volta. 
K:unernn 493.600 3.500.000 F or este ver gini , palme, olio di pal-
ma, cacao, caffè, 
t,,bacco, avorio, 
ebano, oro, ferro. 
I 
10 .638. 955 5.145.822 
marchi 
(1898-1 899) 
1.713.000 I 1.713.000 
marchi 
( 1899-1900) 
11 contr ibuto per il 1900-
1901 è cli 
1.197 .700 
marchi 
Protettorato. - Fattorie tedesche erano state impiantate per iniziativa privata lw1go la costa di Kamerun. Nel 
1882 l'Ing·h ilterra cercava di assicurarsi quella regione spingendo i capi incligeni a chi edere la sua protezione. Non 
essendo stata accordata in tempo, essi si rivolgevano ai commercianti tedeschi, che loro ottenevano, Del 1884, quella 
della Germania. Nel 1886 i Tedeschi iniziavano le esplorazion i verso l'interno e Del 1892 raggiungevano il Benuè non 
senza però opposizione e lotte cogli incligeni. L'ulteriore avanzata verso il Tchad fu ancor più contrastata, tanto più 
cbe i Tedeschi vi erano stati preceduti dai Francesi. 
Nè le cose procedevano meglio nella regione costiera. Per la poca abilità dimostrata dai governatori tedeschi , si 
rend eva mauifesto il malcontento dei commercianti ed i negri del Dahomey costituenti il corpo di polizia si sollevavano. 
La rivolta non ebbe conseguenze: gli uomiDi del Dahomey furollo sostituiti con Sudanesi. Durante questo peri odo, e 
precisamente nel 1893, v. Stetten ern riuscito a stringere a Yola un trattato d'amicizia col re di Adamaua. La mancanza 
però di concetti direttivi e qUÌlldi d'unità di sforzi nocque all'attività tedesca, che in breve si vide limitato il campo 
d'azione da Francesi e da Inglesi. Successivi trattati determinarono i precisi confini della colonia. 
Conflui: Stabilit i a S. E. e N. colla Francia (Cong·o ed Ubangi) dal protocollo franco -tedesco del 24 dicembre 
18S5, dalla convenzione del 15 marzo 189.Jc; a O. coll'Inghilterra (territori del Niger) dagli accordi anglo -tedeschi del-
l'aprile-magg·io 1885, del 1 ° luglio 1890, del H aprile 1893, del 15 novembre 1893. 
La colonia è retta da un governatore imperiale. 
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Località principali: Kamerun (costituita dai tre popolosi villaggi di Didotown, Belltown, .A.cquatown) sede del 
governatore; Victoria : :Eri bi; Rio del Rey: N gila ( ab. 12.000): N gaumdere (ab. 30.000) ; Banyo; Gashaka ; Kontsha ; Garna. 
È campo d'azione della Compagnia del :Kamerun nord-occidentale. 
Forze militari: 32 Tedeschi , 55-k indigeni. 
Africa Sud-Ovest 830.9GO 200.000 !Pastorizia, besti:i- 1 5.SGS.281 I 915.'i 84 
me, pesca, guano 1 
rame, poco oro. ruar cbi ( l &98 -1899) 
7.479.ooo I 7.479_.ooo 
marchi 
(1899) 
li contri bn to per il 1900-
1901 è di 
7.181.300 
m arclJ i 
Protettorato. - Il 2-k aprile 18S-1 veniva proclamato il protettorato tedesco sui territori di Angra P equena, a 
N. del fiume Orange. 
Nell'agosto e settembre dello stesso anno venivano occupati diversi altri punti di quella costa e l'Ingl.Jilterra con 
memorandum del 2-1 dicembre, virtualmente riconosceva quale sfera d'influenza tedesca quella ad O. del 20° di longi-
tudine ed a N. del 22• di latitudine sud. La nuova coloni:1, nota nelle sue linee generali, veniva tosto esplorata a 
scopo commerciale dal Luderitz. Egli però doveva dopo poco essrr sostituito dalla Società coloniale tedesca del! ' Africa 
sud-occidentale. Anche quest:1 urtav::i, contro grnvi difficoltà, tanto più che l'Inghilterra, alla ricerca cli filoni auriferi, 
poco si preoccupava di rispettare i co11fini fissati. Contemporaneamente scoppiava una rivolta d'incligeni sobillati da un 
avventuriere inglese. Il commiss::trio tedesco non di ponendo cl i forza armata era obbli gato a riguadagnare coi coloni 
la cost::t. L'arrivo di un esiguo corpo cli trupp::t bastò a far ritorna.re l'ordine. Il trattato anglo-tedesco del 1 ° luglio 
1S!10 ridusse la colonia a più ri stretti confini, togliendole L'hintcrla.ncl e conform::tndo all'In ghilterra il possesso della 
Walfish Bay che già teneva d,Ll 1S7 . l\Ia anche dop0 il nuovo trattato continuarono i torbidi per il fatto che dalla , 
Colonia del Capo gli Ottentotti traevano appoggio e stimolo contro i Tedeschi . Nel 1S93 la Germania decideva di por 
termine ad un tale stato di cose. Inviav:1 un corpo di trupp::t cli 3-!0 uomini. ai qu::tli riusciva nel 1S9-k d'aver ragione 
del più temibile capo dei ribelli. Una nuova rivolta scoppiat::t nel 1S86 ebbe fine colla completa sconfitta degli in-
digeni. La colonia è retta d::t un commissario imperiale. 
Coufiui : Fissati verso N. col Portogallo (Angola) mediante l'accordo del 30 dicembre 1S86, verso E. e S. coll'In-
ghilterra (Colonia del Capo, protettorato sul Betsclrnanabncl) mediante l'accordo clèl 1 ° luglio 1S90. 
Località JJriucipali: Lucleritz-Bucht (Angra Pequena); Tso::tchaubmunclung (Swalrnprnuncl); Sandwich Hafen ; 
Wimlboek, capoluogo; Om::truru; Olrnhandya: Rehoboth; Bethanien: Keetmanshoop; ecc. Corrispondono ai pm1ti fo rnit i 
d'acqua, che nella colonia difetta: sono quindi nodi cli comunicazion i occupati da distaccamenti di truppa. 
Campo d'azione della Deutsche Kolonial Gesellsclrnft fi.ir Sùd west Afrika è la regione costiera. Nel 1S92 una com-
pagni ci a1iglo-tedesca lrn, nttenub d::tl Governo germ:rnico l::t concessione della parte settentrionale del territorio. 
Forze militari: 761 uomini frn uflìci::tli e truppa, tutti europei (1 battaglione cli tic compagnie ecl una batteri a da 
camp::tgna); 119 iDcligeni. 
Ferrovie: È in corso di costruzione l::t ferrovia da Swakopmund sulla costa a Gr. ìVindhoek; ne sono costruiti 
km . 120. 
Africa Orientale coll 'isola di Jlafia 9-11.100 3. 000.000 
I 
Agricoltura, fore- 16.852.65G 5j95j29 
ste,_cocco, caffè, , mnrchi 
vamglia, tab~cco, ( 1898/ 






S.5t5.500 8.545 .500 
marchi 
( I 899- 190J) 
li contributo per il 1~00-
1~01 è di 
6.830. 000 
mare bi 
Protettorato. - È la m::tggiore delle colonie tedesche. Lungo le coste orientali, specie lungo quelle apparte-
nenti al sultano di Za,nzibar , il commercio tedesco era sviluppato chi tempo (lSJ0) e già nel 1S7-!, t1ua11do quel sultano 
cercò, ma invano, di ottenere léL protezione dPlla Germania, aYeva un·accentuata prevalenza su quello inglese. Ad ali -
mentarlo concorse potentemente la Gesellschaft fiir Deutsche Kolonisation fonnat:1 dal Peters nel 18S4. Sbarcato in i 
Africa, in breve concludeva numerosi trattati coi capi delle rrgioni interne (Usagara, Useguha, Uh71Ili, N guru). Ritornato 
per m::tlattia temporaneamente in Europa otteneva, il 27 febbraio 1 S.:'>, UJJ rescritto imperiale di protezione per la Società. 
Tuttavia difettava a questa un libero sbocco sulla costa; lo otteneva mediante il protettorato sul sultanato di Vitn, 
sventando le mene dell'Inghilterra, mercé un energico contegno. Da tal momento ebbe inizio l'attività esploratrice feb-
brile da parte della Deutsche Ost:1frikanische Gesellschaft, trasformazione di quella fondata dal Peters, onde allargare 
i limiti della sfera d'influenza teùesca. 
Il sultano di Zanzibar cedeva alla Germania, dapprim::t per 50 anni, dal 18S8, la regione costiera corrispondente 
all'interna, col diritto di percepire gli introiti doganali e poi nel 1S90 definitivamente contro il pagamento di 4.000.000 
di marchi. Tuttavia anche in tale parte dell'_\.frica non mancarono come nelle altre colonie africane della Germania 
gli indigeni di rivoltarsi, in parte sobillati dagli Arabi, o. lor volt; appoggiati dal sultano di Zanzibar, per il timor~ 
che avevano di vedersi danneggiati nei loro commerci, in parte spinti dal contegno dei Tedeschi, che non tenevano I 
GERMANIA 51 
AREA POPO- PRODOTTI COMMERCIO F I NA NZ A 
Kq LAZIONE INDUSTR I A I I 
11--------------1-----1-----1---- ----l•-'111-po_r_lnz_io_ue_ Esportuziouo ENTRA T A USC ITA 
POSSEDIMENTI O COLONIE 
il dovuto conto delle condizioni locali, ma si comportavano come in paese di conquista. Nel 1890 la rivolta, dopo varie 
vicende, veniva domata dal Wissmann, ma contemporaneamente veniva stipulato un t rattato coll'Inghil terra, per il 
quale venivano ben determinati i confini della colonia con danno della Germania, che dovette rinunziare a parte del 
territorio già compreso nella propria sfera d'influenza. Rinunciava all'Uganda, al Sultanato di Vitn, alla cost a dei 
Somali, alle isole di Pemba e di Zanzibar. 
La colonia è retta da un governatore imperiale. 
Confini: Il processo verbale anglo-franco-tedesco del 9 giugno 1886 riconosceva i terri tori soggetti al sultano 
di Zanzibar e l'accordo anglo-tedesco dell'ottobre-novembre 1886 tracciava attraverso quei territori i limiti tra le sfere 
d'influenza della Germania e dell'Inghilterra. 
Con protocollo del 18 gennaio 1887 la Germania e lo Zanzibar fissavano i limiti del sul tanato di Vitu. Fu solo 
però coll'accordo anglo-tedesco del 1 ° luglio · 1890 e successivo accordo clel 25 luglio 1893 che i confini della colonia 
vennero, come s'accennò, definitivamente stabiliti verso N. e verso S. O. Apposita Commissione anglo-tedesca stava 
procedendo nel 1898 al tracciamento, sul terreno, della frontiera sud-occidentale tra la foce clel Songwe nel lago Nyassa 
e quella del Kilambo nel Tanganika. 
Con accordo del 30 dicembre 1886 e note dell'agosto -settemore 1894, scambiate fra Germania e Portogallo, ·lo 
furono verso S. (Mozambico) e con convenzione dell'8 novembre 1884 fra Germania e Stato libero del Congo verso O. 
Località principali: Tanga (ab . 5000), ottimo porto accessibile alle navi da guerra; Pangani (4500), meno 
buono del precedente, perchè l'accesso è impedito, a bassa marea, da banch i e scog·li corallini; Saadani (4000); Baga-
moyo (13.000) di fronte a Zanzibar: nodo di parecchie carovanerie; Dar es Ssalàm (13.000), il migliore cli tutti i porti 
di questo tratto di costa, sede clel governatore; Mpapwa, Tabora (15.000); Langenburg (Nyassa); Kilwa (10.000) . 
. !!'orze militari: 196 tedeschi, 2212 indigeni ; 67 t;annoni. Corpo di polizia di 15 tedeschi e 482 indigeni. 
Ferrovie: Linea 'l'anga-Karagwe. Compless ivamente sono costruiti km. 90. Sono state progettate altre linee, 
ma nulla finora si era deciso essendovi disaccordo circa il loro tracciato. Ora pare che il Governo tedesco abbia stabilito 
i11 massima di addivenire alla costruzione della linea Mombasa-Tabora e delle linee Tabora-lago Tanganika e Tabora-
lago Vittoria. Prossimamente verranno intrapresi i lavori del tronco Mornbasa -Oukarni. 
l{iriu-Tschou. 
Colonie in Asia.. 
Protettorato led-esco 
520 I 70.000 
Zona neutrale 
6.500 I 1.200.000 
Nella provincia ili 
Schantung: agri-
coltura, riso, ce-
r eali, tabacco, al-






(bilancio del 1900-1901) 
Protettorato. - La debolezza che il Celeste Impero dimostrò nella guerra col Giappone, spinse le principali 
potenze europee, dopo la pace di Schimonoseki (1895) ad assicurarsi il possesso di qualche punto sulle coste cinesi del 
Mar Giallo, donde estendere la rispettiva sfera d'influenza a vantaggio dei propri commerci. Tra queste potenze vi fu 
la Germania, la quale domandò alla Cina il golfo di Kiautschou, la cui occupazione era stata ripetutamente consigliata 
dal Richtofen , che, fin dal 1870, aveva riconosciuta l'importanza di quel punto. Trascinando la Cina le cose in lungo, 
la Germania decise di usare la forza. Colse l'occasione dell'assassinio da parte di una folla fanatica di due missionari 
tedeschi per far occupare di sorpresa il campo di Tschingtau che comanda l'accesso al golfo. Le trattative che segui-
rono condussero alla stipulazione del trattato del 6 marzo 1898, in cui la Cina: 1 ° riconosceva l'occqpazione per 99 
anni da parte della Germania di tutto il bacino di Kiautschou fino al limite segnato dall'alta marea, delle due peni-
sole di Lauscban e di Hwangtau che ne costituiscono l'accesso, delle isole sia fronteggianti il golfo (Toloschan, Tsha-
lientau) che situate in esso (Tschiposan o Hwangtau, Yintau o Potato) ; 2 ' ammetteva di nulla poter fare, senza il 
previo consenso della Germania in una zona neutrale concentrica al golfo e profonda 50 k.; 3° accordava infine ad 
essa diritti su miniere e facoltà di costrurre ferrovie nella provincia di Shantung. Il golfo di Kiautschou, per la sua 
posizione e per la sua conformazione, presenta condizioni favorevoli al commercio ed ba non dubbio valore militare, 
sempre quando sia dotato delle volute costruzioni artificiali e collegato coll'interno della regione. Il protettorato tedesco 
fu proclamato il 21 aprile 1898. . 
La colonia è retta da un governatore imperiale, che è un ufficiale di marina. E stato in massima adottato il prin-
cipio di farne una colonia autonoma. 
Località principali: Tschiugtau, piccolo villaggio, ottimo porto, che comanda l'accesso al golfo . Nella zona 
neutrale: Tsimo (ab. 5000); Kiautschou (30-60.000). 
Forze militari: 1500 uomini fra marinai e artiglieri di marina. 
Ferrovie: Sono in . progetto 2 lince ferroviarie, quella di Kiautschou-Weishlen -Poschan-Tsinanfu lunga 350 km. 
e quella Kiautschou-Itschoufu-Tsinanfu lunga da 280-400 km., secondo il tracciato. 
Le vie ordinarie sono o sentieri da pedoni o strade di campagna: in complesso in cattivo stato. I 
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Colonie in 0Geania. 
Nu,ova Guinea. 
- Terra dcll'lmpcrat. Guglielmo 181.650 110.000 Foreste, cocco, co- - - 75.000 I 732.000 pra, sagù, barn bù, marclti 
colle isole Loug, Dampicr cd ebano, cotone, ta- (1899) 
altre minori. bacco , caffè, ma- Il contributo della ma-dreperla, oro. drepatria, per il 1900-190 1, 
è fissato in 
848.500 
marchi 
- Arcipelago Bismarck . 47.100 188.000 Copra, cocco, CO- 1.060.000 939.11 O 
(I. della N. Pomcrani,l, I. del tone. marchi (1898-1899) 
N. lllcklcmburg, I. del N. La• 
ucnburg,, I. del N. Ilannover, 
I. dcli' Ammiragliato, I. An-
corite, I. Commcrson, I. Ilcr• 
mite, ccc.). 
- Isole Salomon . 10.055 45.000 !L egno di sandalo, 
tartarughe. 
Protettorato. - Nel 1878-187!:J la Germania impiantavci stazioni por il rifornimento del carbone nelle isole 
Samoa, Marshall e nell'arcipelago della Nuova Britannia. Le colonie in glesi australiane, che ostacolavano il commercio 
delle altre potenze in quei mari , vedevano cli mal occhio i passi della Germania, o perciò coglievano il momento, in cui 
il Governo tedesco stabiliva cli iniziare la colc,nizza,ziuno cl01la Nuova Guinea, per occup:,ro, in nome dell'Inghilterra, la 
parte dell'isola non tenuta dagli Olandesi. Fu il Qnecnslancl, che compì l' atto, face ndo i11 pari tempo comprendere che 
tutte le isole dalla Nuova Gui nea al g·ruppu delle Jriji erano co nsiderate come una naturale dipendenza dell'Australia. 
TI Governo inglese non sanzionò l'atto. Nel frattempo la Neu Guinea-Kornpagnie, formatasi a scopo di colonizzazione, 
assicuratasi la protezione del Governo tedesco, inviava un a spedizione, con app:ironte scopo scientifico, a quella volta. 
La spedizione illllalzava la bandiera tedesca sulle coste sud-ori entali dell'isola e nell'arcipelago della Nuova Britannia, 
appoggiata tosto da due navi da guerra tedesche. L'Inghilterra allora inviava navi che issavano la bandiera inglese· 
in parecchi punti della costa occupata dai Tedoschi. Riusciva però al principe di Bismarck cli appianare la vertenza, 
tanto che nel 188G veniva, cli comun e accordo, divisa la parte della Nuova Guinea, non appartenente agli Olandesi, fra 
l'Inghilterra e la Germania. Quest'ultima ebbe la parte sud -orientale, cui veniva dato il nome cli " Terra dell'impera-
tore Guglielmo •, le isole della Nuova Irlanda, e della Nuova Britannia, che prendevano il nome cli Nuova Pomerania 
e Nuovo Mecklemlmrg, il gruppo delle isole dell'Ammiragliato ed altre minori, a cui veniva dato il nome complessivo cli 
Arcipelago Bismarck. 
Successivamente, nel 1886, veniva occupata la parte nord-orientale del gruppo delle Salomon (I. Bougainville, 
Choiseul, I sabel, ecc.). 
Con rescritti imperi ali di protezione del 17 maggio 1885 e 13 dicembre 1886, tutti quei territori erano dichiarati 
protettorati tedeschi ed affidati alla Compagnia della Nuova Guinea. 
Per il trattato angl o-tedesco del 1-! novembre 1899, la Germania, in Oceania, acqui stava parte del gruppo delle 
Samoa, cedeva all'Inghi lterra le isole Choiseul e Isabel del gruppo delle Salom on e rinunciava ai suoi diritti sulle isole 
della Tonga e sull'isola Niuè (Sa vage). In seguito a recente convenzione, sanzionata il 1 ° aprile 1899 dal Reichstag 
tedesco, la Compagnia della Nuova Guinea ha retrocesso allo Stato tutti i territori da essa amministrati contro il paga-
mento cli 4.000.000 di marchi. 
La colonia è retta da un governatore imperial e. 
Locali tà principali: Nuova Gui nea: Stephansort, capoluogo amministra.tivo; Frioclrich-Wilhemshafen, la mi-
gliore insenatura di tutta la costa tedesca; Berlinhafen: Konstantinhafen ; Erimahafen: Fiscl1hafen; Arcipelago Bismarck: 
Herbertshéihe; lliatupi, ottimo ancoraggio; i\Iiopo; I. Bougainville: Herbert Bay: Toboroi. 
Forze militari: Nei protettorati dell'Oceano Pacifico trovansi com ilessivamente 90 uomini del corpo di polizia. , 
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Isole Caroline e PaJaos 1.450 35.865 Cocco, copra, ba- - -
complessivamente 680 isole nani, perle.Alberi, che forniscono ot-
di cui 100 abitate [le prin- timo legname da 
cipali delle abitate sono : 
costruzione nelle 
I 
isole P a.laos. 
Ponape (abit. 2000); gruppo 
di lllortlock (Sakoan, Lukonor, 
Etal (3:lOO) ); Rnk-Atoll (~000); 465.000 \ marchi 
Uluti Atolle (1600); l'ap (~000); (1899) 
gruppo drlle Palaos (8000)]. 
Isole ftlarianne o (lei Ladroni 626 1.625 Alcool estratto dal - -




cui 3 abitate (Saipan, Rota, co, zucchero, caffè, 
Tinian). 
cotone. 
Dipencleuza del protettorato della Nuova Guinea. - a) Nel 1696 e 1721 wendo gli indigeni, a scopo di pirateria, 
raggi unte le Filippine e le Marianne, gli Spagnuoli inviarono una spedizione a prender possesso delle Caroline. Procla-
mato possesso spagnolo, in realtà non venivano curate fino al 1885, quando i Tedeschi cercavano di occuparle per 
farne una stazione per il rifornimento del carbone. La questione, sottoposta all'arbitrato di Leone XIII, ven iva risolta 
con una sentenza, in cui era riconosciuto alla Spagna il diritto cli possesso delle isole, ma la si obbligava ad organizzare 
una stabile amministrazione, onde proteggere gli Europei e acl accogliere le richieste della Germania per l'impianto di 
una stazione navale ecl in pari tempo di rifornimento clel carbone, impianto, a cui in realtà la Germania rinunciava 
nel 1886. Dopo le cessioni, a cui fu obbligata la Spagna per essere stata vinta nella guerra combattuta contro gli Stati 
Uni ti, essa compresll come avessero perduto ogni valore gli ultimi resti clel suo vasto impero coloniale, ed accondiscese 
a cedere alla Germania quanto ancor le riimmeva nell'Australia e cioè le isole Caroline, le Palaos, le Marianne, esclusa 
l'isola cli Guam, contro un'indennità cli 25.000.000 di pesetas (trattato del 12 febbraio 1899, ratificato il 30 giugno 1899), 
riservandosi la sola facoltà di stabilire una stazione per il rifornimento clel oarbone in ciascuno dei tre g-ruppi. 
Le ultime truppe abbandonavano le isole nel dicembre 1899. 
Le isole Caroline sono tutti atolli corallini meno P onape e Kusaie, montuose ed aspre. Sono rette da un commis-
sario delegato. 1 
b) Le isole Palaos (Palau , Pelew) comprendono una sola g·rande isola, quella di Babelclzuap (Baobeltaob) e -nmne-
rosissime piccole. Sono rette da un commissario delegato. 
e) Le isole Marianne (The Laclrones) scoperte nel 1521 da Magellano, occupate nominalmente dalla Spagna nel 1528, 
divennero in seguito punto di appoggio delle galere spagnuole fra Manila (Filippine) ed Acapulco (Messico) . La signoria 
spagnuola vi si rese famosa per le guerre sterminatrici, la ferocia e le oppressioni. Sono rette cla un commissario delegato . 
Tutti questi gruppi sono compresi nella sfera d'azione della Jaluit Gesellschaft. Ammin istrativamente costituiscono 
tre distinti gruppi: 1 ° Caroline orientali con Ponape sede del Governo; 2° Caroliue occidentali e Palaos, capoluogo 
Yap; 3° Marianne, capoluogo Saipan . 
Località principali : Isola di P onape, sede clel Governo; I. di Kusaie; Ruk Atoll ; Yap; Palau, ecc. 
Isole Samoa. 
(Sawai, Upolu e isole dei Pesca• 
tori, Apolima, Manono. 
2.572 31.600 Copra, caffè, ca-
cao, banani, frut-
ta. 







Protettorato. - Le isole Samoa furono scoperte nel 1768 cla Bougainville e cl en0minate Isole dei Navigatori. P er 
la loro posizione centrale fra le isole dell'Oceania, e per la fertilità del loro suolo, già da tempo costituivano il centro 
d'affari della Società tedesca per il commercio e le piantagioni nell'Oceano meridionale. 
Il commercio tedesco vi prevaleva su quello delle altre nazioni. La Germ:mia però non essendosi mai decisa a 
proclamarvi il suo protettorato, offriva l'opportunità all'Inghilterra ed agli Stati Uniti d'America d'acquisirvi dei di-
ritti. Gli indigeni sollecitati contemporaneamente dalle tre potenze si divisero in tre partiti, che occasionarono lotte 
armate ed interventi (1887-1888). Onde porre termine ad un tale stato di cose si riunivano a Berlino i delegati delle 
tre potenze; nella convenzione del 14 giugno 1889 essi riconoscevano quale supeTiore autorità locale il re Malietoa, af-
fidavano la tut,ela dei diritti e della giustizia ad un giudice superiore nominato dal re di Svezia, e la sorveglianza sul-
l'amministrazione del gruppo insulare, proclamato indipendente e neutrale, ai rappresentanti delle parti contraenti. Ciò 
malgrado continuarono i torbidi. Fu solo nel 1893, dopo vinto ed espulso il re indigeno spalleggiato dall' Inghilterra, 
che si riusciva a ripristinare una pace relativa. Finalmente col trattato anglo-tedesco del 14 novembre 1899, accettat o 
e ratificato dagli Stati Uniti nel gennaio 1900, fu risolta ogni queRtione. 
L'Inghilterra rimmciò per altri territori ai suoi diritti sulle Samoa, che vennero divise, di comune accordo, fra la 
Germania e gli Stati Uniti d'America. Alla prima toccarono le isole più importanti. 
Governatore delle Samoa è il borgomastro cli Apia. 
Località principali: Apia nell'isola di Upolu), sede del Governo. 
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composte di due catene di isole 
e scogli corallini: Ratack (13 
isole), RaJick (11 isole), isole 
Enliwetok:, Ujclang, Naurn. 
415 15.000 Cocco, yams, co- 4 65. 700 
l)raà banani, albe- marcui 
ro el pane. (1898-1 89D) 
Protettorato. - Scoperte nel 1'188 dal capitano inglese Marsball. 
Nel 1888 nel porto di Jabwor (Jalnit) fn impiantata una stazione tedesca per il riforn imento del carbone. Il 15 
ottobre 1885 fu pacificamente occupata dalla Germania Jaluit, ed il 16 aprile 1888 Nauru, e ciò in seguito a trattato 
concluso coi capi indigeni riuniti nel 1885 a Jalnit. La convenziono anglo-tedesca del 6 aprile 188G riconobbe come 
comprese nella sfera d'influenza della Germania le isole J\farshall [Ratack (verso oriento), Ralick (verso occidente)], 
Eniiwetok, Ujelang, Nauru. Sono comprese nella sfera d'azione della Società cli Jaluit e sono rette da un commissario 
imperiale. 
Località principali: Jaluit, sede del Governo; isola J\fajeru (ab . 2600). 
La Germania ha per ora, più che delle vere colonie, delle stazioni dalle quali esercita semplicemente i diritti 
acquisiti di protettorato; essa però sta mettendo le IJasi di un futuro impero coloniale. In tutti i trattati conclusi e 
colla Francia e coll'Inghilterra per i possessi d'Africa e d'Oceania fu certamente sacrificata, ma i futuri avvenimenti 
politici la compenseranno dei fatti sacrifici, perché essa lotta_ già vantaggiosamente nel c:1rnpo commerciale coli' In-
ghilterra. In Asia ha saputo opportunamente trar profitto dalle rivalità fra Russia, Inghilterra e Giappone. 
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Colonie 10 Asia ed Oeeania. 
Indie U1•ientali Olandesi. 
- GÌiL\':t e Dhulnra 
Ten-itori staccati: 
- Sumatra (colle isole di Sima!t1, 
Nias, Batn, Siberut, Pora, 
Pageh, Engàno): 
- Costa occidentale 




- Atseh (Atchiu) 
- 1lrcipela,go Riau Lingga 
- Banca 
- Billitou. 
- Uorneo ( colle isole Natuna, 
Anamha e Tambelan): 
- Costa occidentale . 










145.195 370. 775 
Foreste, riso, co-181.705.548 210.414.278 Bilancio colo niale del 
tone, zucca:·o, thè, guilders 1900 (rn gullders). 
- Distretti delS. e clell'E. 
- Isola di Celehes (colle isole 
Banka, Talaut, 'fulur, C:uca-
ralong, 'fogiang, Peliug, Sula, 
407 .146 809.803 caffè, 1,epe, indaco, (1897) Madrepatria 
(
taba:cco, b. estiame, 22 7·0 3081 28 088 324 rrnmere eh stagno • a • • , 
e di carbone. Colonie 
Dhurn,, Bntung, Sefajar): 
- Celebes. 
- Dlenado. 
- Isole Dio Iucche: 
(lfalmahera, Ternate, Tidor, 
Btll'll, Ceram, Amboina, Banda,, 








- Arcipelago ili Timor: 46.056 119. 239 
(Isole Smnhawa, Flores, gnqipi 
tli Solor, Allor, Wetta, Scr-
watti, Timor· La11t, Sumha, 
Isole ili Timor, Sawu), 
- BaJi e Lombok 10.523 1.044.757 I 
119.180.7001117.1 62.923 
Totale 
141.931.008 145.251.24 7 
Colonia diretta, Protettorati, Stati confederati. - Gli Olandesi sbarcarono a Giava ni'l 1595, e nel 1610 
eressero un forte a Batavia. Fino al 1830 dovettero .sostenere lunghissime guerre cogli indigeni, che finirono sempre 
con acquisto di territorio. L'Inghilterra occupò temporaneamente l'isola dal 1811 al 1816. 
Sumatra fu toccata da Marco Polo nel 1291; i Portoghesi vi stabìlirono fattorie, come a Giava, ma senza occu-
parla; gli Olandesi nel 1598, e gli Inglesi nel 1685 vi posero stabilmente piede. Nel 1602 gli Inglesi stipularono un 
trattato d'amicizia col re di Ache. Nel 1824 però essi abbandonarono l'isola agli Olandesi, ottenendone in cambio Ma-
lacca. Borneo fu toccata da :Magellano nel 1521 , 1 Portoghesi v1 stabilirono alcum anni dopo delle fattorie, nel 1598 
l 
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vi giunsero gli Olandesi. Dal 1670 al 17::33 però essi abbandonarono l'isola ed il loro commercio nelle mani dei Por-
toghesi, e nel 1 iO? anche degli Inglesi. Ritornarono nel 1733 e dopo un'accanita guerra rimasero padroni del sul-
tanato di Banjarmasin. Fu però solamente dopo che riebLero i loro possessi, occupati durante le guerre del primo 
impero dagli Inglesi, che poterono dare stabilo assetto alla conquista. 
L'isola di Borneo è oggi divisa fra l'In ghilterra, a cui appartengono: il Nord Borneo, l'Isola di Labuan, il 
Bnrnei, il Sarnwak, e l'Olanda cbe ba il rimanent.e. A Cclehes gli Olandesi cominciarono a commerciare nel 1607, vi 
piantarono una stabile fattoria nel 1618. N cl 16G0 affondarono una squadra portoghese, che appoggiava il re locale 
e presero possesso cli part.e dell'isola : nel 1703 espulsero i Portoghesi anche da Menado, ove eressero un forte. Gli 
Inglesi occuparono per breve tempo llfacassar, ma la restituirono nel 1816. I Portoghesi sbarcarono alle llfolucche 
nel 1522 e vi commisero ogni sorta di atrocità per più di 60 anni , fin chè gli isolani insorsero in massa: nel frattempo, 
gli Spagnuoli , a cui i Portoghesi pare avessero cedute nel 1529 per danaro lo isole, se non appoggiarono gli isolani, 
certo inviarono spedizioni, una delle quali nrl 1606 s'impadronì di Tidor e Ternate, senza però lasciarvi guarnigione. 
Nel 1613 comparvero gli Olandesi, che conclusero col Sultano di Ternate un trattato, per cui il commercio dei ga-
rofani era loro esclusivament.e devoluto. In breve, sotto pretesto che il trattato non veniva ossenato, le varie isole 
vennero occupate, tanto che malgrado ripetute rivolte. nel 1G8l , tutte le isolo llfoluccbe erano nelle mani degli Olandesi. 
Temporaneamente occupate dagli Inglesi al principio del secolo xrx, furono ad essi restituite nel 1816. Bali , Lombok, 
umbava, Flores, i gruppi eh Solor (1613) Allor, Wetta, Serwatti, Timor-Laut, Sumba, Sawu e Timor divennero pos-
sessi olandesi successivamente. La parte ori entale cli Flores fu fino al 1359 reclamata dai Portoghesi, che vi hanno 
stabilimenti protetti da fu rti (Lara11tuka, Ende Bay). A Timor comparvero prima gli Spagnuoli nel 1522, quando già 
vi dovevano essere stati i Portoghesi e nel llì13 gli Olandesi. Le ostilità nell'isola fra Portoghesi ed Olandesi conti-
mrnrono fino al 1859, an no in cui furono con un trattato stabiliti i confini dei rispettivi possessi. Tutti i territori 
accennati furono amministrati cblla Compagnia Olandese delle Indie Orientali dall'epoca della sua creazione, 1602, 
all'epoca in cui si sciolse nel 1 ?98. Alla Compagnia succedette nel governo la madrepatria. 
Politicamente il territorio appartenente all'Olanda si divide in: 
1 ° Territori goYernati direttamente; 
2° Territori con vincoli di vassallaggio; 
3° Territori confederati. 
È pure comunemente adottata una grande divi:,ione in due parti: 1" Giava e Tuladura; 2• Territori staccati di 
Sumatra, Borneo, Riau-Lingga, Banca, Billiton, Celebes, ì\Iolucche, isola della Sonda e Nuova Guinea Olandese. Il 
potere così esecutivo come legislativo è esercitato da un governatore generale, in quanto non spetta alla madrepatria. 
Il governatore deve ispirarsi nei suoi atti ai principii contenuti nella costituzione, approvata dal re e dagli Stati Ge-
nerali olandesi nel 185-!. Nell'i sola di Giava sta. un residente in ognuna delle provincie i11 cui è divisa; nei territori 
staccati stanno governatori, residenti, residenti assistenti, controllori a seconda dell'importanza del territorio. 
Località principali: Isola c1i Giava; Batavia, residenza del g·ovornatoro, con porto artificiale a Tanion g Priock 
(abitanti 100.-135): Sarabaya (129.000) e Surakarta (130.000) : Samarang (10.000): J okjokart.a (90.000). Isola di Sumatra: 
Padang (abitanti 16.000); Fort de Kock, sull'altipiano di Padang (1000 metri circa), residenza del governatore, e pa-
recchie miglia più a S. Fort v. der Capellen ; Ache (Kota-Ra,ja) (12.000) importa,nte stazione milit::i.re, robustamente 
fort ificata, in costante stato cli guerra per la pochissima sicurezza della circostante regione ed in cattive condizioni 
igieniche per le epidem ie devastatrici, che sprssissimo vi infieriscono; Benkulen (12.000) di limitata importanza per le 
sue cattive condizioni ig·ieniche e per la poca fertilità del suolo; Palernbang, att ivo porto comm erciale (50.000) con 
un forte capace cli 1500 uomini ; Lingga (8000); Muntok (Banca.) fortificata (4000); Tanjong Pandang (Billiton ). Borneo: 
Pontianak (20.000), Banjarmasin (50.000); Pasir (20.000) capitale del sultanato omonimo; Tanga,·ung; Samarincla, 
importante centro commerciale. Celebes: Jlfalrnssar (20.000), il più importante centro dopo quelli di Giava (1), chfesa 
dal forte di Rotterdam; llfenado (-1000); Kema (.J.000): Gorontalo (3000) : isola cli Selajar, densamente popolata (50.000), 
difesa da un forte. l\Ioluccho: Ga lela (Halm.1hera) ; Ternate (9000), porto importante difeso dal forte Oranje; Batjan 
(isola principale del gruppo omonimo) difesa dal forte Barneveld: Kajeli (Burn) difesa dal forte Defensie; Wahai 
(Ceram); Amboina, difesa dal forte Victoria, important,e stazione militare (abitanti l G.000) : Banda, difesa dal vecchio 
forte Nass::i.u, e dal robusto forte Belgic::i., situato su di un altipiano dominante la città ; Tual (Ke Dulan). Arcipelago 
di Timor, Bali e Lombok; Buleleng (Bali), sedo di un residente olandese; Mataram (Lombok): .A.mpanam (Lombok) 
attivo mercato: Bima (Sumbawa) sede cli un controllore olandese e cli una piccola guarnigione (abitanti 5000): Sum -
bawa (5000); Larantuka (Flores); Tepa (gruppo di Baba), deposito eh carbone : Kupang (Timor) (abitanti 7000) impor-
tante commercialmente; Scmao, ha un deposito di c,uhone; Wanigapu o Naugamessi (Surnba). l~orze militari: Alla 
fin e del 1896 l'esercito coloniale noverava 1-J.2 L ufficiali , ,[l.150 uomini c1i truppa, tutti volontari (15.839 europei, 
52 africani, :3031 Amboincsi, 21.332 indigeni) 1178 cavalli. Nessun reparto dell'esercito della madrepatria è distaccato 
nelle colonie. Europei ed indigeni non costituiscono co rpi separati, ma distinte compagnie nello stesso battaglione di 
fanteria. L'artiglieria è costituita cl i cannonieri europei e condrn;cnti indigeni. La cavalleria è costituita con Europei 
ed Indigeni. L'esercito è formato da: 
Fanteria: 18 battaglioni di guerra a -! compagnie (una o due c1i Europei, tre o due di indigeni); 4 battaglioni 
c1i deposito; battaglioni di guarnigione. 
( I) Gli lngles1 ptr,,gon,oo l:lttw1:, a Smgapore e Makassar a lloug-Koug. 
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Cavalleria: 1 reggimento a 4 squadroni; 
Artiglieria: 4 batterie da campagna; 4 batterie da montagna; 15 compagnie da fortezza; 
Genio: 3 compagnie. 
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Esiste un'accademia militare a Meester Cornelis, presso Batavia, e scuole per i soldati presso ogni battaglione. 
La ferma di servizio è di 4 o 6 anni. 
Vi sono corpi speciali per il mantenimento dell'ordine in parte composti da Europei, in parte di contingenti in-
digeni. 
Se l'esercito è puramente coloniale, l'armata è in parte coloniale e in parte fornita dalla marina olandese. No-
vera 3!00 uomini; 1450 Europei e 750 nativi della marina indiana (21 bastimenti); 1000 Europei e 200 nativi della 
squadra ausiliaria olandese (4 bastimenti). 
Ferrovie: Alla fine del 1897 erano in esercizio· km. 1920. La rete più estesa è quella dell'isola di Giava. 
Nuov:t Guinea. (fino al 141 ° di I I I 
lon gitudine Est) . . . . 457 .383 200.000 · 
Protettorato. - Non è improbabile che Albuquerque, quando conquistò Malacca nel 1511, conoscesse l'esistenza 
della Nuova Guinea, certamente però fu toccata dai Portoghesi nel 1526. Nel 1606 cominciarono ad esplorarla anche 
gli Olandesi. Nel 1827 essi tentarono di stabilirsi nella Triton Bay, ma dopo poco si ritirar0no. Nel 1884 Inglesi e 
Tedeschi si divisero la parte orienble dell'isola, mentre la parte occidentale (Raja Ampata o territorio dei quattro 
Raja) rimase agli Olandesi per diritto acquisito all'atto della sottomission e del sultano di 'fid or. 
Confini: Provvisoriamente, quale confine anglo-tedesco-olandese fu ritenuto il 141 ° di longitudine E. (Greenwich); 
nel 1893 però fu stabilito il 141 °, meno nel tratto intermedio, in cui il confine segue il corso del Fly River. La Guinea 
olandese è sotto ogni rapporto la parte migliore dell'isola. 
Località: Non esistono stabilimenti in nessuna parte, se se ne eccettuano alcuni delle missioni nella Geelvink Bay. 
La Nuova Guinea è uno dei territori staccati delle Indie Orientali olandesi, sebbene geograficamente queste appar-
tengano all'Asia e quella all'Oceania. Essa fa parte amministrativamente dei territori a.ffi.dati alla sorveglianza del re-
sidente di Ternate, che di tanto in tanto visita i villaggi della costa, quale affermazione di possesso . 
Colonie ne11'A.rnetdea eenttta1e e rnettidiona1e. 
Indie o ,rientali Olandesi. 
- Curnçao. 
- S. ~fortino (la sola parte me-
ridionale; quella settentrio-
nale appartiene alla Francia. 
















Bestiame (Aruba), 2.679.926 / 347.275 
cotone, zucchero, 
tabacco, cocco, ca-
cao, aranci, maiz, 
guilders 
(1897) 
legumi, sale, zolfo, (isola di Cu- (tutte le isole 
(Saba). ra çao). meno Cura-
çao). 
63t.ooo I 669.ooo 
guilders 
(1899) 
Colonia diretta. - Curaçao fu scoperta dall' Oieda nel 1499, occupata dagli Spagnuoli nel 1527, presa nel 1632 
dagli Olandesi, a cui verso la fine del xvm secolo successero gli Inglesi. P er il trattato di Parigi (1815) fu restituita 
agli Olandesi. 
Durante la guerra d'Olanda (1612-1618) gli Olandesi occuparono alcune delle isole dello Antille francesi, ma dovet-
tero in seguito abbandonarle. La pace di Parigi confermò ad essi il possesso di parte dell'isola S. Martino e delle altre 
minori isole, che oggi possiedono. S. Martino fu occupata in parto dai Francesi nel 1639 , in parte dagli Olandesi 
nel 1648. Sudditi francesi ed olandesi strinsero il 26 marzo 16-!8 un patto d'amicizia costantemente osservato . S. Eustatius 
passò ripetutamente nelle mani di Olandesi, Francesi, ed Inglesi; dal 181-! divenne assoluto possesso olandese. Saba 
prima d' esser colonia olandese fu colonia dan ese. La colonia è retta da un governatore assistito da un Consiglio 
nomin ato dalla regina d'Olanda, e da un Consiglio coloniale pure cli nomina r egia. 
Località JJrincipali: I. Curaçao: Wilbelmsstadt (abit anti 10.000) col forte Amsterdam, sede del governatore; 
porti di S. Martino, Santa Croce, Santa Barbara. I. S. Eustatius: S. Eustatius. I. S. Martino: Pbilipsburg. I. di Saba: 
Leverock. Aruba: Oranjestadt, col forte Zontman. I . di Bonaire: Bonaire. 
Forze militari : Truppe di guarnigione: 9 ufficiali e 162 umnini di truppa. lYiilizia (Schutterii) dell'isola di 
Curaçao: 25 ufficiali e 356 uomini. 
Una nave da guerra incrocia costantemente in quelle acque. 
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65.168 Zucchero, ca,cao, 
caffè, banani, riso, 
maiz, melassa, oro. 
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Colonia diretta. - Slùlo scorcio del secolo xvr gli Olandesi, malgrado le proteste della Spagna, erano riusciti 
a stabilirsi sulle coste della Gujana e al principio del x.vu possedevano una colonia prosperosa sulle rive clell'Essequibo, 
del Berbice, del Corentyne, cui i,lla pace cli Breda (1667) aggiunsero il Surinam loro ceduto clall'Ing·h ilterra in cambio 
della ~uova Olanda, nell'America del Nord. La pace cli Westminster (febbraio 167-!) confermò all'Olancla il nuovo 
acquisto. La Guja11a e tutte le colonie olandesi vc1111ero occupate dagli lllglesi dal 1789 al 1802 (pace cli Amie11s) e 
dal 1 O± al 1 l(i , epoca in cui vennero rest.ituite all'Olanda, meno Berbice, Dcmerara, Essequibo ed il Capo cli Buona 
Speranza, in conformità della convenzione cli LollClra (13 agosto 181±), confermata dal trattato di Parig·i 20 novembre 1815. 
Coufiui: ono ben definiti ad O. E. rispettivamente colle Gujan e inglese e francese; sono mal definiti a S. 
L'amministrazione e il potere esecutivo sono nelle mani cli un governatore assistito da un Consig·lio cli nomina regia. 
Il potere legislativo è esercitato da un'assemblea in gran parte elettiva. 
Località principali: Paramaribo (abitanti 30.000) sede del governatore. 
Forze mili.tari: Truppe cli guarn igione: 22 utlìci:i,li, 320 uomini cli truppa; 
ì\lilizia (Schutterij ): 2G ufficiali, 35G uomini di truppa; 
Guardia civictL: 66 ufficia.li, 129± uomini di truppa. 
Squadra cli navi guardacoste e cli navi della regia marina olandese. 
Comnuicaz ioni: mediocri; molti trasporti si effettuano per via acquea. 
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Gli attuali possedi_menti Portoghesi sono gli ultimi avanzi di un estesissimo impero coloniale fondato nel secolo xv 
e xvr. Por il trattato di Tordesillas, stipulato nel 1494 in seguito a sentenza arbitrale di Papa Alessandro VI, i Por-
toghesi venivano riconosciuti quali signori di tutte le terre ad E. dell'Atlantico. Verso la fine del xvr secolo il P or-
togallo teneva verso E. emporii commerciali fiorentissimi dall'isola di l'Yiadera all'Australasia, l'unico porto aperto agli 
Europei sulle coste della Cina (Macao), e commerciava lib'eramente col Giappone; verso ci. occupava il Brasile. L'af-
fermarsi dell'Inghilterra e dell'Olanda, quali potenze marittime, segnò l'inizio della decadenza dell'impero coloniale por-
toghese. 
Nel 1598 gli Olandesi toglievano ai Portoghesi Sumatra, nel 1665 Makassar (Celebes) ; lor succedevano a Borneo, 
dopo averla temporaneamente abbandonata e poco alla volta li cacciavano da tutte le isole della Sonda, dove ora con-
servano sol parte di Timor. Nel 1606 occupavano Surate e nel 1650 Ceylan. 
Bombay, nel 1661, veniva data in dote alla figlia di Giovanni IV re di Portogallo, sposatasi con Carlo II d'In-
ghilterra, nel 1668 passava nelle mani della Compag·nia Inglese delle Indie. Calcutta cadeva nel 1773 nelle mani di 
Hyder-Ali e nel 1792 in quelle degli Inglesi. 
La colonia del Capo diveniva possesso olandese nel 1652 e molti altri punti lungo le coste del! ' Africa, a diversa 
epoca, passavano nelle mani di Olandesi, Inglesi e Francesi. 
' ' Il Brasile, occupato dal 1580 al 1620 dagli Spagnuoli, periodo in cui Spagna e Portogallo formarono un unico, 
Stato, _nel 1820 si pr_ocla~a~a indipenden~ _ . ,. __ _ ~ _ 
E da prevedersi qumd1 che le colome che ancor rimangono al Portogallo, mal ammm1strate, nell 1mposs1bilita d1 
gareggiare con quelle di potenze coloniali ben più ricche ed attive, seguiranno, in un avvenire più o meno prossimo, 
la sortEl delle altre. 
Isole Azore . 
Colonie in . Aftdaa. 
2.500 
I 
270.000 /Pochi avanzi di i 
f'?1·este, vino, aran-
ci, legurm. 
I I5t!,oo j 
I Portoghesi condotti da Gonçalo Velho Cabrai le occuparono nel 1432. Non sono propriamente una colonia, ma 
con Madera costituiscono quella parte integrante della madrepatria detta Ilhas adjacentes. Sono 9 isole d'origine vul-
canica. 
Località principali: Rosario (abitanti 1000) nell'isola Corvo; ì\!Iono Grande (3000) nell'isola Flores; Horta 
(7570) nell'isola Fayal; Lagens (12.000) nell'isola P ico; Vellas (10.000) nell'isola San Jorg·e; Santa Cruz (9000) nel-
l'isola Graciosa; Angra (11.000) nell'isola Terceira; Ponta Delgada (17.000) nell'isola S. Miguel; Villa do Porto (3000) 
nell'isola Santa Maria. 






Le prime notizie si trovano in nn doclllilento fiorentino del 1351. ~adera fu occupata. dai Po:ioghesi n~l 1419. 
Il gruppo d'origine YUlcanica comprende l'isola di Porto Santo, l'isola d1 Madera, e tre scog!I rocc10s1 d1sab1tati. Non è 
propriamente una colonia, ma con le I. Azore costituisce quella parte del Portogallo detta Ilhas adjacentes. 
Località principali: Funchal (ab. 18,778), nell'isola di Madera; la Yilha (1800) nell'isola di Porto Santo. 
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(1899- I 900) 
Colonia diretta. - Occupate dai Portoghesi condotti da Fernandez nel 1443. Formano la provincia del Capo 
Verde, retta da ru1 governatore. Sono 9 isole e parecchi isolotti e scogli di origine vulcanica. Sono distinte in isole 
Sottovento: Maio, St-Tbiago, Fogo, Brava ed in isole Sopravento : le rimanent i. 
Località principali: Ribeira Grande (5000), nell'isola Santo Antao, co n mediocre porto; Mindello (4500), nell'isola 
S. Vincenzo, sede del governatore, con ottimo porto e con deposito di carbone; Ribeira Brava (-1200), nell'isola San 
Nicolau: Salrey (500) nell'isola Boli Yi sta; La Praia (-1600) nell'isola S. Thiago; S. Filippe (700) nell' isola Foga; 
S. J ao Battista (400) nell'isola Brava. 
Forze militari: Un battaglione del reggimento d'oltremare (300 uomini circa). 
Grrirrea Portoghese o Bissagos 11.440 I 870.000 ICera,avorio, pelli.I 458.566 I 223.136 I 
Estese foreste. rnilreis 
(1898) 
56. 655 I 216. u2 
milreis 
( 1899-1900) 
Co lonia diretta. - Toccata dai Portoghesi nel 1-UG, fu occupata nel 1607 in seguito a trattato stipulato con 
un potente re africano . La colonia essendo stab, trascurata., fu di sputata ripetutamente ai Portoghesi. Al principio del 
secolo nm tentò di stabilirvisi la Compagnia francese del Senegal, ma si ritrasse per le proteste del Portogallo. N ~l 
1792 la occuparono temporaneamente gli Inglesi, ciò che originò lunghe questioni. ri solte nel 1870 mediante l'arbi-
trato degli Stati Uniti , che si promm ciaron o in favore del Portogallo. La Guinea o Bissagos, fino al 1870, fece parte 
della provincia del Capo V crde, da quell'epoca cli venne provincia autonoma. 
Conflui: Vennero fissati colla Francia (Casamancc e Rivières du Sud) mediante convenzione del 12 maggio 1886, 
sanzionata il 31 agosto 18, 7. 
La colonia è retta da un governatore. Si compone della regione di foce di parecchi corsi d'acqua e dell'arci-
pelago Bissagos, formato da una trentina di isole d'origine vulcanica, la maggior parte disabitate. 
Località principali: Boulama, nell'isola omonima, sede del g·overnatore, con angusto, ma sicuro porto; Bissao, 
porto principale, spazioso e sicuro; Boubab, difesa da fortificazioni. 
Isola Sau Tommaso 








n1i, caffè·, cacao, 
zu cchero , avorio. 








Colonia diretta. - L'isola S. Tommaso fu colonizzata dai Portoghesi verso la fine del xv secolo; essi vi si 
mantenn ero malgrado i continui attacchi dei corsari franc esi dapprima, dei negri d'Angola poi. 
La scoperta del Brasile, di cui si vantavano le ricchezze, tornò dannosa alla colonia, percbè molti coloni abban -
dorn,rono l'i sola; le sue condizioni migliorarono dopo la soppressione della tratta dei negri e l'abolizione della 
schiavitù. 
È un'isola montuosa, d'origine vulcanica. È retta da un g·overnatore e forma provincia coll'isola Principe. 
Località principali: Cidade, con un porto angusto, ma sicuro, difesa da un forte, sede del governatore. 
Forze militari: l battaglione di prima lin ea. 
L'isola Principe fu scoperta ed occupata dai I ortogbesi verso il 1-170. Fu a lun go uno dei più attivi centri 
della tratta dei negri , in condizioni economiche fiorenti per le piantagioni di zucchero. Dopo la soppressione della 
tratta, decadde. 
È un'isola montuosa, d'ori gine vulcanica. È retta da un vice-governatore dipendente dal governatore dell'isola 
S. Tommaso, con la quale forma un 'unica provincia. 








O_lio di pa_lma, ma-
nioca, ma1z, sorgo, 
caoutchouc, prate-
ri<' steppose, caffè, 
zucchero 1 avorio 1 
cera, sale , mala-
cb i te, fono, rame, 
oro,petrolio,pcsca. 








Colonia diretta . - Nel 1-182 Diego Cam, scopritore clel Congo, occupava formalmente, in nome del Portogallo, 
la foce del fiume. 
Nel 1-191 i Portoghesi giungevano a Mbanza (San Salvador) capitale di un impero del Cong·o. Nel 157°! a Loanda 
veniva fondata la prima colonia lungo la costa ang·olese. Il Portogallo tenne l'Angola, riconosciuto dalle popolazioni 
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meno per breve periodo, verso il 1641, quando gli Olandesi occuparono le città costiere. Durante t re secoli est ese 
successivamente la ~ua sfera d'influenza e la sua civiltà verso l'interno. Ciò malgrado ancora nel 1875 partivano 
dall'An gola e specialmente da Mossamedes, carichi di schiavi diretti alle isole S. Tommaso e Principe per esservi impiegati 
nelle piantagioni. L'abolizione della schiavitù ebbe lnogo ufficialmente nel 1878, però in realtà continuarono ad esser 
inviati schiavi alle isole portoghesi anche dopo quell'anno, e quelli liberati, che rimangono nell'Allg0la, sono in una 
condizione poco dissimile dalla schiavitù. 
Confini. - Fino all'epoca del CongTesso d.i Berlino, il Portogallo dominava direttamente la sola regione costiera 
da Ambriz al Capo Frio (Cunene); verso l'interno i confini della colonia erano mal definiti. Inoltre quella parte di regione -
costiera sita a nord di Ambriz fin oltre il Cong·o, pretesa dal Portogallo, eragli contestata dall'Inghilterra, e quando il 
Congo cominciò ad esser usufruito quale linea di comunicazione, su di essa rivolgeva lo sguardo anche la Francia. 
Il Congresso di Berlino riconobbe i diritti del Portogallo. Con convenzione anglo-portoghese del 14 febbraio 1885 furono 
stabiliti i confini fra la colonia d'An gola e lo Stato libero del Cong·o; la convenzione fu modificata per il basso Congo 
con altra firmata a Bruxelles il 25 maggio 1891 e per la regione di Lunda con altra della stessa data firmata a 
Lisbona. Con due dichiarazioni del 24 marzo 1894 veniva approvato l'effettivo tracciamento della frontiera sia nella 
regione del basso Cong·o, sia nella regione d.i Lunda. Con convenzione franco -portoghese del 12 maggio 1886 furono 
definiti i confini fra la colonia d'Angola ed il Congo francese; con accordo tedesco-portoghese del 30 d.icembre 1886 
quelli fra la colonia e l'Africa tedesca sud-occidentale. Con trattato anglo-portoghese dell'll giugno 1 91 venne determinato 
nelle sue linee generali il confine fra la colonia e l'Africa centrale inglese (Sambesia), e provvisoriamente, in attesa del-
l'effettivo tracciamento sul terreno, onde evitare eventuali questioni, venne stipulato per la reg·ione a nord dello Zambese 
il mocliis vivencli del mag·gio-giugno 1893, rinnovato il 20 g·ennaio 18~16. La colonia costituisce la provincia d'Angola, che 
comprende anche i territori di Cabinda e La,ndana a nord del Congo, divisi da quelli a sud dalla zona di 40 lon. , in cui sta 
Banana che appartiene allo Stato libero del Congo. È retta da un g·overnatore: invia due deputati alle Cortès portoghesi. 
Località priuci pali: N oki (Lukango) sul Congo, a valle delle cataratte, accessibile ai grossi bastimenti; Ambriz, 
buon porto commerciale, fra Banana e Loanda; Encojè, stazione interna fortificata; S. Paulo de Loancla, fondata nel 
1576 (ab . 15.000), sede del g·overnatore, clifes,, da tre fotti, con porto costituito da un canale tra la costa ed un'isola 
sabbiosa, sicuro ed acce.ssibile finora alle gTandi navi, osso però va lentamente interrandosi; vi si fanno una buona 
metà delle operazioni commerciali cli tutta la colonia; Dando sul Coanza là dove cessa di essere navigabile; Cacnllo, 
nella regione, che produce maggior quantità cli caffè nella colonia; Pungo N clongo; Amba.ca (P amba) in regione ricca 
di piantagioni di caffè, zucchero, tabacco; ì\falange; Belmonte (Bihè); Benguela (ab. 3000), con porto poco attivo; 
Mossamedes, con buon porto, sede di una vera colonia portoghese nello stretto senso della pa.rola (2000); Ca.binda, con 
porto eccellente, legata da buona comunicazione con Banana, porto dello Stato libero del Cong·o; Lanclana in regione 
fertile, con buon porto. Molte delle località site lungo la costa , fiorenti all' epoca della tratta dei negri, sono oggi in piAna 
decadenza, tanto più che le condizioni climatiche sono in molti pnnti poco favorevoli allo stabilimento di centri abitati . 
J<'orze militari: Complessiva.mento 4010 uomini, cli cui 2858 indigeni . Costituiscono: 3 battaglioni cli cacciatori cl' Africa, 
in gran parte formati da indigeni, 1 batteria d'artiglieria, 1 corpo cli polizia. Quadri per la formazione di clne battaglioni 
cli seconda linea. Ferrovie: Km. 393 (S. Paulo cli Loancla-Ambaca). È in progetto il prolungamento della linea oltre 
Ambaca fino a ì\Ialange, circa km. 150. 
A['rica 01·ientale f'm•-
toghese 768.740 3.120.000 I Foreste, caffè, zuc-
chero , tabacco, ra-
l
barbaro, gialappa, 




daco, cereali, riso, 
sale, oro . Commer-
cio cli transito col 
Transvaal ecl il 
Mashonalancl. 
Porto di Mozamoico 
174.456 i 160.571 
L.st. 
( 1898) ( 1897) 
Quilimane 
















colla Gran Bretrn.gna. 





( 1898-1 899) 
Colouia diretta. - La prima occupazione cli punti lnngo la costa orientale africana, fra il Nata] ed il Capo 
Guarclafui, ebbe luogo da parte dei Portoghesi nel 1-±97. A. Sofala, presa nel 1505, fo eretto il forte cli Ophir. Succes-
sivamente venne occupato Quilimane. Mozambico fu pe1 manentemente occupata nel 1507 e nel 1G07 divenne la capitale 
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CO:iìIT\lERCIO FI.r ANZA 
dei possedimenti portoghesi africani sull'Oceano indiano. - Nel 1514 già esisteva il forte portoghese di A11gosha. A 
Lorenço :Marqucs, nella baia di Dclagoa, fu impiantata una fa,ttoria solo nel 15-!5. Nel secolo xnr gli Arabi di lYiombasa, 
aiutati dal ultano di Oman, c,1,cciarono i Portughesi da, tutti i loro possedimenti a nord del Capo Delgado. 
;i[a11iku , capo dello Swazilam1, fu verso il l8:33 spinto da Dinga:1n, re dello Zululand, a cacciare i Portoghesi dalla 
ba.ia di Delagoa. Fa,llitagli l'impresa, ripa.rò a nord del Limpopo, s'impa,clronì di Inlrn.rnban e nel 183-!, saccheggiò Sufala 
nel 1836, cacciando i Portoghesi eb qtwlla regione, ment re i suoi seg·uaci imponevano t ributi a Sena e 'rete sullo Sambese. 
I figli di ìllaniku si divisero il territorio paterno: uno ebbe la parte nord, l'Umzi lalancl, l'altro la parte sud, il Gazaland. 
E si non riconobbero mai l'alta sovranità portoghese, tanto che nel 1891 il capo dei territori meridionali doman dò il 
protettorato della Gran Brettagna, che non potè essergli accordato, essendo stata stipulata, la convenzione del giugno 
1891, per la quale l'Inghilterra riconosceva compreso nella sfora d'influenza portoghese il Gazaland. In seguito a ciò, 
nel 1892, il capo cli questa regione fu in procinto cli cacciare completamente i Portoghesi, onde deve ritenersi che la 
son-anità portoghese sia più nominale che effettiva, e ciò malgrado la costruzione delle ferrovie contemplate nella 
convenzione dianzi citata. 
Conlìni: I Portoghesi, oltre il territori o che effettivamente possiedonn, elevarono pretese che l'Inghilterra non 
ha voluto riconoscere, anche sui territori situati nel centro dell'Africa e precisamente stù. lYiasl1onalanrl, sul Matabelelancl, 
SLÙ co rso dello Sambese fino a Zambo, su quello dello Shirè fino al lago NJassa. Se in altri tempi essi per i primi 
esplornrono quelle regioni, oggi perù non sono in condiz ioni politiche ed economiche tali cla poterle reclamare, ciò che 
è comprovato ehdle difficoltà che i11contrano a mantenersi anche nella regiuue costiera, a sncl dello Sambese. 
Il co nfrne colla repubblica , 'nel -africana fn stabilito con trattato cli pace del 29 luglio 186'.J, e con tra,ttato di 
amicizia e cli commercio dell'll dicembre 18,5; qnellu colla Germani,, (Africa orientale tedesca) con accordo del 30 di-
cembre 18815 e note dell'agosto-settembre 189-!. Il Portogallo si è vincolato, il 2rl luglio 1875, colla Grnn Brettag·na, 
e ciò in seguito acl arbitrato del presit1ente della Repubblica frn.ncese che gli riconusceva il diritto cli possesso della baia 
di Delagoa, a non cet1ere i territori lungo la costa sud-ori entale africana acl una terza potenza. Il confine colla Gran Bret-
t.agna fu fissato nelle sue linee generali cla trattatu clell" l1 g·iugno 1891 e pronisoriamente, in attesa cleffelfottivo 
tracci::unentu sul terreno, onde evitare eventuali questioni , venne stiptùato, per la regione a nord dello Sambese, il modus 
11ii-endi del maggio-giugno 1893, rinnovato il 20 gennaio 18%. mentre con note del settembre-ottobre 1895 fu determinata 
la linea di confine col 'l'ongalancl ing·lese, e con sente1m, arbitrale pronunciata dal senatore itali ano Vigliani il 30 gen-
naio 1891 lo fu lc1 linea cli confine a sud dello Samhese, in corrispondenza dell'altopiano cli Man ica. 
La colonia costituisce un'unica provincia suddivi sa nei tre distretti di ìliozam lJi co, Zambesia e Lorenço l\Iarques, 
a cui devono aggiun gersi 1:1 regione erinhambane, g·i/, amminist.rata cl,,lla Compagnia omonima, og·gi fallita, e quell a cli 
Gaza. distretto militare. - l~ retta da nn gornrnatore generale, assistito cla un co nsiglio genernle e cla un Consiglio 
provinciale. Invia alle Cortès spagnuolr due deputati. 
L"amministrazione delle regioni Lli fonica e Sofob fn concessa per un periodo cli 50 an ni , dal 189l, alla Com-
pagni a del ì\[ozambico. La Compagnia del NJassa :,111rninistra le rcgio11i fra il Rovnma, il lago Nyassfl od il Lurio. 
Località principal i : ì\fuzambico (ab. G000) sull'is,Jla corallina omonima, sede del governatore, con l'ottimo porto 
della baia di Mossoril , difesa dai vecchi forti cli S. Sebastiano a nord, dell'isola S. Lorenzo a, sud ; Ibo, tolto a forza nel 
1886 al sultano cli Zanzibar; QuiLimane (ah. 15.000), import,wtissirno centro commerciale, dopo la stipulazione del trattato 
anglo-portoghese del 1S9 l in comunicazione collo Zam bese per rnrzzo cli un canale; Chincle: Beira (ab. 4055 ), porto 
più frequentato cli quello miglio re cli Sofala, perché punto più prossim o ai distretti auriferi cli Manica e ì\Iashonaland; 
Sofala (Ophir) (ab. 1300) co n p,1rto eccellr>nte, ma,, per l'esistenza cli una barra, accessibile soh,mente durante l'alta marea, 
cli fesa eh, un fur te : Inhambane (G000) cu n uttirna e sicura rncla; Lorern;o ìltm1nos, fondata nel 15 lo (ab. ,cO0) sull'ottima 
ecl ampia lxtia cli Delagoa, la migliore dell'Africa orientale, vi sbocca la ferrovia proveniente da Pretoria. 
Se le località lungo b costa hanno r1ual pitL qual meno una ce1fa importanza commercialo, quelle verso l'interno 
sono in piena decadenza. Le principali sono: Zmnbo, ri occupata nel 188 l. amministrata eh, un capo locale : Tete, 
centro minerario: Sena. Forze m i litnri: 4888 uomini, di cni 32 l!i i111ligeni, gl i uflìci,.li sono europei . Costitui scono 5 
battaglioni di CèèCciatori clell' Africc1 oricntalr, l battaglione cli discipli na, un co rpo t1i polizia. Pc1-ro,·ie: Lorenço ll-Iar-












Ooa specialmente 4 .3%.250 I lA 11.952 
,., molto fertile. rupie 
Grano, riso, coto- ( 1896-1897) 
no, olio di cocco, Oltrn il commercio di 
canapa, sale, legni lran s,Lo: 
preziosi. 794 .032 I . 4 39.553 
rupi e 




Colouia diretta. - Goa, Daman e Diù è quanto rim ane ai Portoo-hesi deo·li estesi possessi che nel xv secolo 
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Gli stabilimenti di Goa, Daman e Diù costituiscono la provincia di Goa, retta da un governatore. 
Località prin cipali : Goa: Goa la Velha (Goa Dourada, Goa la Regina d'Oriente), con uno dei più bei porti 
delrindia. Fiorente nei primi tempi della colonizzàzione, cominciò a decadere quando le Indie portoghesi caddero nelle 
mani degli Olandesi e degli Inglesi, ed ora ha perduta ogni importanza; Panjirn (Nuova Goa) (ab. 24.000) fon data nel 
1756, con ampia e sicura rada, munita di cinta e clifosa da parecchi forti, residenza del governatore. 
Daman: Daman, COD buon porto, è in decadenza. 
Diù: Diù, su di una piccola isola, con un buon porto, munita di cinta e difesa da un forte; ha poca importanza. 
Forze mili tari: 1630 uomini, di cui 1426 indig·eni. Costituiscono: 1 battaglione del reggimento d'oltremare; 
1 corpo di polizia indigena. 
Ferrovie: Presso Darnan passa la li nea Bombay-Lahorc per Baroda e Delhi; la ferrovia di Marmugad (km. 76) 
riunisce il porto di Goa colla linea Bangalore-Bombay. 
Isola, Macao . 10 
colle piccole isole 'fuipa e Coloanc. 
78.627 Oppio importato 
grezzo e cl espor-
tato lavorato a San 
Francisco ecl in 
Australi a. Com-
mercio cli transito. 
I 
8. 768.356 I 8. 203. 906 
milreis 
( 1898) 
m.378 I 405.397 
milrcis (IS9g-rnooJ 
Colou in diretta. - I Portog·hesi toccarono le coste della Cina nel 1556 e per avere scacciati i pirati, che infe-
stavano la regione costiera di Canton, ottennero dall'imperatore la facoltà di potervi commerciare liberamente ed il 
diritto cli poter fondare uno stabilimento a sud dell 'isola di Macao, contro il pagamrnto cli un annuo tributo. Una 
muraglia fn eretta attraverso l'isola, onde dividere il terreno loro concesso cla quello del Celeste Impero. Macao essendo 
l'unico porto cin ese aperto al commercio europeo, divenne un emporio fiorentissimo e tale si ma,ntenne fino al lSc!Z. 
A tale epoca l'Ing·hilterra ebbe por il trattato di Nanking, alla fino della guerra dell'oppio, l'isola di Hong-Kong, ove 
sorse Victoria, che in breve s'accaparrò tutto il commercio cinese. L'apertura cli nuovi porti cinesi al commercio europeo, 
dopo · ia guerra del 1860, e l'abolizione della tratta dei coolies nel 1874 per i reclami della Cina fecero perdere a Macao 
la poca importanza che ancor :::onservava. 
L'isola di Macao con i due isolotti di Taipa e Colòane costituisce l'omonima provincia retta da un governatore. 
Località princ ipali: Macao, sede del governatore, con l'ottimo porto cli Praya-Grande. È divisa in due parti: 
una abitata da Cinesi (74.568) l'altra da Europei (3106). 
È difesa a N. dalla cittadella di TuI. Lazzaro e dal forte Guja, ad E. dai forti S. Francesco, S. Pietro, Bomparte, 
a S. dal forte di S. Giacomo cli Barra. 
Forze militari : 1 battaglione del reggimento cfoltremare. Corpo di polizia locale. 
Isole 'l'imor . . I 16.300 300.000 
coll'isola di Pulu C;u11hing. 
Caffè, cera, san- 1 
clalo. Commercio 
insignificante. 
3t8.312 I 246.Go& 





dati da Macao (1899-1900) 
176.069 
Colonia diretta. - Solamente metà dell'isola appartiene ai Portog·hesi, ed è quanto loro rimane nell'Oceania. 
Paro che i Portoghesi vi siano giunti prima degli Spagnuoli (1522\ ad ogni modo nel 1Gl3 furono cacciati da Kupang 
dagli Olandesi, coi quali lottarono durante tutto il x n11 secolo. Con tratt,ato del 1859 venne definito il confine fra le 
reg·ioni dell'isola possedute dalle duo nazioni; successivamente ebLe luogo una seconda delimitazione accettata dalle due 
parti, tuttora non applicata. 
Timor, dipendenza ammini strativa di ìVIacao fino al 1896, costituisco oggi mm provincia indipendente sovvenzionata 
da ìVIacao. È retta da un governatore. 
Località principali: Dilli, miserabile villaggio (ab . 3000), con una buona rada. 
Forze militari: 2 compagnie di prima linea, 1 compagnia cli milizia indigena, 1 corpo di polizia. 
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Il trattato cli Tordesill as del 149±, stipulato fra Spagna e Portogallo, in seguito all'arbitrato di papa Alessandro VI, 
riconosceva i diritti della Spagna su tutte le terre di recente scoperte e situate ad O. dell'Oceano Atlantico. 
Verso la fine del secolo xvr la Spagna effettivamente possedeva: 
a) il vicereame della Nuova Spagna (Messico, Guatemala, grandi e piccole Antille, Lucaie, Florida); 
b) il vicereame del Perù (P r,r ì1, Cile, Buenos Aires, Castiglia d'Oro e Nuova Granata, Caracas); 
e) il Brasile, che tenne dal 16S0 al 1610, durante il periodo , cioè, in cui Spagna e Portogallo costituirono un 
unico Stato; 
cl) le Filippine. 
Nel 1656 gli Inglesi s'impadronirono della Giamaica e nel 1'713 (pace di Utrecht) di Gibilterra e cli Minorca; 
Minorca però fu restituita alla Spagna nel 11S3. Nel 1763 la Spagna acquistava la Luig'iana e perdeva la Florida, 
che riacqlùstava nel 1783. 
Durante il secolo xnn le colonie americane spagnuole furon o ordinate in 4 vicereami (Nuova Spagna (Messico), 
P erù , Nuova Granata, Rio della Plata e Buenos Ai res) ed S capitanerie (Nuovo Messico, Gtrntemala, Cile, Caracas, 
Cuba ed Avana, Portorico, Luigiana e Florida, S. Domin go) . 
Al p1incipio del secolo xtx, fra il 1S10 ed il 1S20, per il mal governo della Spagna, incomincian la dissoluzi one 
del suo immenso impero colon iale. 
Nel 1811 insorgen il Caracas e si dichiarava indipendente, fornrnndo la coDfederazione cli Venezuela. 
Nel 1821 nella Nuova Granata veniva proclamata la repubblica della Columbia, da cui nel 1830 distaccavasi la 
repubblica dell'Equador. Ne! 1816 la Fiata, Cordova, il Paraguai e l'Uruguai formavano gli Stati Uniti del Rio della 
Plata, che successivamente costituiron o la Repubblica Argentina., la repubblica del P araguai (1816) e la repubblica 
orientale dell'Uruguay (1S28-1S30; . 
Nel 1826 la Bolivia, che faceva parte del vicereame della Plata, si di chiarava pure indipendente. Il Perù insor-
geva nel 1808, ed adotfa.va istituzion i repubblicane n el 1821. 
La capitaneri a del Cile proclamava la sua indipendenza nel 1S10 e si cri'stituiva in repubblica nel 1824. 
Il vicereame del Messico insorgeva nel 1S10, dal 1S20 al 1S23 t;Ostituiva un impero, poi repubblica. 
Il Guatemala, il San Salvador, l'Honduras, il Nicaragua e Cost,a Rica nel 1S23 formarono la repubblica degli Stati 
Uniti deU' America centrale. 
La parte orientale d'Haiti si dichiarò indipendente col titolo di repubblica di San Doming·o nel 1821. 
Gli Stati Uniti compravano dalla Spagna la Florida nel 1S22. 
Dopo la disastrosa guerra di Cuba, per il trattato del 10 dicembre 1808, la Spagna dovette cedere agli Stati Uniti 
Porto Rica , l'isola di Guam ll elle Mariann e, le Filippine e rinunciare ai suoi diritti su Cuba. 
Infine per il trattato del 12 febbra io 1899, ratificato il 30 giugno 1S99, vendette alla Germania il diritto di sovra· 
nità sui gruppi delle isole Caroline, delle Palaos e delle Marianne ad eccezione di Guam, riservandosi la sola facolt:i 
_ di stabilire una stazione per il ri fornimento del carbone in ciascuno dei tre gruppi. 1 
Sui pochi resti, siti in Africa, di un così vasto impero coloniale rivolgonole loro mire Inghilterra (Canarie 
parte settentrionale del Rio de Oro), :Francia (Rio de Oro, Corisco , Elobey, regione fra l\foni e Campo) e Germania 
(:l!7 ernan do P o, ADnobon). 
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Presidios. I 
Ceuta .. 
Pc,ion de V clcz . 
Alhucemas 
Dlclilla - - 1, -
Isole Zafrin . 
Isola Alboran I I 
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Sulle coste del Mediterraneo la Spagna, possiede tutti i migliori punti da Ceuta alle isole Zafrin in vicinanza 
della frontiera algerina, eccettuato Tetuan che, occupato da essa nel 185çJ, fu restituito al sultano del Marocco. 
I più importanti fra i presidios, come vengono chiamate le stazioni fortificate spagnuole, sono Ceuta e Melilla. Si è 
accennato parlando di Gibilterra, che fu, ripetutamente, specie nel 1894, posata la questione di cambiare Ceuta con 
Gibilterra. Se per posizione strategica i due punti si equivalgono, per conformazione di terreno Ceuta è inferior e a Gi-
bilterra, perché dominata dalle circostanti alture. Ceu.ta (ab. 12:835) è porto libero, ma ha poco valore commerciale. 
È difesa da una vecchia, ma robusta cittadella con opere avanzate.. JJ{elilla (ab. 12.831), porto naturale del bacino di 
Mulaya, guardato dalle isole Zafrin, occupate dag·li Spagnuoli nel 1849, difeso da fortificaz ioni. Alhucernas (ab. 336), 
e Penon de Velez, pure fortificate, sono stazio111 penali. 
Forze militari: Ceuta, 2 reggimenti di fanteria, milizia volontaria, 1 battaglione d'artiglieria, 1 compagnia del 
genio; Melilla, 2 reggimenti di fanteria, 1 battaglione cli disciplina, 1 compagnia .marittima, 1 squadrone di cavalleria, 
1 battaglione d'artiglieria, 1 compagnia del genio. 
Isole Cana.ric 
- Isola Lanzarotc. 
- Isola Fucrtcvcntnra,. 
- ]sola Gran Canaria. 
- Tcncri lfa. 
- Gomcra. 
- Palina. 





mercio è in mano 
degli inglesi ed è 
attivo dopo che i 
porti furono cli-
cbiarati. liberi. 
Le entrate son o in feriori 
alle spese. 
Sono le isole Fortunate degli antichi. L'isola di Lanzarote fu occupata verso la fine del xm secolo dai Genovesi; 
ad essi succedettero nel 1402 gli Spagnuoli, che estesero il loro possesso alle isole Fuerteventura e Ferro, mentre le 
isole centrali rimasero indipendenti :fino al 1±97. Sono isole d'origine vulcanica, che contengono parecchi vulcani attivi. 
Costituiscono una proviDcia della Spagna, retta da un capitano generale; haDiJO istituzioDi rappresentative. 
Locali I à principali: Arrecife (Lanzarote) (ab. 3000); Puerto de Cabras (Fuerteventura) (ab. 550); Las Palmas 
(Gran CaDaria) (ab. 19.000), con un buon porto riparato dai venti di DC>rd dalla penisola di Isleta, e da queUi di est 
da un frangiflutti, che staccandosi da quella peDisola si protende verso S. per 1700 m. circa; Santa Cruz (Teneriffa) 
(ab. 17.000), città principale del gruppo; San Sebastian (Gomera) (ab . 2000); Santa · Cruz (Palma) (ab. 6900); Val-
verde (Hierro o Ferro) (ab. 5200), attraversata dal meridiano considerato quale primo da molte nazioni in passato . 
l'orze militari: 2 reggimenti di fanteria, 1 squadrone di cavalleria, 1 battaglione d'artiglicrja, 2 batterie da 
montagDa, 3 compagnie del geDio. 
Rio ile Oro I 610.000 100.000 - - - - -
e Adrnr. 
lfni 70 6.000 - - - - -
(presso il Capo Nun) 
Protettorato. - Nel secolo xv, all'epoca delle grandi conquiste portoghesi, sulla costa occidentale d'Africa, a 
circa 23° di latitudine, fu eretto UD forte che passò agli Spagnuoli colle Canarie, quando Spagna e Portogallo costi-
tuivaDo un nnico Stato. Ebbe nome di Rio de Oro, perché vi giungevano carovane con carichi .d'oro dall"intern o del 
Sahara. Successivamente la Spagna estendeva il suo protettorato a tutta la costa dal Capo Giuba al Capo :Blanco, 
appoggiando l'azione della Sociedad espai'iola de .A.fricanistas y Colonistas, che aveva dalle isole Canarie inviata un a 
spedizione sotto il Borelli, col còmpito di stipulare trattati coi capi ilJC1igeni. Nel 1885 però scoppiò una seria rivolt a, 
in seguito alla quale gli SpagDuoli erano obbligati a riguadagnare la costa. Quando nel 1886 una società tedesca volle 
impiantare una fattoria al Rio de Oro, la Spagna protestò ed il 6 aprile 1887 un decreto del Governo spagnuolo pro· 
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clamava. possedimento spagnuolo la regione costiera dal capo Bojador al Capo Bianco col titolo di vicegovernatorato 
dipendente dal capitanato generale delle isole Canarie. Nel 188G la Sociedad espafiola regolava colla Francia la que-
stione del confìne meridionale. Nel maggio 1887 fu proclamato il protettorato francese sulla regione deg·li Uled Em-
barek. Nel 1889 le cose al Rio de Oro andavano così male, che il Governo spagnuolo domandò il parere della Società 
geografìca di Madrid sulla convenienza di cedere ad altra potenza la colonia: la Società rispose negativamente, nella 
con iderazione che privandosene veniva ad es er menomata l'influe;nza, che pur dovevasi esercitare sul Marocco. 
Ner 1895 si sottomisero alla Spagna le tribù delle vicine oasi interne e del Sahara di Adrar, chiedendo il protet-
torato spagnuolo. L'Adrar è però reclamato dalla Fram;ia, fin dal 1850 : le trattative diplomatiche finora non riuscirono 
a comporre il dissidio. I confini quindi del possesso spagnuolo sono poco determinati; vi è contestazione colla Francia 
sia per la frontiera meridionale verso il Senegal, sia per quella orientale, che secondo !:i, Spagna dovrebbe correre poco 
ad oriente dell'8° di long. Ovest (Greenwich). 
A N. del Capo Bojador la Sp~gna vanta diritti su Agadir per il trattato del 1860, che le garantiva il diritto di 
rioccupare il porto di Santa Cruz de ì\Iar Pequeiia da essa tenuto dal 1507 al 1527, confuso spesso con quello di Ifni a 
30 km. a N. del Capo Nun. Pare che dove sta ora Santa Cruz fo sse Ag·adir, distrutto dopo l'esplùsione degli Spagn_uoli 
nel 1627. È un punto, che colla costa cli cui fa parte, ha valore per la Spag·na, essendo situato di fronte alle Canarie. 
Località principali: Villa Cisneros, sede del vicegovornatore. 
Forze militari: Un'esigua guarnigione di 25 uomini. 
Isola, Fernando Po . 1.998 25.000 F oreste, caffè, ta-
bacco , cotone, zuc-




Isol:i Annobou 17 3.000 Foreste, frutta. 
' I - -
Spesa della Spagna nel 




- l I 
Colonia diretta. - Fernando Po è un'isola d'origine vulcanica scoperta probabilmente nel 1486, ed occupata dai 
Portoghesi, da essi ceduta agli Spagnuoli nel 1778. Nel 1827 gli Ing·lesi occuparono Clarence Town (Santa Isabel) 
sulla costa settentrionale, quale stazione, d'oncle impedire la tratta degli schiavi. Costituisce una provincia retta da un 
governatore. 
Località principali: Clarence Town; Basileh; Bannebar. 
Di pendenza di Fern1mdo Po. - Annobon è un'isola d'origine vulcanica, scoperta noi 1471 ed occupata dai Porto-
ghesi nel 1660 ; da essi ceduta agli Spagnuoli nel 1778 . 
.à.mministrativamente dipende da Fernando Po. 
Località principali: Annobon (ab. 300); ancoraggio di San Antonio da Praia, nella parte settentrionale 
dell'isola. 
Tenitori contestati. I 





la Francia la Francia 
ElobCJ' I 115.000 530.000 - - -
-
-Regione fra i torrenti Muna secondo secondo la Spagna la Spagna 
e Campo. 
Di1}endenza di lèeruando Po. - Le isole di Corisco, Elo~ey, grande e piccola, San Juan, e la regione fra i 
fiumi Mum e Campo, con l1mit1 mal definiti, cost1tmscono w1 terntono compreso nella sfera d'influenza spagnuola dal 
1 ° marzo 18±3, più che un vero possesso . 
. La Spagna, all'_e~oca de~ Congresso di Berlino, nel 1885, appoggiò le sue pretese col fatto d'aver, fin dal 188± con-
clusi trattati coi cap i rnd1gem. ' 
La Francia però contesta alla Spagna parte di tale territorio e precisamente non riconosce ad essa di ·t-t d. _ 
b Il I . d" e . 11· · l . C . ~ . n o I pos sesso c e su a Jaia I onsco, su 1so a d1 on sco ed Elobey e sul piccolo territorio di San J (. 1 9900 30 1 • • . . ' , uan m comp esso 
~- mq. e .000 aJ1tant1), mentre la Spagna, per I trnttat1 del 188± reclama una reo- ione dal Capo Santa Cl 
l'in terno (172.500 kmq. con 600.000 abitanti). ' b ara verso 
La Commissione detta del fiume M~ni, che sedette a Pc1rigi qualche ann o fa , onde comporre la questione non riusci 
che ad accrescere le pretese della l<'rancia, la quale nel 188:3 dichiarava di voler estendere la prop1-1·a sf 'd'. fl , , era 1n uenza non solamente fino al fiume San Benito, ma bensì fino al Kamerun. 
Amministrativamente i terreni contestati dipendono da Fernando Po. 
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In seguito ad osservazioni della, Spagna, gli Stati Uniti dell'America del Nord hanno riconosciuto che le isole 
Cagayan, molto feraci e con un buon porto nell'arcipelago di Suln e l'isola Sibntn, situate a sud delle Filippine, non 
sono comprese fra i territori ceduti col trattato di Parigi del 10 dicembre 1898, e quindi loro non appartengono. Sono 
gli unici territori che rimarrebbero alla Spagna in Asia. 
Stazioni in Oceania. 
Per il trattato del 12 febbraio 1899, ratificato il 30 giugno 1899, la Spagna si è riservato il diritto d'impiantare 
una stazione navale e di rifornimento del carbone in ciascuno dei tre gruppi insulari delle Marianne, delle Palaos e delle 
Caroline, stazioni, di cui potrà servirsi anche in tempo di guerra. 
Russia. 
' 
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Stati vassalli e possedimenti in Asia. 
Bokhasa. 239.ooo I 2.500.000 In grande parte 
steppe. - .Alleva-
mento cli cavalli, 
camelli, capre, pe-
core, grano, seta, 
canapa, tabacco, 
zolfo, oro , allumi-
nio. 
16.675.000 I 15.040.000 
ru b l i 
(1887) 
Stato va~sallo. - Lo Stato di Bokhara fu fondato nel xv secolo, quando si smembrò l'impero di Tamerlano . 
Nel 1886 Muzaffar-ed-din, della dinastia dei Manguts che cominciò a regnare alla fine del xvrn secolo, mosse guerra 
alla Russia. Questa, invasi i territori del khan, lo obbligò a sottoscrivere un trattato, por il qll ale egli cedeva la regione 
che oggi forma il distretto russo del Syr Daria, e si obbligava a non creare difficoltà al commercio russo. Con suc-
cessivo trattato del 2-1 settembre 1873 veniva stabilito, che nessun straniero potesse penetrare nello Stato di Bokhara, 
se non provveduto cli passaporto russo. Per effetto di questi due trattati, Bokhara deve considerarsi come uno Stato 
vassallo della Russia. Per il trattato anglo-russo delli 11 marzo 1895, la Russia ricevette quella parte del Roschan e 
del Scbugnan, che sta a nord dell'Oxus (Amu Daria) ed in compenso cedette all'Afghanistan la parte del Darwas, a 
sud dell'Oxus, appartenente allo Stato di Bokhara. 
Località principali: Bokbara (ab. 75.000), capitale, sede dell'emiro e del residente russo; Karshi (25.000); 
Kbuzar (10.000); Shahr-i Sabz (20.000); Rissar (10.000); Charjui; Karakul; Kermine (3000); Kerki, punto fortificato 
sull'Oxus. 
Fone militari: 11.000 uomini di fanteria, 400 di cavalleria, 600 di artiglieria (4000 nella città di Bokhara); 
5 vapori russi sull' Amu Daria. 
Ferrovie: La linea ferroviaria transcaspiana attraversa Bokbara da Cbarjni a Katti Kurgan (k. 279). 
Khiva 57 .800 700.000 1 Il suolo è resofrut- /1 
tifero dalle allu-
,-rioni clell'Amu 
Daria e da un ben 
inteso sistema cli 
irrigazione. Dr o-
medari, pecore, ca-





Stato vnssallo. - Lo Stato di Khiva si formò, come quello di Bokba.ra, nel xv secolo. Nel xvm secolo il khan 
di Khiva riconobbe la supremazia dello czar delle Russi e. Nel 1873, sotto il pretesto cl1 e il khan aveva appoggiata la 
rivolta dei Kirghisi, una spedizione russa marciò sulla capitale, la bombardò ed obbli gò il kl1an 'a sottoscriv ere il trat-
tato del 25 agosto 1873, per il quale egli accettava l'ingerenza russa negli affari del khanato. 
Località principali: Khiva (ab. 15.000), cost,ituita dalla città interna (palazzo del kh an ed annessi), specie cli 
cittadella difesa da 20 cannoni e dalla città esterna; Urgenj (2'2.000), città fortificata; Kazar .A.sp; Kung-rad. 
Forze militari: 2000 uomini (Ruker) costituenti un corpo cli gendarmeria, più che vera milizia. Dai punti for-
tifi ca ti di Nukus, di fronte a Urgenj e Petra Alexandrovsk, cli fronte a Khiva, la Russia domina completamente il 
principato. 
Kwan-t1111g 
(Port Artliur, Ta-licn-wan e ter-
ritori adiacenti). 
Sebbene il suolo 
della penisola cli 
Liau-tung sia poco 
adatto all'agricol-




Possedimento diretto. - La disfatta patita dall'impero cinese nella guerra sostenuta contro il Giappone, offrì 
l'opportunità alla Russia di estendere la propria influenza nella Manciuria, di occupare una posizione vantagg·iosa nel-
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l'eventualità di uno smembramento del Celeste Impero, ed in pari tempo di risolvere il problema tanto ilibattuto d' avere 
un porto sicuro ed accessibile in ogni stagione, tale non potendosi considerare W!adiwostok sul Mar del Giappone. -
Per trattato del 27 ma~zo 1898, essa ottenne dalla Cina in affitto per un periodo di 25 anni, prolun gabile per mutuo 
accordo, Port Arthur e Ta-lien-wan e territorio adiacente alla estremità meridionale della penisola di Liau-Tung, non 
che il dir itto di prolungare la fe rrovia siberiana attraverso la Manciuria, fino a Port Arthur. Per un ukase del 
16 agosto 1899 il possedimento è detto ili Kwa.ntung ed è retto da un comandante superiore, da cui dipendono le truppe 
di terra, la squadra dell'Oceano Pacifico ed il porto di Wladiwostok. 
Località principali : Port Arthnr (ab. 6000, astraendo dallfl. guarnig·ione), capoluogo amministrativo, sede del 
comandante superiore con buon porto aperto alle navi da guerra russe !l cinesi, chiuso alle navi da guerra e mer-
cantili delle altre nazioni, rolmstamente fo r tificata; Ta-lien-wan, sull'ampio g·olfo omonimo, presenta migliori con dizioni 
nauticlie di Port Arthur , è pure robustamente fort ificata. Una parte del porto di Ta-lien-wan è riservata alle navi 
da guerra russe e cinesi, la rimanente è accessibile alla marina mercanti le di tutte le nazioni. 




luglio 1899 lo czar stabilì che nella parte del golfo di Ta-lien-wan aperta al commercio di tutte 
agosto 
le nazioni si costruisca una città, alla quale verrà apposto il nome di Dalnii. 
Forze militari: Numerose forze russe sono dislocate nella provincia dell'Amur (86455 uomini). Appartengono 
ad esse quell e che trovansi (1) a Port Arthur, Ta-Iien-wan e Wladiwostok: 3a brigakt a difesa della Siberia orientale, 
su 4 reggimenti ; 1 reg·g·imento cosacchi del Transbaikal : Divisione d'artiglieria a difesa della Siberia orientale, su 3 
batterie; 2 battaglioni d'artigkieria da fortezza a 3 compag·nio ; l compagnia zappfl.tori . Complessivamente 12.198 uomini. 
A Wladiwostok: 1 ° e 7° battag~ione cli linea della Siberifl. orientale; 1·· battag·lione della ferrovia dell'Ussnri; 
reg·gimento di fanteria da fortezza su 5 battag·Iioni; G compagnie d'artiglieria da fortezza; 2 compagnie minatori da 
fortezza; 1 compagnia zappatori da fortezza; 1 sezione telegrafisti da fortezza. 
La squadra dell'Oceano Pacifico conta 9 navi tra corazzate ed incrociatori, 6 cannoniere d'alto mare, 1 incro-
ciatore torpediniere, 2 navi trasporto. La fl.ottig·lia della Siberia conta 28 tra torpediniere, cannoniere, trasporti, ecc. 
Ferrov ie: In seguito ad accordo anglo-russo del 28 aprile 1899 fu stabilito, che la Russia non si sarebbe op-
posta alle costruzioni ferroviari e dell'Inghilterra nel bacino del Yang-tsze-kiang, e che da parte sua. l'Ing·bilterra si 
sarebbe analogamente comportata verso la Rus::iia per le ferrovie da costruirsi a nord della grande muraglia. N ell'ac-
cordo era esplicitamente detto che i diritti sovrani del Celeste Impero rimanevano intatti. La Cina, avuta partecipa-
zione dell'accordo, ne 1irendeva atto, affermando la massima, che anche in avvenire ogni convenzione fra Inghilterra e 
Russia, riflettente il Celeste Impero, non potesse aver valore, senza il suo consenso. È ultimata la linea ferroviaria 
orientale cinese da Port-Arthur a Mukclen; essa s'allaccia a Taschikiao colla linea Tientsin-Shanhaikawn-Niutschwang 
ultimata colla fine di febbraio u. s. I Russi stanno attivamente lavorando alla linea Mukden-Wladiwostok; si ritiene 
che fra 18 mesi al più tardi Wladiwostok sarà legat1o a Port Arthur. La linea transiberiai1a, i cui lavori vennero 
iniziati nel 1891, lega già Pietroburgo con Strjetensk sul Schilka, affluente dell'Amur, e Wladiwostok con Chabarowsk 
sul!' Amur; è in costruzione il tratto intermedio che si ritiene di poter aprire all'esercizio da qui a 18 mesi. Ogg·i 
occorrono 19 giorni per trasferirsi da Pietroburg·o a Wladiwostok, percorrendo in battello il tratto St1jetensk-Cbaba-
rowsk (2). 
Port Arthnr è legato da una linea con Ta-lien-wan. 
\I) V. KnAUMER, Russland in Ost-Asien, Leipzig, 1899. 
, 2) Dal • The Board of Trade Journal •. 
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- Sndcro, ccc. 
Posseditnenti Oanesi in Eottopa. 
1.325 12.%5 Vegetazione arbu-
stacea, meno pochi 
salici n::mi. Pascoli 
ottimi, allevamen-
to del b est iame, 
agricoltura, or zo, 
patate , barbabie-
tole, lignite, torba, 
ferro, rame, pesca. 
Parte integrante del regno cli Danimarca, - La tradizione llarra che alcm1i eremiti visitarono le Fariier J1el 
725 dell'èra volgare, ma che furono obbligati ad abbaJ1 doJ1 arle, perchè sede di 11irati. Verso la fine del 1x secolo, quando 
Harald Harfagr si fece signore di tutta la Norvegia, llnmerosi Norveg·esi malconteJ1ti si trasferirono alle Faroer, alle 
Shetland, alrislanda. Le isole Fariier fino al 1380 appartennero alla Norvegia, poi passarono alla Danimarca. Hanno 
iu complesso poca importanza. Inviano lUl deputato al Parlamento danese. Amministrativamente sono quasi autonome. 
Località principale: Thorshavn (ab. 984), sede dell'amtrand. 
Isola d'Islanda . 100.000 70.927 Vegetazione arbu-
stacea. Prate rie, 
allevamento d el 
bestiame, avena, 
patate,pesca,zolfo. 






(Spese d'amministrazio ne 
a carico ciel bilancio danese. 
Colonia autonoma, - L'Islanda, visitata da eremiti nel 795 dell'èra volgare, fu probabilm ente colonizzata nel 
secolo rx da Normallni e da Norvegesi. Nel 927 l'IslaJ1cla adottava già Ulla fonmt cli governo repubblicano. Dal 1874 
ha istituzioni rappresentative sue proprie: il potel'O legislativo è esercitato dal re di Danimarca e dall'A.lthing (2 Camere) 
che è formato da deputati in parto elett.i, in parte cli llOmina regia. Località priucipali: Reykjavik, unica città, sede 
del Governo; Eskifjordr; Fridrisg-rafa o ìlfodruve!Lir; Akrejri; Isafjordr. 
Colonie in Atnetriea. 
Groenlandia (l 2colonie) I 117.000 














10.516 In gran parte co-
perta cla potenti 
strati cli ghiaccio. 
Vegetazione arbu-
stacea, ove manca 
la copertura clel 
ghiaccio, bestiame, 
rame, ferro spa-
tico, grano, patate. 
703.ooo I 401.000 
corone 
( 1898) 
Colo nia diretta. - La Groenlandia fu per la prima volta toccata nel x secolo dai Normanni. Nel 1261 la Groen-
landia si sottomise alla Norvegia, ma in breve, da essa dimenticata, decadde. A.l principio dell'epoca moderna fu visitata 
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da Danesi ecl Inglesi. Nel 1721 privati Danesi iniziarono una seconda colonizzazione della regione costiera, spinta atti-
vamente dopo il 1750 da un a Compag11ia commerciale generale, e, fallita questa, dal Governo. Il commercio però per 
i gravami fiscali, il contrabbando, le epidemie, le guerre, ecc., n0n divenne attivo che dopo il 1830. 
Amministrativamente le 12 colon ie costituiscono du e ispettorati divisi dal Norder Stromsfì.ord e retti da due ispet -
tori con potere assoluto . 
Locali tà pl"iucipal i : Go clhavn (sede dell'ispettorato meridionale); Goldhaab (sede dell'ispettorato .settentrionale). 
Inclie Or ientali Danesi. 
- Gruppo llelle isole Vergini nelle 
Antille: 
Isola, S. Croce 193 19.783 P rat erie,bestiame, 210.000 131.000 
Isole S. Jolm 55 984 zuccher o, cotone, co rone 
!
caffè, sale. (!~98) 
Isole S. Tommaso 62 12.019 I 
Colonia diretta. - Santa Croce fu venduta nel 1733 alla Danimarca dalla Compagnia francese delle Indie oc-
cidentali , che l'aveva occup ata approfittando delle rivalità fra Olandesi, Spagnuoli ed Ing lesi . Dur~nte il primo im-
pero , e fino al 1814, fu t enuta dagli Inglesi, che la restituirono ai Danesi per il t rattato di Parig·i. E la migliore delle 
tre isole danesi. 
Località pri ncipali : 
passaggio, difesa dal forte 
Christianstaed (ab. 9600), capoluog·o della coloni a, con ampia cala accessibile per angusto 
Chri stiansvarn ; Freclerikst aed (ab. 2500) provvista di profondo ancoragg·io. 
St . J ohn fu occupata dai Danesi nel 1687, t enuta dagli Inglesi durante il periodo napoleonico, a quelli restituita 
per il trattato di Parigi. Ifa poca importanza. 
Località principali: 2 villaggi. 
San Tommaso fu occupata dai Danesi nel 1671. R a pochissimo valore agricolo, perchè sprovvista d'acqua , specie 
durante la stagione estiva ; ne ha molto commerciale per la sua posizione, là dove le comunicazioni fra l'America set -
tentrionale e meridionale s' incrociano con quelle fra l'Europa e l' 1.\ merica centrale. 
Nel 1867 corsero trattative per la cessione agli Stati Uniti cli San Giovanni e San Tommaso , ma le parti inte-
ressate non s'accordarono. 
Dopo la perdita dello Schleswig-Holstein settentrionale, la Da.nimarca pare abbia cercato di ottenern e la restitu-
zione da.Ha Germania, dando in cambio le Indi e orientali, ma la Germania non accolse t ale proposta. 
Secondo recenti notizie, parrebbe prossima la· cessione agli Stati Uniti delle Indi e D:1nesi, essendo stat e riprese 
le trattative interrot te nel 1867. Così g·li Stati Un it i continuerebbero il loro moviment o d'espansione nelle Antille, già 
iniziato colla presa cli Cuba e cli Forto Rica . San Tommaso è toccato dalle linee cli navigazione, che da Liverpool , 
Hamburg, 1-Iavre, Bordeaux adducono al Mare dei Caraib4 è punto d'appoggio del cavo sottomarino che lega il Brasile 
passando per Trinità, San Tommaso e Cuba alla Florida; inoltre è sulla linea diretta New York-Brasile. 
Per la cessione pare sia necessario il consenso della Francia, almeno per l'isola di Santa Croce, essendo ciò stato 
esplicitamente stabilito nel 1733. 
Locali tà pri ncipale : Charlotte-Amalie (ab. 16.000), uno dei prin cipali emporii commerciali dello Antille, con co-
modo e sicuro porto. 
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Possedimenti nelle Antille. 
Isola di Co.ba 118.833 1.572.840 
co lle isole Pinos, fardinillos, ccc. 
Coltivata ·solo in j Co_mmorcio cogli Stati 
parte. Ricca cli fo- Un1t1 . 
reste . Bestiame, 18.61f.707 \ 25.411.410 
nso, zucchero , ta- dollari 
bacc'?, rh um, li- \1899) 
quor1, guano, mo-
.2ano, ferro, rame, Commerci~ colla Gran Ìnano-anese. Brettagna (Cuba e Porto 
o R1co com plessivamente) 
I 
273.841 L \st. 18.464 
\1898 ) 
26.359.650 I 26.356. 731 
pesos 
( 1898-1 899) 
Scoperta da Colombo nel 1192 ; possedimento della SpagJJa fino al 1898. Scoppiarono due terribili rivolte contro 
la Jominazione spagnuola: una (1868-1878) fu domata, durante l'altra, gli Stati Uniti, che già nel 1890 avevano cercato 
di stiptùare colla Spagna un trattato di commercio, che avrebbe iWuto per conseg·uenza l'annessione mercantile di Cuba 
alla Confederazione americana,, dopo aver appoggiato di nascosto i rivoltosi, vista l'impotenza della Spag·na, interve11 nero 
dichiarandole la guerra. Per il trattato del 10 dicembre 1898 Cuba passò a far parte degli Stati Uniti d'America, quale 
Stato indipendente, sebbene in realtà sia tuttora occupata militarmente dall'esercito dell'Un ione. 
È retta provvisoriamente da un g·overnatoro generale mi li tare, che riassum e in sè tutti i poteri civili e militari, e 
che ha sotto di sè i g·overnatori dell'Jfavana e delle sei provincie, i11 cui l'isola è divisa. 
Località princi1mli: Havana (ab. 200.000), sede del governatore genera,le con ottima baia, difesa da fortifica-
zioni. l'iiatanzas (27 .000); Santiag·o de Cuba (71.307); Cienfuegos (27.430) ; Puerto Principe ( 46.G41) ; Holguin (34.767) ; 
Sancti Spiritu (32.608); Cardenas (23.680) ; Pinar del Rio (21.870); Santa Clara (22.781); Los Guines (11.000) ; Tri-
nidad (27 .654) ; Bayamo (12.000). 
Forze militari: Al 1° gennaio 1899 il corpo d'occupazione dogli Stati Uniti era forte di 34.000 uomini. 
Ferrovie : Km. 1816 circa. 
Isol(t di Portorico . 
(co lle isole Porto Rican, ftlonas, 
Vieq~es, Culebrn, ccc.). 
9.000 957.(i79 Caffè, zucchero, ta- Commercio cogli Stati bacco. Uniti. 
2.685.848 I 3.179.827 
pesos 
\1899) 




Scoperta da Colombo nel 1±93. Fu effettivo possedimento della Spagna dal 1510 al 18::.18. Per il trattato del 10 di-
cembre 1898 fu ceduta agli Stati Uniti. Il potere esecutivo verrà aJ-fidato ad un governatore civile da nominarsi dal 
Presidente degli Stati Uniti. Il potere leg·islativo verrà esercitato da un consiglio di 11 membri scelti dal presidente 
ora detto e da una Camera di 35 membri eletti dal popolo. Le leggi dovrarn10 esser sottoposte al Congresso federale, 
il quale avrà eventualmente il diritto di dichiararle nulle. L'isola sarà rappresentata al Congresso da un delegato 
rivestito di pieni poteri e scelto dal popolo. 
Località principali : San Giovanni (23.-114), capitale dell'isola, sita su di un'isoletta, difesa da fortificazioi:ii, 
con uno dei migliori porti delle Antille; Ponce (37 .545); San Germano (30.146); Arecibo (25 .750); l'iiayaguez (26 .445); 
Utuado (24.912). 
Ferrovie : Km. 205 in esercizio. 
T 
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Colonie in Asia. 
Isole Filippine . 1 289.000 8.000.000 
2000 isole, isolotti e scogli 
disabitati : Luzon, Dlindanao, 
Samar, Leyte, Zebu, Negros, 
Panay, Dlimloro, Palawan, Bol10I, 
Masbate, ecc., meno le isole 
Cagayan e Sibutu che appar-
tengono alla Spagna. 
Riso, maiz, cana- 54.687.5001103.781.250 17.474.120 I 17.293.890 
pe, zucchero, ta- franchi dollari 
bacco, caffè, in- (1896) (1897) 
daco, oro (Luzon), . . 
carbone (Zebu) Commero10 cogli Stati 90.865.424 i 89.928.228 
buffali. ' Uniti. franchi 




Colonia ,liretta. - Toccate da Magellano, che vi trovò la morte, nel 1521, vennero dette isole di San Lazzaro, 
e solamente nel 1542 assunsero il nome di Filippine. La prima isola visitata fu quella di Zebu, occupata però comple-
tamente a forza solo nel 1565. Nel 1575 fu fondata Manila e la maggior parte dell'isola cli Luzon cadde nelle mani degli 
Spagnuoli. P iù difficile fu la conquista della parte meridionale del gruppo insulare, richi ese tre secoli. Nel 1731 i-nvano 
fu tentata la conquista di Jolo, che fu sottomessa solamente nel 1871. Nel 1872 una terribile rivolta scoppiava a Cavite, 
la ferocia con cui fu domata fece sì che si· estese a quasi tutta l'isola di Luzon, e solo a stento gli Spagnuoli riuscirono 
ad avere il sopravvento. Olandesi ed Inglesi cercarono ripetutamente cli togliere le Filippine agli Spagnuoli , ma non 
vi riuscirono. Manila rimase per 10 mesi nelle mani degli Inglesi durante la guerra dei 7 anni, fu restituita alla 
conclusione della pace. 
Durante l'ultima guerra di Cuba le isole Filippine insorsero nuovamente contro gli Spagnuoli, appoggiate dagli 
Americani. Per il trattato del 10 dicembre 1898 esse vennero cedute agli Stati Uniti, che però non banno ancora potuto 
stabilirvisi definitivamente, lottando ora gli insorti contro gli Americani per rendersi indipendenti. 
Nel 1899 essi proclamarono la repubblica Filippina. 
All'epoca della- dominazione spagnuola il gruppo era diviso nei quattro governi di Luzon, Visayas, Minclanao e 
I slas acliacentes. Luzon comprendeva le isole : cli Luzon, Mincloro, Burias, Masbate, Romblon. 
Visayas: Zebu, Leyte, Samar, Panay, Negros, Bohol. 
Minclanao: Mindanao, Basilan, gruppo cli J olo (Sulu). 
Islas acliacentes: Balabac, Palawan, Calamian, Busuanga. 
Per recente decreto del Ministero della guerra federale le Filippine furono divise in 4 distretti militari: 
Luzon settentrion ale ; Luzon meridionale; Visayas; Minclanao e Yolo; 
che dipendono dal comandante superiore militare che risiede a Manila. Il Presidente degli Stati Uniti nominò una 
commissione delle Filippine, presieduta da un magistrato, onde instaurare un Governo civile nel gruppo. 
Località principali: I sola di Luzon: Manila con buon porto e col porto militare di Ca vite provvisto cli arsenale, 
a 15 km. a S. della città, capitale (ab. 154.062); Laog (30.642); Batangas (3j.587); Aparri, porto per l' esportazione del 
tabacco; Bula!:,an; Bacolor, fu temporaneamente capitale durante l'occupazione di Manila da parte clegl'Inglesi nel 1762; 
Iba; Lingayen; Vigan; Tabayas. 
Isola cli Mindoro: Calapau ·; isola di Burias: San Pascual; isola di Masbate: Masbate; isola Romblon: Romblon. 
Isola cli Zebu: Zebu, fu capitale nei primi tempi della conquista delle Filippine da parte degli Spagnuoli. 
Isola di Samar: Catbalogan; isola di Bohol: Tagbilaran (ab. 10.000). 
Isola di N egros: Bacolo cl; isola cli Leyte: Tacloban; isola cli Panay: Hoilo, Saint-J osè; isola cli Mindanao: Misamis, 
Surigau, Cottabato, Zamboang. 
Isola di Basiland: Isabella; isola di Jolo: Jolo ; isola di Calamianes: Tai-tai. 
Forse militari: Gli Spagnuoli tenevano alle Filippine 11.000 uomini e 26 navi. 
Ferrovie: Manila-Dagupan (km. 180). 
Comunicazioni ordinarie: Le strade ·ed i sentieri sono per più della metà dell'anno sott'acqua e affatto intran-
sitabili ai cavalli, motivo per cui si fa largo uso di buffali . 
Gruppo <lelle Marianne. 
- Isola di Guam . l.800 I 9.000 !
Boscosa . Ben irri-
gata. Fertile. 
Stazione per il rifornimento del carbone. - Nell'arcipelago delle Marianne gli Stati Uniti occuparono, il 1 ° feb-
braio 1899, l'isola di Guam, la più importante del gruppo, loro ceduta dalla Spagna per il trattato del 10 dicembre 1898. 
Le isole Marianne o dei Ladroni furono scoperte da Magellano nel 1521, occupate uffìciahnente dagli Spagnuoli nel 1528. 
Nel 1668 il gesuita Luis de San Vitores stabiliva a Guam la sede di una missione. 
74 STATI U;-JTTI D'Aì\IERICA 
COMMERCIO FINANZA AREA POPO-
POSSEDIMENTI o COLONJE I I USCITA 
1 -------------1--Kq-- l-L-
1
_1.._z Io_N_E_I __ I_N_JD_ u_s_T_n_,,_I_A_ l_,n_1r_or_1a_zio_no ___ Es_po_r1_nz_io_no_1,_E_N_T_R_A_T_A ~ 
PRODOTTI 
Località principali: Agaiìa (ab. 6000), colouia penale al tempo degli Spagnuoli; pare verrà usufruita dagli 
Americani quale stazione per il rifornimento del carbone. 
Forze militari. - Durante l'occupazione spagnuohi vi erano cli taccati 200 soldati di Manila. La mili zia locale 
comprendeva tutta la popobzione indigena cli seRso maschio, ed aveva ufficiali indigeni. 
Arcipelago delle Anson. 
I - Isole Wake. - - - - - -
- Isole Weeks disabitata Isola corallina. - I - - -
Furono occupate dagli St.ati Uniti d'America nei primi mesi del 1899. È quindi cl:1 ritenersi che gli Stati Uniti 
considerino l'arcipelago delle Anson compreso nella propria sfora d'influenza. 
Colonie in Oeeania. 














17.000 lli.281 Suolo vulcanico,/ 11.650.000117.34 6.000 i 2.568.489 i 2.186.278 
assai ferti le. Zuc- dollari dollari 
chero, riso, caffè, (:89S) ( 1898) 
ban:1ni. 





Territorio dell'Unione americana. - Noto agli Spagnuoli, furono visitate, nel 1778, da Cook, che vi trovò la 
morte. Costituirono duran te la rnag·gior parto del xix secolo uno Stato indipendente ri conosciuto da Gran Brettagna, 
Francia e Stati Uniti. Nel 189:3 fu cleptJst.a la regina regnante e istituito UJJ Governo provvisorio; nel 189± fu proclamata 
la repubblica. 
· In seguito a decisione del Cong-resso americano del 7 luglio 18!18, le isole furono formalmente annesse dagli Stati 
Uniti d' .A.meri ca il 12 ag·osto successivo. 
Le isole costituiscono amministrativamente il territori o cli Hawaii. Il governatore, il seg-retario ed i giuclici sono 
nominati dal P residente degli Stati Uniti, gli altri fmnionari dal g·overnatore. Il potere legislativo è esercitato da due 
Camere. Al Congresso federale il territorio è rappresentato da alcuni delegati. 
Località principali: Honololu, capitale (ab. :2!1.920) nell'i sola cli Oahu; Hilo (ab. 5000) nell'isola eh Hawaii. 
· Forze militari: 1 regg·imento cli G compag·nic: in totale 386 uomini fra ufficiali o truppa. 
Ferrovie: Km. 160 nelle isole cli Hawaii, Maui, Oahu. 
Gruppo delle isole Samoa. I I I Tntuila, . 1 35 ) Copra, cacao, ba - Comm ercio dei negoz ianti Bilancio del 1897: nani, frutta. americani nel 1897: 14.836 ~Ianua, 4 2 4.000 220. 756 I 53.651 marchi 0losenga, 16 ) marchi 
I 
0fu . 23 I 
Colonia diretta. - Lo isole Samoa furono scoperte da Bougainvillo nel 17G8 e denominate isole dei Navigato1i 
Nel secolo xrx il commercio tedesco aveva la prevalenza su quello delle altre nazioni, tuttavia non essendosi la Germania 
decisa a proclamare il gruppo suo possedimento, o protettorato, offrì l'opportu11ità ::id foghilterra e Stati Uniti d'acquisire 
dei diritti. Gli indigeni sollecitati dalle tre potenze si divisero in altrettanti partiti, che occasionarono lotte armate ed 
interventi (1887-1888). Onde porro termine ad 1m tale stato di cose si riunirono i dolegat,i delle tre potenze a Berlillo, 
e con convenzione del H giugno 1889 riconobbero quale superiore autorità locale il re J\falietoa, affidarono la tutela 
dei diritti e della giustizia ad un giudice superiore nominar.o dal re di Svezia, e la sorveglianza sull'amministrazione 
del gruppo, proclamato indipendente e neutrale, ai rappresentanti d!llle parti contraenti. Ciò malgrado continuarono i 
torbidi. Fu solamente nel 1893, dopo vinto ed espulso il re indigeno spalleggiato dall 'Jng-hilterra, che si riuscì a ripri-
stmare una pace relativa. 
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I 
In seguito al t rattato anglo-tedesco 14 novembre 1899, con cui .l'Inghilterra rinunciava a favore della Germania 
ad ogni diritto sulle Samoa, fu stipulato pure un accordo fra gli Stati Uniti d'America e la Germania nel gennaio 1900, 
per cui quest'ultima ebbe le isole Savai, Upolu e dei P escatori, Apolima e Manono, i primi quelle di Tutuila, Manua, 
Olosenga, Ofu. 
Dal febbraio 1900 risiede a Tutuila un governatore, ufficiale di marina. 
Località principale: Porto militare di Pago-Pago. 
Sporadi della Polinesia centrale. 
- I. Howland. 
- I. Baker 
Stazioni per il rifornimento del carbone, - Una parte di questo arcipelago appartiene all'Inghilterra (I. Pal-
mira, I. Washington , I. Fanning, I. Christmas, I. Jarvis, I. Malden, I. Starbuck, I. Dudoza), nell'altra parte pare che 
gli Stati Uniti abbiano impiantate stazioni per il rifornimento del carbone (I. Howland, I. Baker). 
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(Stati vassalli di Chiva Buchara e posse- (Asia ed Europa) 
dimento di Kwantun g). 
Danimarca 
Stati Uniti d'America. 
(C ub a, Portorico, Filippine, Guam, Hawai, ed 



































(1) I d ,,ti del presente specchio furono ricavati dall 'Universal Taschen-Atlas del prof. HICKMANN (ediz. 1900), 
dal la Dei,tsche R1mclschau filr Geographie und Statistilc (febbraio 1900), dall'Atlante tascabile di lLABENICHT (edi-
zione 1900), dallo Statistisches Taschenbuch dell'HARTLEBEJN ( ediz. 1900), ecc. Hanno valore unicamen te approssima-
tivo, essendovi molta di vergenza fra autore ed autore nel l'apprezzare sia l'area che la popolazione dei possedimenti 
coloniali dei var ii Stati, e ciò, a causa dei confin i mal defin it i di molti di quei possedimenti e delle insuffici enti 
rappresentazioni cartografich e di cui si dispone. Su quest'ultimo punto si possono opportunamente consultar e i più 




GART A DIM6STRATIVA 
. 
delle Colonie . degli Stati Eurropei 
e degli Stati Uniti d'Arnerdaa 
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